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La scomparsa di Fabrizio Schneider

In attesa delle elezioni consortili

Le strade di Palocco

Tasse, più tasse, solo tasse

I 30 anni del CSP

Incontri, concerti, spettacoli

nel nostro territorio

Bentornata primavera!
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Idati, ormai ufficiali, della cosiddetta
semestrale permettono di effettuare
una proiezione sui probabili (possibi-

li?) risultati dell’intero esercizio, lascian-
do, ancora, ai Responsabili di settore un
piccolo margine di manovra per migliora-
re, ove fosse possibile, situazioni al mo-
mento non ottimali.
Si deve tener presente che i dati che stan-
no per essere menzionati sono risultati
probabili, evinti da una proiezione, e le
percentuali citate, in positivo oppure in
negativo, rappresentano l’eventuale scar-
to rispetto a quanto ipotizzato a suo tem-
po. Quindi non necessariamente, anzi
quasi mai, uno scarto percentuale negati-
vo rappresenta una perdita in assoluto.
Tanto per chiarire. 
Scendendo in dettaglio vediamo che nu-
volosa è la situazione della Sezione Ba-
sket che, in proiezione, dovrebbe chiude-
re con un -22,7% rispetto al budget pre-
ventivato. Anche per il Calcio si prevede
un -3,8%, ma esistono ancora notevoli
possibilità di aggiustamenti.
Esaltante la proiezione della Club – Hou-
se, che fa sperare in un conclusivo
+71,6%, a proposito del quale ogni com-
mento (o lode) sarebbe superfluo. 
Torniamo ai problemi, parlando de La
Gazzetta, dalla quale ci attendiamo un -
39,7%. Anche se la riorganizzazione in at-
to è laboriosa  si sperava di ottenere risul-
tati concreti in tempi più rapidi.
La Palestra si muove verso un -16,6% che
sarebbe ingeneroso criticare in quanto,
forse, gli eccellenti risultati precedenti
avevano portato ad elaborare un preventi-

vo troppo ottimistico.
Per il Volley si prevede un -10,9% ancora, a detta dei
Responsabili, migliorabile e, quindi, si nota un cer-
to qual miglioramento rispetto al recente passato. 
Passiamo al Pattinaggio che sembra in procinto di
ottenere un +49,2% sul quale non ci sono commen-
ti da fare, ma soltanto espressioni di ammirazione.
Nulla si può dire della Piscina, giudicabile soltanto
a fine stagione ed attualmente in fase di riassetto
operativo.
Stazionario il Tennis, per il quale si prevede un -
1,6% che non renderà meno significativi i consueti
risultati positivi. 
Come conseguenza generale di quanto sopra detto
il risultato complessivo è previsto attestarsi ad un
non esaltante -43,8% sulle previsioni, pur, forse,
elaborate ottimisticamente.  
E’ chiaro che quanto emerge da questo primo eser-
cizio di gestione sarà tesoro di suggerimenti per
l’immediato futuro. 
Conseguentemente, sulla scorta delle esperienze
dell’anno sportivo 2011-2012,  una serie di regole
ed indirizzi precisi per la prossima stagione sporti-
va sono stati già praticamente decisi ed entreranno
in vigore a partire dall’estate in arrivo.
Tutto ciò servirà a migliorare in maniera sostanzia-
le lo statu quo ed a permetterci l’inizio della messa
in opera del progetto a breve termine per il rilancio
della Polisportiva.
E’ chiaro che, anche soltanto per iniziare la realizza-
zione dei nostri piani occorreva tempo e programma-
zione, oltreché esperienza diretta sul campo. Possia-
mo, al momento, dire che la fase zero è praticamente
ultimata e la fase uno in procinto di decollare.

POLINEWS
Accad(d)e in Polisportiva

Parliamo del prossimo futuro

Competenze
Nel Consiglio Direttivo del 13 Aprile è stata ap-
profonditamente trattata la problematica relativa
all’interpretazione e alle competenze dei diversi
incarichi.
L’orientamento emerso è quello di interpretare le
norme del vigente Statuto nel senso che ai Probi-
viri spetti una competenza non soltanto limitata
alle questioni etico – morali ma anche alle valu-
tazioni di controllo procedurale nelle varie fasi
della gestione dell’attività corrente.  
Ovviamente la determinazione del CdA sarà rigi-
damente rispettata.

I testi della POLINEWS
seguono a pagina 59

Fabrizio ci ha lasciato
Nel primo mattino del 18 aprile Fabrizio Schneider ci ha
lasciato.
Fabrizio ha fondato questa rivista e l’ha diretta, con amo-
re, per oltre 35 anni continuandola a seguire e a collabo-
rarvi da quando, nel 2004, me l’ha lasciata dirigere, se-
guendomi da vicino, consigliandomi, incoraggiandomi. I
suoi apprezzamenti sono il ricordo più caro che conserve-
rò con orgoglio. Le sue critiche le ho sempre presenti. Fa-
brizio è stato “La Gazzetta di Casal Palocco”.

Quando lo scorso anno mi chiese di aiutarlo a preparare
“Versi di passione e d’amore”, il volumetto che raccoglieva
le sue poesie, le poesie di una vita, fu per me una gioia
stargli vicino e veder nascere quelle pagine come lui desi-
derava, dal colore della copertina al carattere dei testi, al-
l’originale impaginazione, alla foto dei genitori che, scolo-
rita come una foto antica e piena di ricordi come solo le
foto antiche sanno essere, volle mettere in prima pagina,
“teneramente” come il sentimento che conservava in loro
ricordo. Quando gli portai gli scatoloni con le copie del li-
bro i suoi occhi brillavano. Mi regalò, “con amicizia e rico-
noscenza”, un quadro con una delle sue foto: un uomo con
una falce in mano in mezzo ad un campo di grano che ho
di fronte a me, nel mio studio. Un’immagine colta chissà
dove con la curiosità che lo contraddistingueva. Anche la
fotografia fu, infatti, una sua passione e chi ha avuto l’op-
portunità di vedere una delle sue mostre non può dimen-
ticare l’originalità delle sue creazioni, spesso intriganti
per il modo in cui deformava forme e colori.

La sua passione principale è stata, lo sappiamo, il giorna-
lismo. Alcide De Gasperi, di cui nel dopoguerra era stato
portavoce, lo nominò direttore del settimanale politico-cul-
turale della Democrazia Cristiana “La Discussione”. Poi la
lunga collaborazione con la Rai: uomo di fede, inventò ru-
briche religiose, attento osservatore di un mondo nuovo
che stava in quegli anni nascendo lo raccontò e lo fece rac-
contare in tanti programmi di successo, dal famosissimo
“Convegno dei Cinque” a “Il Giovedì” a “Oggi è domenica”.
Poi, nel 1968, l’idea di far nascere questa “Gazzetta” che
ha rappresentato da allora la nostra comunità. In Polispor-
tiva conserviamo, rilegati, tutti i numeri: memoria di una
vita in comune.

Intensa la sua vita familiare con l’adorata moglie, Maria
Diotima Reggio d’Aci,  la “sua” Diò, che lo lasciò nel 1992
e a cui ha dedicato tante poesie e un libretto, “Una moglie
così” che pubblicò nel 2002. Insieme crebbero cinque fi-
gli, di cui quattro adottivi. Un’altra dimostrazione di chi
fosse Fabrizio, del suo coraggio, della sua fede, ricambia-
ti dall’affetto che lo circondava e dal ricordo che non ci ab-
bandonerà.

Salvatore Indelicato
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Voto espresso, dopo l’attenta valutazione effettuata durante numerosissimi volteggi nell’abitacolo, da un aeroplanino di carta con apertura alare di 14,7 cm. La spinta dell’aeroplanino  
è stata prodotta da braccio di bambino di anni 7, altezza media e con capelli a spazzola. Il nonno, che ha collaborato alla costruzione dell’aeroplano, è invece calvo.     

Nuovo Combo Tour da  € 14.700 con ecoincentivi Opel.

VOTATO “MIGLIORE DELLA CATEGORIA”
DALL’AEROPLANINO DI TUO FIGLIO.*

Combo Tour L1H1 1.4 95 CV da € 14.700. Prezzo IPT esclusa, con ecoincentivi Opel per rottamazione auto immatricolata entro il 31/12/2002, posseduta da almeno 6 mesi. Offerta valida ad aprile. Foto a titolo di esempio.
Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 4,8 a 7,6. Emissioni CO2 (g/km): da 126 a 177.www.opel.it

*

Nuovo COMBO TOUR  
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OSTIA - Viale A. Zambrini, 5/41 Tel. 06.56.20.081
POMEZIA - L.go G. Mameli, 218 Tel. 06.91.60.11.78/801
NETTUNO - P.zza IX Settembre 1943 Tel. 06.98.06.386/7

Centro Usato in Sede - Ostia Lido - Tel 06.5620.081

tizzando falsi miti da cui ora si fugge prima che il
gallo canti. “Sono romani questi padani” ha commen-
tato Giannelli in una feroce vignetta sul Corriere. E’
proprio vero il vecchio proverbio siciliano: a gestire
tanti soldi si finisce imbroglioni o imbrogliati.
Non lo è stata per le 38 persone uccise, proprio la
mattina di Pasqua, a seguito dell’esplosione di or-
digni collocati accanto ad una chiesa di Kaduna nel
nord della Nigeria, l’ennesima strage di cristiani, o
come le centinaia di persone che giornalmente ven-
gono uccise dal dittatore di turno.

Diciamocelo con sincerità. Non è stata una
bella Pasqua, nè poteva esserla, visti i tem-
pi, se non chiudendoci nel profondo del

nostro animo, senza guardare a tutto quello che
succede, lì fuori.
Non lo è stato a livello personale, (tar)tassati come
siamo, con la benzina a due euro, lo stipendio ag-
gredito da nuove trattenute e senza che ancora ci
siamo esattamente resi conto di cosa ci aspetta per
l’IMU e per gli ulteriori aumenti che arriveranno
quando l’IVA sarà portata al 23%. L’allarme sociale
che ne sta derivando può avere effetti dirompenti e
non più controllabili.
Non lo è stata per i tifosi di alcune squadre di cal-
cio, pugliesi e non, constatando come i loro beni-
amini facciano autogol per i soliti trenta denari,
che oggi sono diventati trecentomila euro. Con il
risultato che quando d’ora in poi assisteremo ad un
autogol, o a un rigore sbagliato o ad una papera di
un portiere non potremo non pensare che non si
tratta del consueto destino cinico e baro, ma degli
altrettanti consueti trenta denari, aggiornati da in-
flazione e spread. Così come quando assistiamo ad
una grande impresa ciclistica non possiamo ormai
non pensare che tra qualche mese scopriranno una
nuova forma di doping che la ridimensionerà a
prestazione “poco sportiva”.
Non lo è stata per certi sostenitori di partito duro e
puro che, inquadrando il cerchio, hanno visto come
il demonio esista e si infiltra anche in casa loro smi-

E non è stata una bella Pasqua soprattutto per la
Chiesa cattolica, come ha denunciato lo stesso
Benedetto XVI nell’omelia del Giovedì Santo. E’
guardandole dentro che il Santo Padre ha ammesso
l’esistenza di una “situazione spesso drammatica del-
la Chiesa di oggi” . Non bastavano le relativamente
poche mele marce di cui oggi veniamo sistematica-
mente a conoscenza e che offuscano la missione dei
tanti e tanti sacerdoti che annunciano con fede la
parola di Dio, che stimolano la speranza dei tanti e
tanti fratelli che, con grande carità, aiutano a soprav-
vivere nelle più povere e sperdute regioni della Ter-
ra. Ora ci sono anche i quattrocento preti austriaci,
“irrequieti” come li ha definiti il Pontefice, che lo sfi-
dano apertamente con un “appello alla disobbedien-
za” su temi quali il sacerdozio femminile e le unioni
dei gay. “La disobbedienza è una via per rinnovare la
Chiesa?’’, si è chiesto sgomento il pontefice. La ri-
sposta è stata un perentorio no perchè ‘’la conforma-
zione a Cristo è il presupposto e la base di ogni rinno-
vamento” e per questo la ‘’disobbedienza’’ non può es-
sere la via per ‘’riportare la Chiesa all’altezza dell’og-
gi’’: Questa conformazione va realizzata come fece la
lunga schiera dei ‘’santi’’ che hanno ‘’tradotto’’ il mes-
saggio di Gesù, che può apparire ‘’troppo elevato e
troppo grande”, in ‘’ordini di grandezza più accessibi-
li e più vicini a noi”. Lo staranno a sentire?
Certo, ci vuole un bel coraggio e una gran fede per
andare avanti, a dispetto di tutto ciò.

Salvatore Indelicato

PRIMO PIANO
Una Pasqua sofferta

Hieronymus Bosch: Cristo porta-croce (1515)
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Bilancio 2012:
maggiori fondi disponibili
E’ stato presentato il bilancio preventivo 2012 del
nostro Municipio. Grande la soddisfazione del
presidente Vizzani che ha parlato di “bilancio buo-
no anche dal punto di vista tecnico” con “risorse, che
sono state distribuite in base alle esigenze, secondo
parametri precisi”. I fondi messi a disposizione per
le spese correnti sono superiori per oltre 250 mila
euro rispetto all’anno in corso, malgrado le restri-
zioni nei bilanci comunali. Se ne avvantaggeranno,
sperabilmente, le manutenzioni stradali e quelle
scolastiche, sempre invocate e mai pienamente
soddisfatte.
Tra i progetti confermati per il nostro territorio
l’apertura per settembre di nuove scuole, tre asili e
tre materne, il completamento del mercato di Capo
Passero, la sistemazione degli impianti fognari e la
riqualificazione di tanti spazi verdi diventati ulti-
mamente vergognosamente inutilizzabili, come più
volte denunciato anche su queste colonne.

Pochi minuti per salvare una vita
E’ stata presentata in Municipio “Città cardio-pro-
tetta”, una iniziativa, promossa dall’associazione
“Le Aquile” assieme alla società Hutiliti, che inten-
de sensibilizzare l’opinione pubblica all’uso dei de-
fibrillatori negli uffici pubblici, nelle scuole, nei
centri sportivi, negli alberghi, negli stabilimenti
balneari del territorio. Lo spunto è stato dato dalla
legge nazionale del 2001, che peraltro le Regioni
devono ancora recepire, legge che obbliga all’uso
dei defibrillatori nei luoghi pubblici. 
In caso di arresto cardio-circolatorio è necessario
intervenire tempestivamente per evitare danni irre-
parabili al cuore e al cervello. Quest’ultimo può ri-
manere solo pochi minuti privo di ossigeno. E’
quindi fondamentale dotare i luoghi pubblici di de-
fibrillatori e addestrare volontari, chiamati “laici
rianimatori” che agiscano già prima dell’arrivo di
un’ambulanza.
Dopo la campagna di sensibilizzazione con pubbli-
cità, convegni e divulgazione negli uffici pubblici e
nelle scuole si proce-
derà con l’istruzione
dei volontari, con
l’obiettivo di creare
una capillare rete di
distribuzione delle at-
trezzature salvavita.

Forti del successo della prima edizione è stata
presentata il 30 marzo scorso la seconda edi-
zione di “Mare in Vista” l’iniziativa che ha per-

messo di realizzare un evento collettivo riunendo, in
un’area con vista mare diventata isola pedonale per
l’occasione, arte, cultura, sport e iniziative sociali.
Un Lungomare, nel tratto che va da Piazza Scipione
l’Africano al Porto Turistico di Ostia, libero dalle
macchine e tutto da vivere da mattina a sera. 
Associazioni e imprenditori artefici della kermesse
sono sicuri del successo che avranno tra le miglia-
ia di cittadini che faranno da cornice alle varie ini-
ziative. Furono oltre 30 mila lo scorso anno.
Sono state individuate sette aree destinate per le
varie attività. Esse sono (vedi piantina ripresa dal
sito mareinvista.it):
1. Macromix (co-
ordinato da Affab-
ulazione e Severia-
na): area multiuso
dove troveranno
posto l’info-point,
il centro congressi,
l’auditorium, la biblioteca, mostre fotografiche, se-
minari, laboratori, speaker-corner e libro bianco.
2. Greenworld (coordinato da Ostia in Bici) dedica-
ta all’educazione ambientale, alla mobilità, alla bal-
neazione e al mondo dell’ecologia e del riciclaggio.
3. Sport (coordinato dal chiosco Punta Ovest):
un’area dedicata al mondo degli sport acquatici 
4. Wellness (coordinato dalla Severiana) sarà il
luogo dedicato alla gastronomia e all’elioterapia
dall’antichità ad oggi, con laboratori tematici
5. Handicraft (coordinato da Affabulazione) il
luogo di promozione dell’artigianato locale con la-
boratori inerenti 
6. h2o (coordinato dal chiosco Blanco): l’acqua co-
me elemento principe, che in un vero waterfront
viene declinato in tutte le sue forme e usi. Nei più
importanti waterfront infatti si trova sempre ad
esempio l’Aquarium. Ne sarà realizzato uno virtua-
le che crescerà con il tempo grazie al contributo del-
le associazioni che svolgono lavori di artigianato e
al lavoro dei bambini presso i laboratori didattici. 
7. Relax: (coordinato dalla Comunità Foce del Te-
vere) sarà l’area giochi per eccellenza, giochi degli
scacchi e carte, museo giocattolo, giochi di una vol-
ta, laboratori per bambini.
Le aree restanti potranno essere occupate come
aree pic-nic o di mobilità pura, per mostre di pitto-
ri o aree sport per pallavolo e skate-board, di fatto

luoghi per inventare nuove destinazioni. Anche
quest’anno a dare vita a “Mare in Vista” saranno sia
gli stessi cittadini, che le associazioni promotrici:
Approdo alla Lettura, Affabulazione, Comunità Fo-
ce Tevere, Ostia in Bici XIII, Severiana e altre.
Si è iniziato domenica 15 aprile e si replica le do-
meniche successive 22 e 29 e al primo maggio.
Anche quest’anno sarà riproposto il concorso foto-
grafico insieme a quelli di cortometraggio e dei ca-
stelli di sabbia. 

Parcheggi a pagamento
sul Lungomare
Dei parcheggi a pagamento sul litorale di Ostia se
ne riparla periodicamente. Ma forse questa è la vol-
ta buona anche se la decisione è soggetta a vivaci
contestazioni. L’obiettivo è quello di regolarizzare
il caos generato dalla notturna movida che fa più
paura di quello giornaliero dei bagnanti, con par-
cheggiatori abusivi e taglieggiatori che la fanno da
padroni. Così si è deciso di suddividere il lungoma-
re in 22 aree affidandone il controllo ad associazio-
ni e cooperative del territorio a seguito di bando
pubblico. Non si pagherà la sosta ma la guardiania.
Si era anche pensato, in un primo tempo, di far pa-
gare solo di notte. Poi la recentissima, contestatis-
sima svolta. Dal 15 maggio si pagherà 2 euro per
parcheggiare. Anche di giorno. Esclusi i residenti
che verranno riconosciuti, come è stato detto, espo-
nendo il libretto di circolazione sul cruscotto! Così
si saprà nome, cognome e residenza dei proprieta-
ri! Imbarazzante.

Mare in vista: in corso la seconda edizione

Sostituzione Rubinetteria Termosifoni e Caldaie
Fornitura e Montaggio Climatizzatori

Manutenzione cassette Geberit
Pompe sommerse  e valvole antiriflusso

Ristrutturazione Bagni e Cucine
Pavimenti Rivestimenti e Pittura

Per informazioni: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

Bollino Blu € 40 + iva

Fornitura e montaggio Climatizzatore € 600 + iva

CRONACA
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Facendo seguito all’Assemblea del 17 febbra-
io scorso, di cui abbiamo riferito nel numero
scorso della Gazzetta, il Comitato di quar-

diere Palocco ha organizzato, sabato 24 marzo una
Assemblea Pubblica tenutasi nel cinema-teatro
San Timoteo.
Nel corso dell’Assemblea, dopo una presentazione,
fatta da Antonio Losapio, sugli andamenti dei costi
per la gestione consortile nel corso degli ultimi tre
lustri, Serena Gana Cavallo ha fatto il punto sullo
stato giuridico del Consorzio di Casal Palocco rile-
vando come il Comune non lo abbia mai ricono-
sciuto come tale (le strade del comprensorio, infat-
ti, non risulterebbero a patrimonio comunale). Ha
quindi proposto di ricorrere al Prefetto, cui per leg-
ge incombe il compito di istituire d’ufficio i consor-
zi obbligatori di diritto pubblico. Un esposto al ri-
guardo è stato preparato, messo a disposizione sul
sito del Comitato, e può essere sottoscritto dagli
interessati. In esso si invita il prefetto a “voler di-
sporre, secondo i poteri conferitigli dalla normativa
vigente, l’Istituzione del Consorzio stradale di Dirit-
to Pubblico di Casalpalocco, per strade private aper-
te al pubblico transito”.
Gianfranco Casini ha quindi trattato della questio-
ne del rinnovo delle cariche sociali invitando gli at-
tuali amministratori a far effettuare le elezioni en-
tro maggio. Se convocate subito ci sarebbero i tem-
pi tecnici per farlo. In caso contrario si è intenzio-

Ripascimento col maltempo
Sempre e solo polemiche riguardo i lavori di ripa-
scimento del litorale ostiense. Non si poteva sce-
gliere momento peggiore per iniziarne l’esecuzio-
ne, che coinvolgerà i quattro chilometri di litorale
ad Ostia Levante, tra lo stabilimento “La Marinel-
la” al confine con la Tenuta di Castelporziano e la
foce del Canale dei Pescatori. Lavori finanziati dal-
la Regione Lazio per sei milioni e mezzo di euro,
prima parte di un finanziamento globale di oltre 15
milioni.
Sono stati circa 1800 i metri cubi prelevati al largo
di Anzio dalle tre motodraghe della società danese
che sta operando e riversati presso lo stabilimento
Venezia pochi giorni prima del maltempo della se-
conda settimana di aprile, con il vento forza 8 e le
mareggiate che li hanno in parte spazzati via. Poi è
arrivato il miniciclone “Lucy”. Il danno va quantifi-
cato tenendo conto che, secondo il Capitolato Spe-
ciale d’Appalto, il costo a metro cubo della sabbia
trasportata è di 14,86 euro.
Il mare è terribile e non basta affidarsi agli dei, sep-
pure nordici. Si chiamano Odin (capo degli dei),
Thor (figlio di Odin) e Frejar (figlio di Njórdhr; dio
dispensatore di abbondanza) le tre draghe danesi
all’opera...
Fino a fine maggio saranno comunque interdetti al
pubblico i tratti di spiaggia interessati agli sversa-
menti della sabbia, mentre sul tratto di mare di
fronte alle coste è vietato navigare, nuotare o pesca-
re. Solo nel tratto di un chilometro e 700 metri che
va dal canale dei Pescatori sino allo stabilimento
«Kursaal» è previsto l’arrivo di circa 345 mila me-
tri cubi di sabbia.

nati ad indire una manifestazione pubblica, che do-
vrà essere approvata dalla Questura, da tenere in
maggio per far presente alle istituzioni il grado di
malessere che c’è nel quartiere.
Claudia Antolini ha poi illustrato la situazione eco-
nomica del fondo raccolto tra i consorziati a soste-
gno delle azioni legali promosse dal Comitato nei
confronti del Consorzio. A fronte di spese per oltre
29 mila euro ne sono stati raccolti ventuno. I con-
sorziati sono stati quindi invitati a colmare il disa-
vanzo di otto mila euro.
Un’ultima presentazione, fatta da Francesco Pelle-
grino, ha poi riferito sul rischio geologico che grava
sul nostro territorio. Il Consorzio di Bonifica del Te-
vere e dell’Agro Romano (CBTAR) ha definito “di
estrema criticità idraulica” le attuali condizioni, con-
fermate dal Dipartimento di Protezione Civile di
Roma Capitale, ed ha chiesto alla Regione, nel no-
vembre scorso, il finanziamento per l’adeguamento
dei Canali Palocco e Madonnetta e dei loro affluen-
ti, e la realizzazione di una rete di fognatura indi-
pendente per le acque meteoriche. Sono 30 i milio-
ni richiesti, ma mancano nel bilancio triennale re-
gionale. I consorziati sono quindi stati invitati ad
una raccolta di firme per mettere in mora le Istitu-
zioni tramite una diffida che precostituisca base
adeguata per future azioni risarcitorie nel caso di
eventi disastrosi accompagnati da danni materiali.

s.i.

PALOCCO
In attesa delle elezioni consortili
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AXA VIA TESPI VILLA A SCHIERA MQ. 200 COMPLE-
TAMENTE RISTRUTTURATA OTTIMA ESPOSIZIONE
LUMINOSISSIMA P. S. INGRESSO  SOGGIORNO
AMPIA CUCINA A VISTA SERVIZIO PATIO P.R. SALO-
NE CON CAMINO ZONA  PRANZO   SERVIZIO P. P.
DUE CAMERE SERVIZIO P.M. AMPIA CAMERA
MATRIMONIALE SERVIZIO BALCONE PICCOLO
GIARDINO PAVIMENTATO AREA CONDOMINIALE
CON PISCINA E CAMPO DA TENNIS. 

€ 740.000,00 CLASSE ED IPE DA DEFINIRE

(circ. Dir. Gen. Energia del 21/12/11)

INFERNETTO PARCHI DELLA COLOMBO VIA M.

RAVEL DELIZIOSO VILLINO A SCHIERA DELIZIOSO
VILLINO A SCHIERA QUATTRO LIVELLI MQ. 150 PER-
FETTO STATO P. S.  HOBBY CON  CAMINO ANGOLO
COTTURA GRANDE RIPOSTIGLIO P.T. SOGGIORNO
CUCINA SERVIZIO P.P. NON MANSARDATO DUE
CAMERE SERVIZIO P.M. STUDIO – PATIO E GIARDI-
NO MQ. 80 DUE POSTI AUTO NELL’AREA CONDOMI-
NIALE 

€ 480.000,00 CLASSE E IPE DA DEFINIRE 

(circ. Dir. Gen. Energia del 21/12/11)

INFERNETTO TRAVERSA VIALE DI CASTEL

PORZIANO

VILLA IN QUADRIFAMILIARE MQ.160 TRE LIVELLI
P.S. INGRESSO INDIPENDENTE SALONE CAME-
RA SERVIZIO P.T. SALONE DOPPIO CUCINA ABI-
TABILE SERVIZIO PORTICO P.M. DUE CAMERE
SERVIZIO - GIARDINO MQ.150 POSTO AUTO 

€ 415.000,00 CLASSE G IPE 187.7

INFERNETTO VIA S. CANDIDO

DUPLEX SUPERIORE BILIVELLI PERFETTO
STATO MQ. 110 QUADRUPLA ESPOSIZIONE
LUMINOSISSIMO SOGGIORNO CON CAMINO
CUCINOTTO TRE AMPIE CAMERE NON MAN-
SARDATE DOPPI SERVIZI RIPOSTIGLIO GRANDE
TERRAZZO GIARDINO MQ. 80

€ 295.000,00 CLASSE E IPE DA DEFINIRE 

(circ. Dir. Gen. Energia del 21/12/11)

INFERNETTO

CENTRALISSIMO VILLINO IN TRIFAMILIARE TRE
LIVELLI MQ. 140 RECENTE COSTRUZIONE (2009)
OTTIME RIFINITURE P.S. PARZ. SBANCATO DUE
AMPIE CAMERE SERVIZIO E RIPOSTIGLIO P.R.
AMPIO SOGGIORNO CON CUCINA A VISTA P.M.
CAMERA E SERVIZIO – DUE PATII VIVIBILI GIAR-
DINO MQ. 80

€ 465.000,00 CLASSE D IPE 242,58

TERRAZZE DEL PRESIDENTE VIA DI ACILIA

DELIZIOSO TERZO PIANO MQ. 38 ESPOSIZIONE
NORD COMPLETAMENTE ARREDATO SOGGIOR-
NO/CUCINA  CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO
BALCONE RETTANGOLARE VIVIBILE  POSTO
AUTO SCOPERTO 

€ 189.000,00 CLASSE F IPE 86.9

TERRAZZE DEL PRESIDENTE VIA DI ACILIA

DELIZIOSO LUMINOSISSIMO PRIMO PIANO ALTO
(CATASTALMENTE SECONDO) ESPOSIZIONE
OVEST CON AFFACCIO TOTALMENTE LIBERO E
RISERVATO OTTIME RIFINITURE SOGGIORNO
CON CUCINA A VISTA CAMERA MATRIMONIALE
ANTIBAGNO SERVIZIO TERRAZZO POSTO AUTO
SCOPERTO

€ 219.000,00 CLASSE E IPE DA DEFINIRE 

(circ. Dir. Gen. Energia del 21/12/11)

TERRAZZE DEL PRESIDENTE VIA F. MENZIO

DELIZIOSO MONOLOCALE SECONDO PIANO
MQ. 40 ESPOSIZIONE EST PERFETTO STATO
COMPLETAMENTE ARREDATO CON SERVIZIO
BALCONCINO POSSIBILITA’ BOX  

€ 189.000,00 CLASSE E IPE 73.5

MADONNETTA VIA P. MASSARUTI LUMINOSIS-
SIMO TERZO PIANO (ULTIMO) MQ. 95 DOPPIA
ESPOSIZIONE SALONE CUCINA ABITABILE DUE
CAMERE MATRIMONIALI DOPPI SERVIZI DISIMPE-
GNO BALCONE POSTO AUTO SCOPERTO NEL-
L’AREA CONDOMINIALE 

€ 285.000,00 CLASSE  E IPE 100.091

MACCHIA PALOCCO VIA AGATONE DELIZIOSA
MANSARDA COMPLETAMENTE VIVIBILE TOTAL-
MENTE RISTRUTTURATA NUOVA E MAI ABITATA.
IN PICCOLA PALAZZINA DI SOLI DUE PIANI TRI-
PLA ESPOSIZIONE LUMINOSISSIMA AMPIO SOG-
GIORNO CON CUCINA A VISTA CAMERA MATRI-
MONIALE CAMERA SINGOLA DISIMPEGNO SER-
VIZIO CON FINESTRA POSTO AUTO NELL’AREA
CONDOMINIALE L’IMMOBILE NON HA ESTERNI

€ 208.000,00 CLASSE D IPE 83

DRAGONA VICOLO DI DRAGONE DELIZIOSO
PRIMO PIANO MQ. 95 OTTIMA ESPOSIZIONE
LUMINOSISSIMO PERFETTO STATO OTTIME
RIFINITURE INGRESSO AMPIO SOGGIORNO
CUCINOTTO ARREDATO DUE CAMERE MATRI-
MONIALI DOPPI SERVIZI DUE BALCONI POSTO
AUTO SCOPERTO 

€ 255.000,00 CLASSE D IPE 52.5

COLLE ROMITO ARDEA PORZIONE DI BIFAMI-
LIARE UNICO LIVELLO MQ. 50 OTTIMA ESPOSI-
ZIONE SOGGIORNO CON CAMINO ANGOLO
COTTURA CAMERA MATRIMONIALE SERVIZIO
AMPIA VERANDA GIARDINO MQ. 150 CON BAR-
BECUE E DUE COMODI RIPOSTIGLI  

€ 169.000,00 CLASSE G  IPE 207.864

AFFITTI – REFERENZIATISSIMI

CASALPALOCCO ISOLA 33 DUPLEX SUPERIO-
RE BILIVELLI MQ. 100 LUMINOSISSIMO ESPOSI-
ZIONE SUD EST COMPLETAMENTE ARREDATO
P.P. SOGGIORNO CUCINA ABITABILE DUE CAME-
RE SERVIZIO P.M. CAMERA SERVIZIO E STUDIO –
GIARDINETTO PAVIMENTATO PARCO E PISCINA
CONDOMINIALE 

CONTRATTO 3 ANNI + 2 ANNI

O TRANSITORIO MAX 18 MESI € 1.200,00

VENDITA

SI EFFETTUANO  LE PRATICHE PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEL VOSTRO IMMOBILE
(D.L. 19/08/2005 N. 192 DIRETTIVA 2002/91/CE) CON PROFESSIONISTA QUALIFICATO ED ACCREDITATO SACERT SI RILASCIANO PLANIMETRIE E VISURE CATASTALI

LE FOTO DEI NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI SU    WWW.CASA.IT    DOVE POTRETE TROVARE ANCHE ALTRE DISPONIBILITAʼ

CONSORZIO

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Gentile Direttore,
nella Gazzetta di marzo scorso, come lei stesso annota, è dedicato molto spazio alle ul-
time vicende riguardanti l’amministrazione consortile. In particolare:
� andamento ed esito dell’Assemblea del 17 febbraio;
� contenuti del decreto del Tribunale di Roma - V Sez. civile n°1740/2012.
In relazione al secondo punto, desidero ringraziarla d’aver riportato plasticamente - in
apposito box evidenziato a colori - il dispositivo sostanziale dell’importante provvedi-
mento.
Maggiori dettagli sulle relative argomentazioni motivazionali avrebbero contribuito alla
migliore percezione dell’effettiva portata delle decisioni assunte dal Collegio giudican-
te. Ma chiaramente, in vista d’una tale opportuna diffusa consapevolezza, lei ha tenuto
conto dell’annunciata trasmissione a ciascun consorziato del testo integrale del decreto.
Altro tema di fondo, ripreso in vario modo dai diversi interventi pubblicati nell’occasio-
ne, concerne l’atteso rinnovo delle cariche sociali del Consorzio.
Al riguardo, mi consenta di confermare - attraverso la Gazzetta - che entro il 30 aprile cor-
rente, secondo le previsioni statutarie (art.10), verrà adottata la delibera di convocazione
dell’Assemblea deputata alle votazioni, con fissazione della data di svolgimento e conte-
stuale precisazione delle procedure e dei termini di presentazione delle candidature. 
Con i saluti più cordiali

Dr Fabrizio Franco Testa
Roma, aprile 2012

Un doloroso annuncio
Partecipiamo a tutti i consorziati la dolorosa dipartita, avvenuta il 10 aprile, del geo-
metra Marco Guerra. I funerali si sono svolti presso la chiesa di San Timoteo, con
foltissima e commovente partecipazione.
Il Consorzio e tutta la comunità palocchina conserverà per sempre il ricordo di un
uomo che ha dato tutto se stesso a Casalpalocco.
Al grave lutto partecipa con estremo dolore l’intero Consiglio di Amministrazione e
tutto il personale impiegatizio ed operaio.

Tutti gli interventi saranno effettuati nelle ore notturne. Nelle notti dedicate agli 
interventi si consiglia di non lasciare panni stesi e alimenti allo scoperto. In 
caso di pioggia o vento forte i servizi saranno rinviati al giorno successivo di 
tempo buono. 
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Egregio Direttore,
in epoca recente, ebbe modo di partecipare ai lettori la
Sua volontà di voler attutire il clima di notevole tensio-
ne venuto a crearsi tra i residenti sulle tematiche che
animavano la gestione del Consorzio di Casalpalocco, in
particolar modo sul problema della discarica da bonifi-
care e della pretesa “malagestione” da parte del Presi-
dente Testa e del CdA che presiede.
Naturalmente le Sue buone intenzioni sono durate lo
spazio di un mattino; infatti, dopo neanche un mese di
silenzio, o quasi, ha consentito che le ostilità venissero
riprese con un crescendo davvero rossiniano, dai toni
accesi, a senso unico e con una mal dissimulata propen-
sione che Lei andava accordando ad una delle parti in
causa, smentendo in tal modo i buoni propositi sbandie-
rati in precedenza sulla volontà di volersi tirare fuori da
una situazione incandescente foriera di sgradite conse-
guenze per la Sua funzione di Direttore responsabile. E
meno male.
Infatti, volendo prendere ad esempio il solo numero di
marzo della Gazzetta, mi è toccato leggere la bellezza di
10, ripetesi 10 pagine (compresa la Sua) riservate ai so-
liti noti, in un’orgia di lettere aperte nelle quali la verità
fa la parte della cenerentola ed una proterva mistificazio-
ne la fa da padrona in tutto ciò che è stato consentito di
pubblicare da parte di un Comitato di quartiere Roma
XIII (dal quale qualcuno ha pensato bene di emigrare),
da un neo Comitato di quartiere Palocco gestito - pare -
da una sola persona, da un altro Comitato per il Rinno-
vamento di Palocco e ad altri volenterosi protagonisti
della stessa pasta dei quali si prevede la discesa in cam-
po, tutti neanche a dirlo dotati della lampada di Aladino
e relative realtà, le proprie, ma con una deplorevole scar-
sa confidenza con la verità.
Visto lo spazio dato ai lettori Pulidori e Vetrano, rinno-

continuare ad essere persone appunto adulte e non indi-
vidui dimentichi ormai di doveri alterati da età e stan-
chezza; invitare i non pochi di smettere di amare i fiori
rubando quelli messi a dimora nelle nostre aiuole: e po-
trei continuare all’infinito. Ma lei, sordo e cieco a quan-
to avviene intorno a noi, ha il coraggio di individuare in
Testa il responsabile di un degrado anche morale. Ci so-
no delle manchevolezze, andrebbero conosciute le cau-
se, ma lei, se lo lasci dire, esagera in maniera eccessiva;
manca solo che gli addebiti pure la mancata funzione di
sceriffo addetto alla nostra sicurezza e della disastrata
situazione economica nazionale, e avremo in tal modo il
Colpevole Supremo.
Al lettore Vetrano avrei voluto dedicare uno spazio ben
maggiore; poiché mi risulta essere un personaggio di ca-
ratura, irrilevante individuare qui qualità o quantità,
considerata la sua funzione di professore e di educatore
in un liceo statale, avrei voluto dedicare uno spazio ade-
guato ai contenuti della sua lettera aperta, del tipo “li-
bro cuore” insomma. Ho appreso che vive qui da due an-
ni, ma nella sua filippica omette accuratamente di dirlo.
Mi scusi, ma due anni appena di cittadinanza palocchi-
na e l’evolversi di un quartiere nel corso di oltre 50 an-
ni di esistenza, crede davvero siano più che sufficienti
per tranciare giudizi e formulare accuse, in gran parte
solo per sentito dire?
Poiché quanto ho detto in precedenza ha identico valo-
re anche per le tante amenità che ha ritenuto di amman-
nirci con profondo impegno intellettuale, condito con
appiccicosa melassa distribuita a piene mani nella de-
scrizione di un mondo esistente solo nella sua fantasia,
credo di doverla disilludere: con tutte quelle frasi da lei
pensate, dette ed improntate ad una.... fine ironia (eviti
di crederci!), sappia di essere riuscito del tutto involon-
tariamente a descrivere il tanto di tutto ciò che Fabrizio

vo la speranza di beneficiare della stessa generosità edi-
toriale, dando valenza di una modesta compensazione
per la famosa maggioranza silenziosa, talvolta colpevol-
mente pigra ed ignara.

Al lettore Pulidori vorrei far capire quanto indigesto sia
il “minestrone” di parole in libertà che ha inteso far in-
goiare a Testa invitandolo a dimettersi sulla base (cito
alla rinfusa) di un incomprensibile buon senso, gestione
consortile inappropriata, passo indietro....democratico,
degrado del quartiere (forse causato da noi consorziati?
Più sicuro da Testa?), Statuto citato a sproposito, una
Casalpalocco ridotta ad una fogna, o quasi, e altre ame-
nità sulle quali appare del tutto inutile soffermarsi. Si-
gnor Pulidori accetti un mio consiglio, si regali un’atten-
ta lettura del Decreto emesso dal Collegio del Tribunale
di Roma n.1740 del 23 febbraio scorso di cui, come me,
ha ricevuto copia; sono sicura che non le sarà difficile ri-
vedere o magari di trovare il coraggio di riformulare un
giudizio diverso da quello da lei emesso che è, per capir-
si, roba da giustizia sommaria.
Per quanto riguarda il degrado, la invito ad indirizzare
le sue attenzioni altrove: dimoravamo in 5 mila in que-
sto quartiere ed stiamo ora avviandoci alla cifra record
di 30.000; nel corso degli anni, con ricambi generazio-
nali e nuovi arrivi digiuni purtroppo delle nostre tradi-
zioni, è andato scomparendo il senso del dovere, quello
civico in particolare; abbiamo rinunciato ai doveri della
famiglia delegando la scuola, questa scuola; ai ragazzi
(che scorazzano sulle nostre strade con mezzi e modi
che sappiamo, caratterizzandosi in negativo anche con
bivacchi notturni non sempre edificanti) è diventato un
optional l’insegnamento dell’educazione, del rispetto
verso il prossimo, del dovere di non sporcare, di distrug-
gere arredi di proprietà collettiva; insegnare agli adulti a

AXA ALCEO 
trifamiliare ampia metratura rifinita  P.S. hobby luminosa
angolo cottura servizio + appartamentino servitù  P.T. salone
pranzo cucina servizio ampio patio  P.1° tre camere doppi
servizi balcone P.2° mansarda con servizio stanza guardaro-
ba  balcone –giardino mq. 700  

€  880.000  A.C.E : E

AXA
Centrale trifamiliare di testa ampia metratura divisibile ottima
esposizione p.s. ingresso indipendente salone cucina tinello
bagno ampio box p.t salone cucina abitabile bagno patio
p.1° 3 camere ampio bagno balconi p.2° ampia mansarda
camera bagno terrazzini giardino mq. 280 

€ 765.000     ACE : G

AXA
P.za Eschilo Locale sottostrada C2 mq 253 con  servizio  

€ 265.000

AXA
Via Menandro negozio mq 77 due vetrine con sottonegozio
e servizio € 370.000

CASALPALOCCO 
Rondò inferiore mq. 150 unico livello completamente ristrut-
turato ed ampliato salone studio cucina tinello due camere
di cui una    molto ampia doppi servizi ripostiglio cabina
armadio patio giardino box parco e impianti sportivi condo-
miniali 

€ 618.000  A.C.E : E

CASALPALOCCO 
Is 46 Appartamento mq 85 3° Piano Ingresso Salone cucina
abitabile ampia camera ( possibilità seconda camera )
bagno ripostiglio  balconi cantina 

€ 330.000  A.C.E : G

CASALPALOCCO
ad Le Terrazze bifamiliare mq 280 buona esposizione.
Hobby . salone doppio  con camino studio cucina abitabile
tre camere  tripli servizi- balconi ampia mansarda  balconi
box doppio giardino mq. 250    

€ 890.000  A.C.E : D

CASALPALOCCO 
Gemini bifamiliare trilivelli ottima esposizione salone cucina
abitabile 4 camere 3 servizi ampia mansarda balcone ripo-
stigli patio giardino mq 700 parco impianti sportivi condomi-
niali € 878.000  A.C.E : E

NUOVA PALOCCO
Villino a schiera ristrutturato ottima esposizione PT salone
ampia cucina a vista due camere bagno patio PS hobby
sbancata con servizio e ripostiglio ampia cantina posti auto
box giardino mq 600  

€ 568.000  A.C.E : B

NUOVA PALOCCO
villino a schiera ottima esposizione   soggiorno cucina tre
camere tripli servizi  ampia hobby balcone patio giardino mq
500

€ 530.000  A.C.E : G

MADONNETTA 
appartamenti nuova costruzione varie metrature consegna
fine 2012  minimo acconto mutuo fino 80%

a partire da € 207.000

MACCHIA PALOCCO 
terreno edificabile mq. 570 realizzabili mc. 231 € 180.000

TORVAIANICA CENTRALE 
appartamento 2° p. vista mare con  ascensore ben arredato
buona esposizione ottime condizioni salone cucina abitabile
camera  servizio terrazzo e balcone     €  198.000 A.C.E.   G   

INFERNETTO PARCHI DELLA COLOMBO  bilivelli buona
esposizione ottimo stato soggiorno cucina a vista due came-
re studio doppi servizi lavanderia patio giardino posto auto
scoperto € 455.000.  A.C.E.  

TERRAZZE DEL PRESIDENTE
Sesto piano ottima esposizione salone cucina abitabile tre
camere doppi servizi finestrati due ampi terrazzi box auto

€  1.200,00 A.C.E : B

INFERNETTO 
villino in quadrifamiliare non arredato nuova costruzione
divisibile trilivelli hobby indipendente soggiorno due cucine
tre camere doppi servizi patio giardino 

€ 1500,00ACE :G

AXA Via Tespi appartamento arredato ristrutturato bilivelli
P1° soggiorno angolo cottura P.2° camera bagno- 2 posti
auto in area condominiale 

€ 700,00  A.C.E : G

AXA via padre perilli Appartamento secondo piano ottime
condizioni semiarredato ; soggiorno angolo cottura due
camere bagno balcone € 950,00

INFERNETTO Bretonico Villino  non arredato trilivelli divisi-
bile P.S. salone angolo cottura camera con cabina armadio
bagno P.T. soggiorno angolo cottura camera servizioampio
patio P.1 mansarda giardino patio posto auto scoperto 

€ 1.350,00

AXA 
Via Aristofane box mq 15 con basculante elettrica 

€ 150,00

MADONNETTA 
Palazzo Botticelli   Appartamento secondo piano ottime con-
dizioni semi arredato ; soggiorno angolo cottura due came-
re bagno balcone € 900,00    ACE G

VENDITE

AFFITTI

Vedi foto e molti altri immobili su: www.sm-immobiliare.it

IN SEDE TECNICO ABILITATO PER
DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

IMPIANTI E PER ATTESTATO 
DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Colloqui coi lettori
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Testa (durante la sua assenza) ha saputo realizzare nel
nostro quartiere: altrimenti saprebbe spiegarmi con se-
rie argomentazioni il consenso pari al 75% di cui ha go-
duto sino a pochi mesi orsono?
Vede signor Vetrano, se ne faccia una ragione, lei è al-
quanto omissivo nella descrizione di un quartiere di cui
arrogantemente crede di conoscere tutto dopo appena
due anni di residenza. Dimentica di ricordare a noi con-
sorziati di far parte di un gruppetto che è riuscito a far-
ci spendere inutilmente circa 80.000 euro facendo an-
nullare l’assemblea del 25 novembre scorso e farci spen-
dere altri 40.000 per quella del 17 febbraio; dimentica
di essere uno dei promotori, ancorché battuti, affinchè il
Tribunale di Ostia ci infliggesse la piaga di un commis-
sario straordinario (e chissà perché ho immaginato lei
anche in tale veste) ad un costo presuntivo dì altri
300,000 euro annui, all’insegna del tanto peggio tanto
meglio; dimentica di riportare che Testa è riuscito a far
sventare la costruzione di un centinaio di miniapparta-
menti in Via di Casalpalocco (sa bene dove) da parte di
colui o coloro che certo non appartengono al mio mon-
do; dimentica di citare una notevole impresa di Testa,
quella cioè di aver fatto annullare un’altra graziosa gros-
sa colata di cemento nella Piccola Palocco; dimentica, si-
gnor Vetrano, di aver raccolto deleghe in nome e per
conto di Testa, votando però contro disattendendo in tal
modo una fiducia immeritata; dimentica un particolare
di non poco conto: aver trascorso un intero pomeriggio
negli Uffici del Consorzio, in compagnia di alte persona-
lità del territorio e, dichiarandosi alla fine soddisfatto
delle spiegazioni ricevute e arciconvinto che l’operato di
Testa era da considerarsi più che corretto e, come detto
in precedenza, votando contro; dimentica che noi tutti
consorziati, lei compreso, stiamo ancora attendendo
perlomeno qualche parola di scusa da parte di almeno
uno dei coautori della creazione di una discarica abusi-
va. E la finisco con i “dimentica”, che sono tanti e che
stridono rumorosamente con la sua determinazione di
prendere per i fondelli Testa con un’ironia degna di so-
lo di commiserazione.
Se i consorziati, se tutti ì consorziati si occupassero

Ho vissuto e continuo a vivere con grande imbarazzo e di-
spiacere la vicenda che lei tratta rimproverandomi di come
ho ritenuto di gestire la pubblicazione degli scritti che ma-
no a mano mi sono pervenuti.
Ho più volte esternato la mia intenzione di non voler usa-
re “La Gazzetta” per emettere miei personali giudizi (e di
questo sono stato rimproverato) ma di fornire al lettore in-
formazioni e commenti di ogni parte, affinchè possano es-
sere tutti conosciuti e valutati.
Sento la mia coscienza a posto: ho infatti ricevuto critiche
da entrambe le parti, segno che non ho favorito nessuno
ma lasciato a tutti facoltà di giudizio personale. Critiche
anche severe e a volte, come purtroppo accade, assai ma-
leducate.
Il rimprovero che, ultimamente, le voci critiche all’opera-
to dell’attuale CdA del Consorzio siano state di gran lun-
ga superiori ai consensi riflettono, ne deve convenire, le
votazioni all’ultima Assemblea. Le lettere ricevute ne so-
no la dimostrazione, indipendentemente dalla longevità
palocchina di chi certe opinioni si è fatto. Non me ne si
può fare colpa, ne potevo nascondere la testa nella sab-
bia ignorandole.
D’altra parte, nei miei personali interventi (ad esempio
l’editoriale dello scorso numero della Gazzetta), a parte
l’invito reiterato a non alzare eccessivamente i toni, ho cer-
cato di riflettere la mia posizione, condivisa da molti amici
consorziati, posizione che la recente sentenza ha positiva-
mente confermato. L’operato del CdA è stato formalmente
corretto. Criticabile invece l’atteggiamento tenuto nei con-
fronti dei consorziati. Consigliabile, come ho più volte scrit-
to e suggerito anche privatamente, fare un passo indietro
evitando di arroccarsi, quando si è vista la fiducia dramma-
ticamente scesa, e indire rapidamente le elezioni.
Non sono stato in grado di giudicare se quanto dichiarato
formalmente corretto sia stato, operativamente parlando,
la maniera più efficace e giusta per affrontare i vari pro-
blemi che si sono presentati. A presentarne le ragioni
avrebbero dovuto pensare gli amministratori, e lo hanno,
in vario modo, fatto.
Con sincera amicizia

Salvatore Indelicato

qualche volta di problemi più concreti e meno cervello-
tici, con maggior spirito di rispetto e non tesi ad una ste-
rile e continua polemica contrappositiva, forse le cose
andrebbero meglio.

A conferma di quanto ho finora detto, giudico opportu-
no riproporre la sacrosanta segnalazione di inciviltà fat-
ta dal Sig. Massimo Scaccia; infatti, in fondo alla lettera
aperta del signor Vetrano, è riportata l’immagine di una
deiezione canina per la quale un incivile consorziato
non ha ritenuto doveroso provvedere. Maleducazione?
Inciviltà? Mancanza di rispetto? Sicuramente tutte ipo-
tesi valide; ma per colpa di chi? Suvvia abbiamo un bel
capro espiatorio come Testa, utilizziamolo anche questa
volta perbacco.
Per finire, caro Direttore, da profuga dell’Istria, con
quel senso civico che mi è stato inculcato anche dalla
dominazione austro-ungarica, mi permetto di dirLe
che quanto pubblicato dalla Gazzetta, e di cui ho par-
lato in precedenza, sono, mi perdoni la locuzione, solo
masturbazioni intellettuali che si rivelano essere parti
di menti arroccate su pretestuose e sterili argomenta-
zioni che talora hanno fatto breccia in numerosi con-
sorziati ingenui e purtroppo disposti a credere nelle fa-
vole prima di ricredersi.

Mi firmo e mi qualifico come alunna del compianto Prof.
Indelicato (di cui conservo gelosamente una foto di clas-
se) che per me, profuga e sradicata dalla mia terra e dal
mio civilissimo mondo, piombata in una Patria fin da al-
lora negazionista della nostra tragedia, ha avuto parole
di comprensione e di tenerezza, ribadendomi quanto già
instillatomi dalla mia famiglia: il senso del dovere, del
sacrificio e del civismo che oggi non ritrovo più neanche
tra i miei concittadini, per molti dei quali questi concet-
ti sono vane parole lasciate al vento.

Liliana Gissi

Gentile signora,
pubblico volentieri la sua lettera e la ringrazio per il caro
ricordo che, dopo 60 anni, conserva di mio padre.

Colloqui coi lettori
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STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie

Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA
(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,

ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.

Quando da Ostia sono venuto ad abitare a
Casalpalocco, nell’estate del 1973, avevo
compiuto dieci anni. Mi sembrava di aver

raggiunto il paradiso terrestre: la villetta dove abi-
tavo in Via Zeusi aveva il giardino, potevo final-
mente tenere un gatto ed un cane. Il traffico era
inesistente, le Terrazze costituivano un continuum
con il Pratone e giravo costantemente in bicicletta
per le strade che sembravano tirate a lucido come
una pista da bowling; non c’erano le ciclabili per-
ché Casalpalocco era un’unica grande pista ciclabi-
le. Non esistevano le recinzioni dei parchi e posso
dire di aver conosciuto questo quartiere palmo a
palmo attraversandolo sulla due ruote.
Oggi sto per compiere cinquanta anni, mio figlio ha
quindici anni ed ha sempre vissuto a Casalpalocco
e - quaranta anni dopo - mi ritrovo in un quartiere
che rischia di perdere tutto quello che era. Le ge-
stioni attuali e precedenti del Consorzio hanno in-
cautamente consegnato il nostro verde a terzi, le
strade principali - cedute al Comune di Roma sen-
za un opportuno accordo di servizio - sono in con-
dizioni pietose, il verde non si sa bene con che pia-
no di conservazione di lungo periodo venga gesti-
to, le zanzare oramai durante i mesi estivi hanno il
predominio del territorio e per finire il traffico ed
il parcheggio, in prossimità delle Terrazze, sono
persino diventati un problema.
Ebbene noi di Rinnovamento di Palocco lo dicia-
mo chiaramente vogliamo ritornare al pianeta
verde, vogliamo essere un quartiere residenziale

Rinnovamento di Palocco: ritorno al Pianeta Verde

Spazio gestito a cura del Comitato Rinnovamento di Palocco

“modello” così come Casalpalocco era stato proget-
tato per essere. Casalpalocco non è il XIII Munici-
pio, non vogliamo essere omologati al resto del ter-
ritorio per diventare l’ennesima periferia di Roma
dove il verde viene lasciato in uno stato di abban-
dono spesso sconcertante.
Vogliamo riqualificare il nostro quartiere per valo-
rizzarlo e per renderlo sempre più “vivibile” per
tutte le età. Vogliamo un quartiere nel quale i bam-
bini possano giocare allegramente anche attraverso
la realizzazione di apposite aree giochi, , vogliamo
un quartiere nel quale trascorrere gli anni della ma-
turità e del riposo in serenità passeggiando nel no-
stro verde con i nostri nipotini.
Il nostro Progetto è quello di gestire bene le risor-
se del nostro quartiere valutando eventualmente
dopo uno studio di fattibilità cosa possa convenire
passare al Comune (ad esempio il depuratore) e co-
sa dobbiamo assolutamente gestire noi consorziati
(ad esempio il verde).
Riceviamo moltissime conferme ogni giorno da
parte dei consorziati che questa è la strada più
giusta e voluta dalla maggior parte di chi ha deci-
so di trasferirsi a Casalpalocco per vivere in un
Pianeta Verde.
L’altro elemento sarà la partecipazione di tutti i
consorziati alle scelte importanti del Consorzio
indipendentemente dai poteri che oggi lo statuto
conferisce al Presidente ed al Consiglio di Ammi-
nistrazione - così che chi lavora possa concentrar-

si sul suo lavoro e non debba preoccuparsi se la Bo-
nifica della Discarica gli venga fatta pagare cinque
volte il costo reale
Questa è l’essenza della nostra posizione che porte-
remo all’approvazione dei Consorziati nel momento
in cui l’attuale Consiglio di Amministrazione  del
Consorzio – oramai largamente sfiduciato – fisserà
la data delle elezioni della nuova amministrazione.
Il nostro programma difatti prevede la possibilità
da parte di tutti i Consorziati di indicarci suggeri-
menti e “costruire insieme” il programma defini-
tivo da portare alle ormai prossime elezioni.
A tale scopo chiunque potrà inviarci alla email
comitato@rinnovamentodipalocco.it suggerimenti
ed indicazioni e vedere il programma crescere e
perfezionarsi di giorno in giorno sul nostro sito
www.rinnovamentodipalocco.it.
Per chi invece preferisce (come me) gli incontri di
persona, organizzeremo tutte le mattine del Saba-
to, a partire dal 5 maggio, delle riunioni alle Terraz-
ze presso la sede dall’Agenzia Immobiliare United
Real Estate (P.le Filippo il Macedone 29/4 – piano
superiore all’altezza del giornalaio). Per richiedere
di partecipare a tali incontri basta prenotarsi via

email (incontri@rinnovamen-
todipalocco.it) oppure telefo-
nando al centralino della Uni-
ted Real Estate 06 50934664. 

Leandro Aglieri
Presidente

Rinnovamento di Palocco
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PALOCCO (Isola 45 - Le Mimose)
ATTICO - 120 mq
VIA ARCHELAO DI MILETO: UNICO LIVELLO
COMPOSTO DA INGRESSO, SOGGIORNO,
CUCINA ABITABILE, 2 CAMERE, CAMERETTA,
2 BAGNI, AMPIO TERRAZZO E SOFFITTA. TRI-
PLA ESPOSIZIONE. Edificio di classe G –
189.8 kwh/mq anno

Euro 385.000

PALOCCO (Isola 29)
VILLA A SCHIERA D’ANGOLO - 220 mq
VIA PISISTRATO: 3 LIVELLI FUORI TERRA CON
SALONE DOPPIO CON CAMINO, 4 CAMERE,
CUCINA ABITABILE, 3 BAGNI, BALCONE,
PATIO E GIARDINO 250 mq CIRCA CON POSTI
AUTO INTERNI. ADIACENTE C.C. “LE TER-
RAZZE”. Edificio di classe G – 203.5 kwh/mq
anno

Euro 630.000

AXA
2 LOCALI - 60 mq
VIA CORINNA: 2° ED ULTIMO PIANO IN PIC-
COLA PALAZZINA, RISTRUTTURATO NEL 2009
COMPOSTO DA SOGGIORNO CON ANGO-
LO COTTURA, CAMERA DA LETTO MATRIMO-
NIALE, BAGNO CON FINESTRA E POSTO
AUTO CONDOMINIALE. RISCALDAMENTO
AUTONOMO. Edificio di classe F – 96.3
kwh/mq anno

Euro 198.000

PALOCCO (Isola 35)
DUPLEX SUPERIORE - 80 mq + 35 man-
sarda
VIA CHERILO DI SAMO: RISTRUTTURATO NEL
2009 E COMPOSTO DA SOGGIORNO CON
CAMINO, CUCINA A VISTA, 3 CAMERE, 2
BAGNI, TERRAZZO, GIARDINO 50 mq CIRCA
CON 2 POSTI AUTO INTERNI. PANNELLI
FOTOVOLTAICI AD ALTO RISPARMIO ENERGE-
TICO. Edificio di classe E – 107.3 kwh/mq anno

Euro 450.000

AXA
4 LOCALI - 120 mq + 30 interrato
VIA POSIDIPPO: PIANO RIALZATO UNICO
LIVELLO CON INGRESSO INDIPENDENTE
COMPOSTO DA SALONE, 3 CAMERE, CUCI-
NA E TINELLO, CANTINA, BOX AUTO E GIAR-
DINO 130 mq + INTERRATO 30 mq CIRCA
CON CUCINA. Edificio di classe G – 169.7
kwh/mq anno

Euro 480.000

AXA
2 LOCALI - 60 mq
VIA TEOGNIDE: PIANO TERRA IN COMPLESSO
RESIDENZIALE ADIACENTE A PIAZZA ESCHILO
COMPOSTO DA SOGGIORNO CON CUCINA
A VISTA, CAMERA MATRIMONIALE, BAGNO
CON FINESTRA, SOFFITTA, GIARDINO ANGO-
LARE CON ENTRATA INDIPENDENTE.
RISTRUTTURATO. Edificio di classe G – 255.3
kwh/mq anno

Euro 249.000

PALOCCO (Isola 33 chiusa – I Lauri)
DUPLEX SUPERIORE - 80 mq + 30 man-
sarda
VIA ARCHELAO DI MILETO: IN CONDOMINIO
CHIUSO CON PISCINA, SOGGIORNO CON
CUCINA ABITABILE A VISTA, 2 CAMERE,
BAGNO + MANSARDA 30 mq CON BAGNO.
GIARDINO PAVIMENTATO CON POSTO AUTO
INTERNO. OTTIMO STATO. Edificio di classe
G  – 190.2 kwh/mq anno

Euro 365.000

AXA
2 LOCALI - 70 mq
VIA TESPI: 1° PIANO CON SOGGIORNO,
CUCINA SEMIABITABILE, CAMERA MATRIMO-
NIALE, BAGNO CON FINESTRA, RIPOSTIGLIO,
2 BALCONI. ESPOSTO A SUD. OTTIMO
ANCHE PER USO INVESTIMENTO. Edificio
di classe G – 192.6 kwh/mq anno

Euro 215.000

PALOCCO (isola 8)
VILLA BIFAMILIARE - 350 mq
VIA EUTIDEMO DI CHIO: SALONE, CUCINA
ABITABILE, 3 BAGNI, 3 CAMERE MATRIMONIA-
LI, CAMERETTA, BALCONE + PIANO SEMINTER-
RATO CON 3 CAMERE E BAGNO. PATIO,
GIARDINO 700 mq E  BOX 40 mq.
Edificio di classe G – 203.5 kwh/mq anno

Euro 1.050.000

http://agenzie.tecnocasa.it/lazio/roma/roma/casal-palocco-axa

TRASPORTI
Auto elettriche: arrivano 200 colonnine

L’abnorme incremento del costo dei carburanti sta facendo fiorire nume-
rose iniziative per economizzare sulle nostre spese di trasporto. Dal
maggior uso delle biciclette al car sharing tra amici e conoscenti fino al-

la vendita di posti auto anche sui lunghi percorsi per la quale il sito postoinau-
to.it mette a disposizione offerte e richieste: chi cerca viaggia a tariffa assai ri-
dotta, chi offre recupera sulle spese del viaggio che deve fare.
Tra le varie alternative l’auto elettrica continua ad essere un miraggio, che pe-
rò sembra cominciare a concretizzarsi. E’ di poche settimane l’accordo bienna-
le tra Roma Capitale ed Enel ed Acea per l’installazione, da parte delle due
aziende, entro quest’anno, di duecento nuove colonnine (cento per ciascuna)
per ricaricare le auto. Potranno usufruirne, mediante apposita card magnetica,
i clienti delle due società scaricando in bolletta il costo della ricarica. Le due-
cento nuove colonnine si aggiungeranno alle 102 già in esercizio ((42 di Atac,
gratuite, e 59 di Enel, a tariffa) portando Roma al primo posto in Italia per nu-
mero di colonnine attive.
D’altra parte sono in crescita i nuovi modelli di city car elettriche prodotti dal-
le varie case automobilistiche e se non si è poronti per permettere di utilizzar-
le il loro uso continuerà ad essere un miraggio.
Anche per il trasporto merci ci sono novità: il centro agroalimentare di Guido-
nia fornirà il mercato di San Cosimato solo con furgoni elettrici.
L’impegno di Acea ed Enel non si ferma qui. C’è in obiettivo il progetto di co-
struire, per un investimento di cinque mi-
lioni di euro, dieci parcheggi di scambio
per la sosta dei veicoli privati e l’affitto di
auto elettriche da utilizzare in centro della
città parallelamente alla sua pedonalizza-
zione. Un po’ come si è tentato di fare, per
la verità senza grande successo, per le bici-
clette. Insomma il car sharing invece che il
bike sharing, tanto per parlare in latino...

La fantasia al potere
E’ molto difficile inseguire la fantasia altrui. La fantasia non si nutre di realtà
ma di piacevoli voli che non hanno il fastidioso bisogno di confrontarsi con la
realtà temporale, con la noia (e la norma) del diritto codificato, coi freddi nu-
meri delle votazioni. In fondo “la fantasia al potere” era un antico slogan degli
anni ’70, che entusiasmava i giovani convinti che si potesse restare sempre eter-
ni giocosi fanciulli. Noi quello slogan possiamo dire di vederlo realizzato e in-
carnato nella nostra amministrazione consortile,  la quale può quindi drastica-
mente affermare che una decisione di un tribunale di primo grado, emanata il
15 febbraio, come certifica la copia che ci è stata graziosamente spedita a casa,
sia in realtà stata emanata, ohimè, con sei giorni di ritardo rispetto all’assem-
blea del 17. Ed anche si può affermare che se “gli ignari consorziati” avessero
avuto contezza di tale fantastica decisione “che fa finalmente giustizia”, avrebbe-
ro votato entusiasti a favore dei bilanci, costo della discarica incluso. Il “colle-
gio giudicante” ha preso una decisione che nulla ha di esecutivo, in quanto è già
stato presentato e fissato il ricorso in appello e, sempre ohimè, il nostro ordina-
mento prevede appunto più gradi di giudizio. Infine, nonostante “le particolari-
tà e peculiarità del lessico giudiziario”, la gran maggioranza dei consorziati sa
perfettamente che provvedere al pagamento dei due bollettoni non solo non è
“ineluttabile”, ma anzi da evitare accuratamente. Per quanto riguarda “menzo-
gne, affermazioni diffamatorie, gravissime accuse persino sul piano personale e fa-
miliare”  di cui il Presidente Testa sarebbe stato fatto oggetto, presumibilmente
da “individui che perseguono ben altre finalità ed alle quali (sic) nulla ha mai in-
teressato realmente sia la bonifica della discarica, sia la gestione amministrativa
del consorzio”, francamente non sappiamo di che e di chi si parli, ma ci fa pia-
cere sapere che, sempre nel regno della fantasia, si tratta di “un amichevole in-
vito e non di una minaccia”. Ma si sa: nel regno della fantasia non trovan spazio
né le regole grammaticali né la logica della sintassi. La vita è sogno.

Serena Gana Cavallo
Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco
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Strade in cattivo stato a Casal Palocco

Strade in cattivo stato non sono più una caratte-
ristica limitata al terzo mondo ma costituisco-
no un problema che  tocca adesso tutto l’Occi-

dente, Stati Uniti e Canada compresi.  In Europa in
particolare, dopo aver speso i fondi necessari per il
costo sempre crescente per pensioni e sanità (a  cau-
sa dell’invecchiamento della popolazione), per una
pubblica amministrazione spesso non efficiente, per
sostenere il costo della politica, non ci sono più i
fondi sufficienti per ripristinare le strade, contraria-
mente agli Stati che hanno una spesa pubblica più li-
mitata, una più grande crescita (Oriente), grandi in-
troiti di petrodollari (Medio Oriente). Siccome la
materia prima (macadam/asfalto) per la costruzione
e manutenzione delle strade viene dal petrolio l’au-
mento del costo del petrolio si ripercuote diretta-
mente sul prezzo del ripristino delle strade. Per di
più, le macchine utilizzate per il ripristino delle stra-
de sono delle grandi divoratrici di petrolio. 
Per le sue strade, Casal Palocco ha dei problemi par-
ticolari:
1. L’aumento continuo e apparentemente irresistibi-
le di nuove costruzioni dentro e intorno al suo ter-
ritorio. Questo fa sì che sempre più macchine e ca-
mion di trasporto con materiali da costruzione
transitano per le nostre strade. Ogni macchina ha il
suo coefficiente di usura del manto stradale chia-
mato “Carico medio” con coefficiente “1” per una
macchina per passeggeri mentre un camion medio,

secondo la formula del “quadrato del peso assiale”,
può arrivare ad un coefficiente “800”; un TIR di 40
tonnellate ha un coefficiente di non meno di
“7800” o un’usura 7800-volte di più. Dunque le
strade di Casal Palocco hanno un transito di gran
lunga superiore al transito per il quale erano co-
struite, specialmente tenendo conto dell’usura
esponenziale causata dai camion. 
2.  I pini piantati a raso le strade. Nessuna “Durez-
za del fondo stradale” resiste alle radici dei pini
che, correndo in superficie, hanno la forza incredi-
bile di far alzare il manto stradale creando dei dos-
si irregolari. In questi mesi il manto di qualche
strada è stato rifatto ma in meno di cinque anni sa-
remo al punto di partenza. Per esempio, il tratto
della Via Alessandro Magno partendo dalla rotonda
del Vecchio Centro Commerciale, è stato rifatto
nell’ottobre 2010. Già nel mese di marzo 2012 è
stato necessario rifare certi tratti. Dove non rifatto,
si vedono le prime crepe e le primi buche (prima e
dopo l’incrocio con la via Cratete di Mallo). Lungo
le strade dove si trovano degli alberi con radici ver-
ticali ci sono né buche né crepe.
3. “Agenti atmosferici”. Casal Palocco non ha un
problema di gelo come al Nord, però le sempre più
frequenti piogge forti su strade mal mantenute
creano dei problemi di drenaggio delle acque. Le
macchine cadono nelle buche, diventate invisibili,
allargandole.

4. Lavori mal eseguiti. Osservando le strade in cat-
tivo stato si vede spesso che sono state rovinate da
vari lavori per far passare condutture d’elettricità,
telefono, acqua, gas. Sembra che gli Enti cui com-
pete l’esecuzione di questi lavori siano soliti pre-
ventivare il rifacimento delle strade a regola d’arte
ma in realtà fanno un lavoro a buon mercato ed ap-
prossimativo. Questa pratica continua perché man-
cano adeguati controlli. Due esempi: Via Timante
ha subito una serie di lavori per condutture che
hanno creato delle fessure longitudinali e traversa-
li obbligando gli automobilisti/motoristi/ciclisti a
degli slalom pericolosi che hanno già causato inci-
denti.  Il rifacimento del ponticello di Via Alessan-
dro Magno sul Canale di Palocco, direzione Centro
Vecchio, ha comportato la creazione di un innalza-
mento della strada di circa 3 cm. (dove si toccano
ponticello e strada) in seguito ad un lavoro fatto
trent’anni fa. Questo comporta, per ogni macchina
che passa, uno sbalzo mentre ad ogni passaggio di
autobus o camion si sente in più un forte rumore
metallico. La ditta facendo i lavori di ripristino di
Via Alessandro Magno  sopra citati è giunta per due
volte a brevissima distanza da questo innalzamen-
to, ma nulla è stato fatto per annullare il lamentato
inconveniente. Sarebbe stato sufficiente  far taglia-
re con una fresa quest’innalzamento e applicare un
po’ di catrame a un costo stimato di  50. Si é per-
sa un’occasione veramente imperdonabile.
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5. Mancanza di fondi. C’è una causa struttura-
le che limita la possibilità di un buon ripristi-
no delle strade e questo specialmente in Euro-
pa. Agli enti pubblici mancano i fondi per la
manutenzione delle strade. Parte di tali fondi
potrebbe essere reperita mediante un’opportu-
na riduzione degli organici addetti al ripristino
delle strade, personale invero esuberante ri-
spetto al fabbisogno. La conclusione brevissi-
ma di un ampio studio della Banca Mondiale
(Transport Note No.TRN-4 di giugno 2005) co-
sì conclude: “I soldi sono generalmente difficili
da trovare; riparate le strade esistenti prima di
fare delle strade nuove, e fatelo subito perché do-
mani costerà di più”. 

Le case automobilistiche si sforzano di produr-
re macchine sempre più affidabili effettuando
delle prove su strade con buche, strade inon-
date, passaggi a livello, dossi artificiali, ecc..
La norma del settore è di costruire macchine
che non ci dovrebbero lasciare per strada  fino
a circa 80.000 km. Questa norma con coeffi-
ciente 1.0 si applica a strade ben mantenute.
Più impegnativa è la prova, più grande è il co-
efficiente d’usura calcolato fino ad arrivare a
un coefficiente intorno a 1.5. Continuando in
tali prove riescono a migliorare le macchine
ma anche la meccanica ha i suoi  limiti. Che
cosa succede alle nostre vetture che percorro-
no strade in cattivo stato? Il coefficiente d’usu-
ra si eleva: le gomme subiscono tagli, abrasio-
ni, screpolature e perdono velocemente la loro
scolpitura rendendo più difficile la guida e au-
mentando il rischio di foratura delle gomme;
le buche costringono i guidatori a frequenti
frenate che causano l’usura prematura delle

piastre dei freni; il sistema di guida della mac-
china va facilmente fuori controllo con inevita-
bile perdita da parte del conduttore del con-
trollo della vettura e conseguenti incidenti tal-
volta anche gravi e costosi. Mentre gli ammor-
tizzatori di una macchina hanno una vita utile
di circa km. 60000/70000, questa longevità di-
minuisce notevolmente guidando su strade
dissestate. Inoltre le strade mal mantenute
hanno tendenza a sgretolarsi ai lati costringen-
do i ciclisti e motoristi ad uno slalom pericolo-
so. Negli Stati Uniti dove giustamente si fa
molta attenzione al problema dei costi, la gui-
da frequente su strade in cattivo stato, com-
portava, nel 2006, la spesa di 383$ all’anno
per  automobilista. Ad oggi molto probabil-
mente quel costo avrà superato i 400$. 

Che fare specificamente a Casal Palocco?
1. Diminuire, o almeno non far aumentare il
traffico interno, specialmente dei camion met-
tendo il segnale, per esempio: “Divieto di
transito per veicoli di portata superiore a 3
tonnellate”.
2. Sostituire, gradualmente secondo una gra-
duazione di danni provocati, un numero di pi-
ni con delle varietà di alberi a radici verticali.
3. Fare un controllo rigoroso, in caso di lavo-
ri che necessitano la rimozione del manto
stradale per condutture varie, esigendo un ri-
pristino a regola d’arte.
4. Creare dei fondi per la manutenzione delle
strade negli Enti pubblici eliminando propor-
zionalmente l’organico del personale non più
necessario a causa di un evidente volume  de-
crescente di manutenzione delle strade.  

Henry Fabri

Migliorie alla viabilità dell’AXA
Gran bel lavoro è stato realizzato all’AXA per sistemare la
dissestata, battutissima via Eschilo: completo rifacimento
della sede stradale, con spessori compresi fra 10 e 15 centi-
metri, creazione di stalli di parcheggio con pavimentazione
drenante, staccionata di protezione lungo il canale che co-
steggia la strada, rifacimento di alcune cigliature e cunette.
Di particolare rilevanza la pavimentazione drenante al posto
di quella impermeabile preesistente, che consentirà di ridur-
re la quantità d’acqua che si riversa nelle fognature consorti-
li e che produce allagamenti sulle strade.
Analoghi interventi sono in corso su via Euripide (pavimen-
tazione stradale, cigliature e cunette) e via Alceo (cigliature,
cunette e stalli di parcheggio con pavimentazione drenante)
mentre sono programmati per via Bacchilide.
In programma anche la sistemazione, con rotonda e chiara
segnaletica, dell’incrocio tra via Aristofane, via Eschilo e via
Ibico con eliminazione dell’impianto semaforico. 
Tutte le notizie sono presenti sul sito consorzioaxa.it. conti-
nuamente aggiornato.

S  T  U  D  I T  E  C  N  I  C  I L & P
ing. G. LOJERCIO  & geom. E. PEZZELLA

Ricerca infiltrazioni di acqua con 
analisi termografica

Attestati di Certificazione Energetica (A.C.E.) 

Tutte le attività catastali fabbricati e terreni

Certificati di agibilità e ricerca licenze edilizie

Autorizzazioni comunali insegne commerciali   

Verifiche rilascio pratiche Condono Edilizio 

Nuovo “Piano Casa 2011”– studio e  fattibilità

Comunicazioni comunali  S.C.I.A.- C.I.A.- D.I.A. 

Certificati Prevenzione Incendio (C.P.I.) 

Progettazioni e Direzioni  Lavori  (D.L.)

Impianti tecnologici (climatiz. e rinnovabili)

Perizie tecniche - asseverate e giurate

Preventivi  professionali e concorrenziali

R e c a p i t i  :   3 4 0 7 8  32 150  ÷ 3 4 7  32 36 650

e - m a i l :  studitecnicilp@gmail.com

Chirurgia artroscopica del ginocchio 

Traumatologia dello sport

Traumatologia d’urgenza 
con visite a domicilio

per urgenze 339.52.06.440

Dott. Matteo Troiano

Ortopedia 

Traumatologica

Riceve presso Studio “SALUS” 
P.zza Filippo il Macedone, 23 (Le Terrazze)

per appuntamenti Tel. 06.50.91.53.05

Medico Chirurgo Ortopedico
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Riserva Statale del Litorale Romano

cianti, marinai, attività legate al vicino porto. A po-
che centinaia di metri si trova la basilica di Sant’Ip-
polito risalente alla fine del IV secolo d. C., testi-
monianza di un cospicuo nucleo di insediamento
paleocristiano nella zona. Accanto ai ruderi dell’an-
tica basilica si trova la torre campanaria del XII se-
colo, restaurata nel 1579. I cittadini di Porto pote-
vano arrivare alla basilica attraversando un ponte
sulla “fossa traianea”, attuale canale di Fiumicino. 
Contributo: 7 Euro adulti. 

Sabato 5 maggio
Pineta di Procoio
Rilevanze archeologiche, ambienti naturali, paesag-
gio agricolo.
Appuntamento alle ore 16.00 alla Stazione Metro
Ostia Antica.

Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro
territorio dal CEA, Centro di Educazione ed
Informazione Ambientale della Riserva Na-

turale Statale “Litorale Romano”. Per maggiori in-
formazioni telefonare allo 06 50917817 il lunedì,
mercoledì, venerdì e sabato dalle 9.30 alle 12.30,
al 347 8238652 o al 327 4564966 mercoledì e ve-
nerdì dalle 15 alle 18 oppure consultate il sito
www.riservalitoraleromano.it dal quale prendiamo
alcune delle descrizioni delle gite.

Giovedì 3 maggio
Necropoli di Porto – Isola Sacra
Appuntamento ore 10.30 in via di Monte Spinoncia
52 all’Isola Sacra.
La zona compresa tra i rami naturale ed artificiale
del Tevere è detta “isola sacra” poiché pare sia sta-
ta meta fin dall’età romana di pellegrinaggi verso il
celebre tempio di Castore e Polluce. L’area costitui-
sce la parte del territorio attraverso il quale avveni-
vano i collegamenti tra le città romane di Ostia e di
Portus. Testimonianza di ciò sono la necropoli di
Porto e il breve tratto di via Flavia - Severiana, il so-
lo conservatosi, nel centro della necropoli. La ne-
cropoli, venuta alla luce nel 1925, è costituita da
un insieme di tombe assai ben conservato perché
sepolte dalla sabbia. Le iscrizioni e i rilievi in ter-
racotta posti sulle facciate delle nicchie indicano i
mestieri dei defunti: artigiani, bottegai, commer-

L’itinerario, che si svolge in gran parte su sentieri
non asfaltati, attraversa un tratto di campagna
passando accanto ai casali agricoli, i “procoi” da
cui l’area prende il nome, e si raggiunge la Pineta
di Procoio. La pineta con la relativa area coltivata
è vasta circa 350 ettari dei quali 130 coltivati e
200 di pineta e macchia mediterranea, e si esten-
de a nord dell’abitato di Ostia fino alla via di Ca-
stel Fusano.
Di grande importanza l’aspetto archeologico: esi-
stono tracce della via Severiana, la via “litoranea”
al tempo dei Romani che collegava i porti di Clau-
dio e Traiano ed arrivava fin a Terracina. Accanto
alla via si trovano i resti di alcune ville di cui una
con annesso impianto termale. Troviamo i resti di
un muro con contrafforti lungo circa 160 metri, al-

Via Severiana alla Necropoli di Porto

Pineta di Procoio

Infernetto Ad. te Stradella splendide

bifamiliari consegna maggio 2012 180

mq ca. coperti ampio salone cucina 4

camere 4 servizi portico ampio giardino

rifiniture di pregio classe energetica "G"

in attesa di certificazione 

€ 495.000 (232/11)

Casalpalocco splendida quadrifamiliare

280 mq interni e 1000 mq di giardino con

piscina classe energetica "G" in attesa di

certificazione 

€ 1.200.000 (04/12)

Axa Villa composta su 2 saloni cucina

sala da pranzo 4 camere 4 servizi terrazzi

cantina giardino con piscina e posti auto

classe energetica "G" in attesa di certifi-

cazione

€ 649.000 (116/11)

Madonnetta villa a schiera luminosa

150mq, con giardino e parco condominia-

le. P. rialzato: salone, cucina, servizio e

balcone. P. primo: 3 camere e servizio. P.

interrato: sala hobby e garage.classe ener-

getica "G" in attesa di certificazione 

€ 395.000 (29/12)

Axa Centrale Villa ristrutturatissima

completamente uso  abitazione circa 270

mq 2 saloni 2 cucina 5 camere 5 servizi

balconi terrazzi giardino c.a. 300mq 2

posti auto classe energetica "G" in attesa

di certificazione 

€ 850.000 (222/11)

Casalpalocco Ad.te Gorgia di Leontini in

contesto signorile esclusivo appartamen-

to piano terra 50 mq ca salone cucina ser-

vizio tutto in pietra camera matrimoniale

rifinitissimo aria condizionata allarme

ottima esposizione classe energetica "G"

in attesa di certificazione 

€ 185.000 (24/12)

Infernetto ad.Giordano splendida villa

monofamiliare rifiniture di lusso stile

moderno 230 mq ca coperti fuori terra

ampie vetrate sui 1000 mq ca di giardino

con alberi patio piscina posti auto classe

energetica G in attesa di certificazione 

€ 1.190.000 (217/11)

infernetto ad.te castel porziano bifamiliare

di 180 mq salone doppio cucina abitabile

camera(30mq) servizio(16mq) 2 balconi e

terrazzo(20mq)poss.tà camera  ampia sala

hobby salone doppio con cucina (ingresso

ind.te sbancata) 2 camere 2 servizi 2 portici

di 40 mq cad. posto auto e giardino 300mq ca

classe energetica "G" in attesa di certificazio-

ne  

€ 469.000 ( 01/12)

Acilia Madonetta Padre Perilli palazzo

botticelli delizioso appartamento piano

terra salone angolo cottura camera servi-

zio patio di 40 mq giardino di 100 mq c.a

e box classe energetica "G" in attesa di

certificazione 

€ 269.000 (192/11)

Casalpalocco ad.te Alessandro Magno

porzione di trifamiliare angolare lumino-

sa salone cucina 5 camere 4 servizi balco-

ni box auto sala hobby ristrutturata giar-

dino mq 600 classe energetica G in attesa

di certificazione 

€ 950.000 (257/11)

Infernetto in bifamiliare 300mq compo-

sta da salone cucina 3 camere 3 servizi

portici balconi cantina garage rifiniture di

pregio giardino 500mq classe G in attesa

di certificazione 

€ 730.000 (51/12)

Infernetto ad. Via Pietro Romani in

complesso privato proponiamo apparta-

mento 1° piano soggiorno con angolo

cottura camera servizio balcone cantina

p.auto scoperto pronta consegna classe

energetica G attesa di certificazione 

€ 195.000 (42/12)

Via Pietro Romani 75 Infernetto (Roma) tel 06/50915370 Fax 06/50911003 - info@colosseaimmobiliare.it

VALUTAZIONI GRATUITE

Colossea Immobiliare srl
www.colosseaimmobiliare.it

RISTRUTTURAZIONI
MUTUI
CONSULENZA LEGALE

PERIZIE
GEOMETRA IN SEDE
NOTAIONO
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to 2 con 39 contrafforti, di cui non è ancora chiara
la funzione.
Sotto l’aspetto naturalistico troviamo due interes-
santi particolarità: la presenza di un bosco di su-
ghere del tutto assenti nella vicina pineta di Castel
Fusano. Qui la sughera è associata al leccio ed ab-
biamo una varietà di cisto, il cisto giallo (Halimium
halimifolium) che ha un areale limitato a pochissi-
me località dell’Italia peninsulare mentre è assai
diffusa in Sardegna.
Costo: 5 euro solo adulti.

Sabato 12 maggio
Argine del Tevere da Ostia Antica
Itinerario al tramonto.
Appuntamento alle ore 16.00 alla Stazione di Ostia
Antica.
Dalla Stazione metro di Ostia Antica in brevissimo
tempo si raggiunge il Borgo Medioevale. Il com-
plesso cinquecentesco di Ostia, con il magnifico ca-
stello di Giulio II ed il borgo fortificato, sorge su
un’antica ansa del Tevere. La rocca rappresenta uno
dei primi esempi di architettura militare di transi-
zione, poiché, accanto ad elementi difensivi di de-
rivazione medievale, presenta aspetti innovativi
dovuti all’introduzione delle armi da fuoco: è un
perfetto esempio di urbanistica rinascimentale. At-
traversiamo la campagna percorrendo una strada
bianca per raggiungere l’argine nei pressi dell’at-
tracco adiacente agli Scavi e lungo un sentiero rial-
zato arriviamo fino a Capo due Rami, il punto in
cui il Tevere si divide in due braccia: Fiumara
Grande ed il Canale di Fiumicino e forma così la
cosiddetta “Isola Sacra”. Questo ambiente è molto
suggestivo, nonostante la vegetazione sia molto im-
poverita rispetto a quella potenziale. In origine le
rive del Tevere erano bordate da una foresta ripa-

riale a pioppo bianco e pioppo nero, salice e onta-
no. Queste sono specie a rapida crescita, dal legno
tenero e in grado di rigenerarsi rapidamente dopo
le piene rovinose. Interessanti le presenze faunisti-
che, si possono facilmente osservare gallinelle d’ac-
qua, aironi rossi e cinerini e cormorani.

Domenica 13 maggio
I Porti di Claudio e Traiano
La storia dei Porti Imperiali.
Appuntamento alle ore 10.00 al Museo delle Na-
vi Via Guidoni vicino Aereoporto L. da Vinci Fiu-
micino.
Contributo per la visita: 5 Euro gli adulti

Sabato 19 maggio
Oasi WWF alla foce Arrone
Dalla macchia, alle dune e al mare.
Appuntamento alle ore 17.00 in via Sestri Levante
Nord - Torre di Maccarese - Fregene
Primo itinerario alla nuova Oasi WWF alla Foce
dell’Arrone. La Torre è a vista con quella di Palido-
ro e con il Castello di Maccarese, era presidio mili-
tare a difesa dalle incursioni dei saraceni. Il fiume
Arrone è emissario del lago di Bracciano. Dopo un
percorso di 37 km sfocia in mare facendo da confi-
ne tra le località di Fregene e Maccarese nel comu-
ne di Fiumicino. La foce dell’Arrone conserva anco-
ra un certo grado di naturalità; pertanto cambia
aspetto a seconda delle mareggiate e delle piene,
presentando una morfologia costiera sempre nuo-
va; generalmente il corso del fiume tende a creare
un ansa di foce rivolta verso Nord, più o meno este-
sa. Le acque intorno alla foce sono assai pescose
proprio perché arricchite dalle sostanze “nutrienti”
che porta il fiume. Permangono alcune dune, carat-
terizzate dalla loro tipica vegetazione. Procedendo

dal mare verso l’interno si sviluppa macchia medi-
terranea bassa, a ridosso delle dune sabbiose, e
macchia alta, all’interno. Un tipo particolare di fo-
resta, sopravvissuta in quest’area, sono i boschi
igrofili, che un tempo dominavano questi territori
coperti di paludi. Sono aree depresse che si inonda-
no durante i periodi di massima piovosità (prima-
vera ed autunno). Formano le cosiddette “piscine”,
caratterizzate da frassino meridionale, ontano,
pioppi e farnia. Le bonifiche di questo secolo han-
no purtroppo decretato la quasi scomparsa di que-
sto tipo di boschi. 
Visita gratuita grazie al contributo del Comune di
Roma, Assessorato alle Politiche Ambientali, si pa-
ga solo il biglietto di ingresso all’oasi per coloro
che non sono soci WWF.

Domenica 20 maggio
Le dune di Castelporziano e di Capocotta
Prezioso ecosistema a rischio.
Appuntamento alle ore 17.00 al Parcheggio Terzo
Cancello Via Litoranea Km 6,2.
La visita è gratuita in quanto offerta dal Comune di
Roma Assessorato alle Politiche Ambientali. 

La foce dell’Arrone



20 N. 380 Aprile 2012 TERRITORIO

Anno 2012: missione Gaia
Al CSP si discute: fine del mondo, oppure un mondo nuovo?

La salvezza del pianeta dipende da noi

Per salvare l’umanità non bastano però le parole,
occorrono fatti concreti. La soluzione non sta nel
cambiare pianeta, magari cercandone un altro nella
galassia; dovremmo semplicemente cambiare la no-
stra testa. Come? Ma anzitutto pensando al futuro
del mondo e di tutte le creature viventi, anziché
soltanto a noi stessi. Passando cioè dall’attuale vi-
sione “antropocentrica” a una più ampia visione
“ecocentrica” e “biocentrica”: che ponga al centro
dell’universo l’ambiente e la vita, valori che tra-
scendono tutte le forme di egoismo, dispotismo e
narcisismo oggi dominanti.

L’Associazione Naturalistica Plinio, uno dei pilastri
della storia del Centro Sociale Polivalente di Palocco,
conclude il percorso di studio sul destino del pianeta:
siamo partiti dalla Biodiversità Agraria, abbiamo
proseguito con le Variazioni Climatiche e concludia-
mo il discorso, Sabato 28 aprile 2012, alle ore
16,30, con una interessante conferenza di Franco
Tassi, che si terrà nei capannoni interamente rinno-
vati di Viale Gorgia di Leontini, 171.

Mai più di oggi il destino di Gaia – come gli
antichi chiamavano “Madre Terra” – sta ri-
tornando al centro dell’attenzione e del di-

battito. Perché l’opinione pubblica incomincia a
percepire che il futuro dell’umanità è intimamente
legato alla sorte del pianeta, concepito non più co-
me oggetto inerte e statico, ma come realtà viva e
pulsante, in perenne evoluzione e in continuo equi-
librio dinamico.
Che quest’anno 2012 da poco iniziato sia davvero
speciale appare evidente non solo perché bisestile,
e al centro di inquietanti profezie sull’avvenire: ma
anche perché più che mai investito da mutamenti
climatici, catastrofi incombenti, crolli di ideologie,
crisi economiche, conflitti sociali, guerre senza fi-
ne, incertezze sul futuro. Non segnerà forse quella
fine del mondo che qualcuno, interpretando a pro-
prio modo il calendario Maya, aveva preconizzato:
ma sembra evidente che il rapporto tra uomo e ter-
ra sia giunto ormai a un bivio cruciale. Perché se è
vero che noi dipendiamo da Gaia, è il momento di
capire che anche lei dipende da noi. Più che in ogni
altra era, nell’attuale “antropocene” stiamo infatti
affannandoci a sfruttare, esaurire e distruggere
questo pianeta, in un diluvio di aggressioni, errori,
consumi e sprechi tanto miopi quanto sfrenati, ri-
sultato finale di miliardi di egoismi che si susse-
guono e si sommano, ormai sempre più lontani da
una lucida e lungimirante visione comune.

Per riscattare la società umana occorre insomma
guardare oltre, e volare più alto. La nostra attuale
civiltà appare sempre più senescente, incapace di
slancio e innovazione: solo puntando su nuova eti-
ca, su nuove idee e sui giovani potrebbe rigenerar-
si e risorgere. Resta ancora dominata da miti e ido-
li bugiardi, immersa in beghe e diatribe di cortile
tra blocchi e fazioni, tra liberismo e collettivismo,
occidente e oriente, nord e sud del mondo. Senza
accorgersi che, mentre tutti litigano, la casa comu-
ne sta andando in frantumi. 
Anziché appropriarsi di tutto e rivendicare il mas-
simo, è ora di guardarsi intorno e prendere co-
scienza dei nostri debiti. Oggi domina l’incubo del
debito finanziario, e pareggiare i conti, o almeno
evitare spese inutili, appare senz’altro un obiettivo
pertinente: ma pensando al futuro, non ci sarà ma-
gari da colmare anche un certo debito ecologico? O
forse crediamo davvero di avere il diritto di consu-
mare tutto e subito, cancellando foreste e distrug-
gendo animali, e lasciando dietro di noi un pianeta
spremuto e devastato?
Continuando a pensare solo a noi stessi, stiamo
tradendo quella natura che diciamo di amare tanto,
e ingannando gli stessi i giovani ai quali, dopo aver
promesso tutto, non lasciamo niente. Non sarebbe
meglio allora considerare anche un debito morale
verso le altre specie viventi e un debito generazio-
nale verso figli e nipoti? Le soluzioni esistono, so-
no molto vicine a noi, ma ancora non le vediamo…
Già Esiodo aveva celebrato “Gaia, la terra dal gran-
de seno, dimora di tutte le creature”, e Platone aveva
rivelato che “questo mondo è davvero un essere vi-
vente, dotato di anima e intelligenza”. Ora sta a noi
dimostrare spirito positivo verso il pianeta che ci
ospita e ci nutre. Rifiutando quei comodi alibi che
ci pretendono sempre innocenti, e smettendo di ri-
gettare altrove le responsabilità dei disastri. Ritro-
vando l’armonia con la natura, riscoprendo il valo-
re della terra, ricostituendo concordia tra i popoli
per la fondamentale “missione” comune: creare un
mondo nuovo, salvare Gaia.

���

�������	�
�������������
����������

�
���������������������������
����������

�����������	�
�����������
������������������������������������

�����������������������������
������� ��!����������!���!!�"���
#�$%�&��

����������	
����������������	��

��������	��
�����������������������

��������	
������������������
������������������������

�
�

Waterfront, si o no?
Continua il balletto, che a volte sfiora la farsa, sul
Waterfront di Ostia, il mega progetto che dovrebbe
far assurgere Ostia come secondo polo turistico di
Roma Capitale.
Nei giorni scorsi il sindaco Alemanno ha assicura-
to di volerne accelerare l’iter. “Adesso ci sarà la par-
tecipazione pubblica, presenteremo il progetto sul
territorio e poi siamo pronti a portarlo in giunta e do-
po in Assemblea”.
Gli ha fatto immediata eco Alessandro Onorato, ca-
pogruppo Udc in Campidoglio: “Il famigerato Wa-
terfront di Ostia sembra ogni giorno di più un annun-
cio mediatico piuttosto che un effettivo progetto di
sviluppo per il cosiddetto mare di Roma. Il Sindaco
Alemanno affermando di voler portare il progetto del
waterfront in giunta nei prossimi giorni ammette che
in questa consiliatura non sarà mai concluso l’iter
amministrativo. Tra percorsi di partecipazione sul
territorio, passaggi in municipio, commissioni consi-
liari e consiglio comunale è impossibile che questo
progetto ormai stantìo diventi realtà”. 
Intanto pare tramontato il fantaprogetto di dotare
Ostia di una pista di sci alta 90 metri e inserita in pi-
neta. Non era Scherzi a parte: il progetto era inserito
nel bilancio comunale, anche se è finito su una spas-
sosissima parodia di Corrado Guzzanti che imitava il
sindaco seduto su uno skilift che penzolava sul mare.
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Maria Pia Casilio con il marito Giuseppe Rinaldi in
una foto di qualche anno fa.

PROTAGONISTI
Maria Pia Casilio

Aveva 76 anni ma ce la ricordiamo tutti giova-
nissima, appollaiata sul sedile posteriore
della grossa moto su cui Alberto Sordi si esi-

biva come Americano a Roma. Maria Pia Casilio ci
ha lasciato la notte tra il 9 e il 10 aprile scorso, qui
a Casal Palocco dove abitava da tempo accanto alla
figlia Francesca.
Caratterista tra le più valide nella stagione d’oro
del cinema italiano, quella degli anni ’50, si era
specializzata nelle parti di ragazza di provincia dal
viso pulito, che interpretava con accattivante viva-
cità. Esordì giovanissima, ottenendo il suo primo
successo nel celebre Umberto D. di Vittorio De Si-

ca. Era il 1952 e interpretava la servetta del profes-
sore protagonista di quello splendido film: aveva
solo diciassette anni.
L’anno seguente Comencini la chiamò nel cast di
Pane, amore e fantasia, Vittorio De Sica la volle tra
gli interpreti di Stazione Termini, il drammatico
film interpretato da Elisabeth Taylor e Montgome-
ry Clift. Seguirono, l’anno dopo, La valigia dei so-
gni e Pane, amore e gelosia di Comencini, Il medico
dei pazzi di Mario Mattioli, dove recitò accanto a
Totò, e il già citato Un americano a Roma, il film che
le dette la maggiore popolarità, dove era Elvy, la fi-
danzatina di Alberto Sordi.
Tra i film interpretati successivamente ci piace ri-
cordare Racconti Romani di Franciolini, quelli con
Totò Totò, Peppino e i fuorilegge di Camillo Mastro-
cinque, Totò a colori, Totò Story e Il Giudizio Univer-
sale, ancora una volta scelta da De Sica.
Si ritirò quasi completamente dalle scene a metà
degli anni ’60 dedicandosi alla famiglia, dopo il ma-
trimonio con il celebre doppiatore Giuseppe Rinal-
di. Le nacque Francesca, anch’essa attrice e doppia-
trice, cui è stata vicina tutti questi anni.
Negli anni ’70 venne ad abitare a Palocco dove ri-
tornò qualche anno fa per vivere accanto alla ado-
rata Francesca e ritrovare le amiche di un tempo.
Vittorio De Sica la volle ancora nel 1972 in Lo chia-
meremo Andrea, Scola la chiamò nel 1976 per Brut-
ti, sporchi e cattivi, e Michelangelo Antonioni la in-

serì, nel 1982, nel cast di Identificazione di una don-
na. Ultima sua apparizione nel 1997 con Tre uomi-
ni e una gamba con Aldo, Giacomo e Giovanni. Sal-
tuariamente fu anche doppiatrice.
Al funerale, tenuto a San Timoteo nel pomeriggio di
mercoledì 11, molti fiori, tanti amici. Tantissimi ne
ha ritrovati là dove ora si trova e che l’hanno riac-
colta con l’affetto immutato di quegli anni gloriosi.
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Qualora possibile richiedo di voler pubblicare
questo annuncio che in realtà vuole essere
un monito a coloro i quali “ ospitati “ nella

nostra zona, oltre a fare il loro business rispettino
ambiente ed abitanti. Non è la prima volta e speria-
mo l’ultima che gli ambulanti che sostano al centro
vecchio, abbiano questi comportamenti, che tra l’al-
tro mostrano anche una limitata capacità intelletti-
va. Chiunque capisce che quelle sacche non entrano
nel contenitore e lasciarle appoggiate aperte sopra
questo di certo cadono e si spargono attorno, visto
che di media sono carte e contenitori di vestiti, scar-
pe ed oggetti venduti. I produttori potrebbero, se
avessero quel minimo di rispetto civico, caricarli sui
loro furgoni e portarli magari poco più lontano in un
contenitore capiente, come si vede dalle foto i rifiu-
ti veri non entrando nel contenitore vengono abban-
donati in terra; anche il marciapiede risulta dissesta-

to ed ormai l’asfalto
frantumato, dovuto al-
l’improprio parcheg-
gio dei camion degli
ambulanti sul marcia-
piede, situazione di
pericolo di caduta per
inciampo a coloro che
transitano intorno.
Che dire del parcheg-
gio sopra le strisce o a ridosso di queste, chi attra-
versa oltre che a pericolose gincane deve fare capo-
lino per vedere le vetture in arrivo visto che quei fur-
goni ingombranti non lasciano loro la visibilità.
Parliamo poi della cassetta delle lettere, sempre oc-
cultata da qualche furgone, talvolta utilizzata come
vetrina per i vestiti o scaffale di questi, se non fosse
per l’informazione di chi sosta al bar spesso chi de-
ve spedire la posta, non trovando la cassetta nasco-
sta, deve recarsi all’ufficio postale ed effettuare la fi-
la per spedire la corrispondenza.
Parliamo poi della cabina telefonica, anche questa
serve durante il lavoro degli ambulanti, quale stan-
zino prova abiti e, quando costoro hanno finito, luo-
go di accantonamento rifiuti.
Sembra che quanto esposto sia sufficiente a creare
poi situazioni d’intolleranza, che si spera possano
essere evitati attraverso un’auspicata sensibilizza-
zione prodotta dal Vs annuncio, opportuna anche
una nota d’invito promossa dal Consorzio. Qualora

questo non serva si procederà all’invio anche ai gior-
nali e soprattutto una raccolta firme al fine d’inibire
la sosta a questi personaggi dal limitato rispetto ci-
vico.

David Aironi

Abito a Casalpalocco da 30anni ma mai si era arriva-
ti ad un degrado tale e mi riferisco al fabbricato del-
l'isola 46 che affaccia su via Prassagora. Non credo
che in tutto il quartiere ci sia un fabbricato in quel-
le condizioni...
Il pomeriggio arrivano orde di bravi ragazzi con mo-
torini e microcar che fanno merenda con pizza e co-
ca cola e lasciano ovviamente in terra carta e lattine.
Poi inizia il gioco del pallone nell’area condominia-
le delimitata da cartelli, paletti e catene e quindi
senza ombra di dubbio area privata, con possibilità
di transito ma privata. Durante il pomeriggio si fan-
no bisogni sui portoncini di accesso alle scale cosi
da essere inutilizzabili. Si prosegue con musica a
tutto volume fino a tarda notte, sgommate, calci ai
discendenti delle gronde, danneggiamenti vari e
graffiti di tutti i tipi sui muri...
Pensare che ero venuto a Casalpalocco perchè era il
pianeta verde... Invece sono diventato io verde... dal-
la rabbia.
Ma una domanda mi sorge spontanea: questi bravi
ragazzi a casa loro fanno le stesse cose o sono vera-
mente dei bravi ragazzi? Forse non lo sapremo mai!

m.p.

Colloqui coi lettori
Due esempi di diseducazione civica





26 N. 380 Aprile 2012

vo, punitivo, soffocante accanimento che ci ha
trasformati tutti in potenziali spie. Davanti alle sta-
tistiche sul modello unico da cui risulta che i
dipendenti hanno un reddito superiore ai loro da-
tori di lavoro mentre sono dieci milioni coloro che
hanno reddito zero, si conclude che la metà degli
italiani sono evasori dimenticando le dodicimila
imprese fallite lo scorso anno, le 50 mila aziende
agricole che hanno chiuso, le centinaia di migliaia
di negozianti che aprono le serrande al mattino e
incassano a mala pena quanto serve loro per pagare
l’affitto del loro negozio e le altre spese per tenerlo
aperto. E’ dal tenore di vita di chi denuncia 15 mi-
la euro (un italiano su due) ed ha la barca a Portofi-
no o l’auto di lusso che bisogna puntare, senza di-
menticare i politici con la loro corte di amici, i
burocrati, i boiardi pubblici o privati che ingoiano
tonnellate di euro in stipendi o buonuscita degni di
milionari gratta e vinci. Anche costoro vivono a
spese nostre, come i parassiti evasori della pubblic-
ità progresso.

Prima di dare inizio ai telefilm di alcune serie
poliziesche compare la scritta con il classico “se ne
sconsiglia la visione a persone facilmente impressio-
nabili”. La medesima scritta dovrebbe comparire
sulla fascetta del recente libretto di Mario Gior-
dano dal significativo titolo Sanguisughe. Perchè è
da sconsigliarne la lettura ai deboli di cuore e an-

Tasse, più tasse, solo tasse

Indipendentemente dai gesti estremi, come
quelli dei poveri monaci tibetani, che hanno
caratterizzato quest’ultimo periodo, possibile

che non ci si è ancora resi conto che abbiamo
oltrepassato la soglia della sopportazione e che si
corre il rischio di provocare una rivolta dei cittadi-
ni, con o senza forconi, e, questa volta, senza la
subdola regia di partiti politici o delle cosiddette
parti sociali? Il pericolo è infatti che quelle stesse
bande di teppisti che approfittano di ogni occa-
sione, dalle partite di calcio ai treni ad alta veloc-
ità, per esprimersi con cieca violenza, quelle
bande adottino e facciano proprie anche le
proteste di cittadini esasperati. Esasperati da mi-
sure fiscali che sono, ormai chiaramente, le princi-
pali cause che ostacolano quella ripresa che, a pa-
role, tutti invocano.
E’ ben nota, e ripetuta ad ogni occasione, la incon-
trovertibile litania, quasi un mantra, che la propen-
sione all’evasione fiscale è direttamente pro-
porzionale: 
� alla pressione fiscale, meglio dire all’oppressione
fiscale;
� alle vessatorie procedure amministrative svilup-
pate per scovare i potenziali evasori;
� alla mancanza di servizi sociali, che risultano in-
versamente proporzionali alle tasse pagate da chi
non evade o non può evadere;
� ai ritardi con i quali lo Stato paga i suoi fornitori;

� alla allucinante burocrazia che sta dando il peg-
gio di sè con l’affaire IMU;
� alla giornaliera constatazione che troppo di quel-
lo che versiamo allo Stato è utilizzato per quelli che
sono ormai tristemente noti come “benefici alla cas-
ta” o a investimenti assolutamente improduttivi,
quali ospedali, strade, strutture di ogni tipo realiz-
zati all’80% e non finiti, di cui Striscia la notizia
fornisce continue e avvilenti dimostrazioni.

A fronte di tutto questo ci si è comportati e ci si
continua a comportare come il medico che per cu-
rare il malato butta giù la febbre con massicce dosi
di tachipirina senza rimuovere le cause che l’hanno
prodotta, confondendo sintomo e causa.
L’eccesso di pressione fiscale ha così causato, cito
alla rinfusa, la risalita dello spread, la crescita del-
l’inflazione, l’aumento della disoccupazione, la
diminuzione del pil e quella della produzione in-
dustriale. “I dati suggeriscono che i recenti aumenti
delle tasse stanno aiutando l’Italia a  ripianare il suo
deficit fiscale, ma che allo stesso tempo stanno spin-
gendo l’attività economica a contrarsi in maniera più
rapida”. Lo ha scritto il Wall Street Journal il 3
aprile scorso.

A questo si aggiunga l’aberrante teorema che sic-
come tanti sono evasori allora in teoria lo siamo
tutti, teorema che conduce all’ossessivo, repressi-

INFERNETTO

VIA DI CASTELPORZIANO
PICCOLO VILLINO SU UN
SOLO LIVELLO COMPLETA-
MENTE INDIPENDENTE DI 50
MQ. E 30 MQ. DI SPAZIO
ESTERNO. SOGGIORNO CON
ANGOLO COTTURA, CAME-
RA MATRIMONIALE E
BAGNO. COMPLETAMENTE
RISTRUTTURATO. (CLASSE
ENERGETICA G)

OSTIA ANTICA
STAGNI NUOVA COSTRUZIONE.
DELIZIOSO DUPLEX SUPERIO-
RE. SOGGIORNO CON ANGOLO
COTTURA, CAMERA, BAGNO,
GRANDE TERRAZZO, AMPIA
MANSARDA E POSTO AUTO.
COMPLESSO CON PISCINA E
PARCO PRIVATO. MAGNIFICHE
RIFINITURE. ESPOSIZIONE
TOTALMENTE A SUD. ( CLASSE
ENERGETICA B ) 

INFERNETTO

RISERVA VERDE APPARTA-
MENTO DI 85 MQ. SU DUE
LIVELLI. PRIMO PIANO: 2
CAMERE, CUCINA A VISTA
ARREDATA, SERVIZIO E TER-
RAZZO. PIANO SUPERIORE:
CAMERA MANSARDATA,
SERVIZIO E TERRAZZO.
BOX. ( CLASSE ENERGETICA
G)

INFERNETTO

VIA BRENTONICO VILLINO
BIFAMILIARE TRE LIVELLI DI
190 MQ. CON GIARDINO DI
230 MQ. SALONE AMPIO CON
PATIO, CUCINA ABITABILE, 5
CAMERE, 4 SERVIZI, RIPO-
STIGLIO. GARAGE CONDO-
MINIALE CON 3 POSTI AUTO.
(CLASSE ENERGETICA F
154.2 KWH/ M² ANNO) 

INFERNETTO
CASTEL PORZIANO VILLA 160
MQ. CON GIARDINO DI 300 MQ.
PIANO RIALZ: SOGGIORNO,
CUCINA, CAMERA MATRIMO-
NIALE E BAGNO. MANSARDA
CON BAGNO. PIANO INF. COM-
PLETAMENTE SBANCATO CON
GRANDE SALA HOBBY, POSSI-
BILITÀ DI CUCINA, CAMERA E
SERVIZIO. LUMINOSISSIMA. 
( CLASSE ENERGETICA G) 

INFERNETTO

RISERVA VERDE DELIZIOSA
VILLA FINEMENTE RISTRUT-
TURATA DI 250 MQ. DIVISA IN
2 UNITÀ IMMOBILIARE SU 3
LIVELLI FUORI TERRA.
GIARDINO DI 500 MQ. CIRCA.
IL VILLINO È DOTATO DI PAN-
NELLI SOLARI ED IMPIANTO
FOTOVOLTAICO. (CLASSE
ENERGETICA G) 

RIF. 18/12 € 220.000      RIF. 2/12  € 260.000 RIF. 6/12  € 325.000  RIF. 12/12 € 430.000 RIF. 60/11 € 480.000   RIF. 13/12   € 680.000
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Il nuovo volto di Karol Woytila
Avrà un volto più armonioso e sereno, un colore senza in-
quietanti riflessi verdognoli, ma quello naturale del bron-
zo, il capo sollevato dal busto offrendo maggiore fluidità al
tutto, il mantello più affusolato e dall’apertura più stretta.
Parliamo delle 5 tonnellate della statua di Karol Woityla in-
stallata, con tantissime polemiche, nel maggio scorso alla
Stazione Termini, dopo il maquillage che sta ultimando il
suo autore, lo scultore Oliviero Rinaldi.
Nell’originale è stata riscontrata scarsa qualità dei materia-
li usati, soprattutto della patina che rivestiva la statua. I
“ritocchi” sono stati eseguiti dallo stesso Rinaldi, in loco,
protetto da una robusta palizzata che ha impedito gli sguar-
di della folla che ignara vi passava accanto, al freddo di
quest’inverno. Vi ha lavorato anche sotto la pioggia e la ne-
ve, avvalendosi della collaborazione di Ivo Adami, uno dei
migliori cesellatori sulla piazza.
Ora si dovrà sollevare la statua di mezzo metro, sistemare
l’area verde che la circonda e  installare una adeguata illu-
minazione. Il tutto entro i primi di giugno quando è previ-
sta la seconda, e speriamo definitiva, inaugurazione.

Una moneta per spiegare il fuorigioco
Gli inglesi sono veramente straordinari. La zecca inglese ha
recentemente coniato una moneta da 50 pence per illustra-
re la regola del fuorigioco! Si stenta a credere che sul retro
dell’immagine della regina Elisabetta dovesse trovarsi l’ar-
gomento di discussione tra i più gettonati dal popolo non
solo di sua Maestà ma di tutto l’orbe terraqueo che si nutre
di calcio. Ma tant’è: la moneta fa parte di una serie di mo-
nete commemorative dedicate agli sport olimpici i cui sog-
getti sono stati proposti dai partecipanti al concorso al ri-
guardo indetto dalla Royal Mint. La moneta andrebbe dona-
ta a tanti arbitri che, a volte, su questo argomento, sembra
che ne sappiano meno di tanti spettatori. In caso di dubbio
dovrebbero consultarla. Con flemma inglese, s’intende.

che a chi non ce l’ha debole ma non vuole in-
debolirselo. Fa male, fa molto male apprendere
che, tra le migliaia di casi documentati, c’è un
deputato siciliano, di cui si fa nome e cog-
nome, che dal 2006, dopo aver frequentato
l’aula per poco più di cento giorni ed essersi
spontaneamente dimesso, ha preso 18 mila eu-
ro, diventati 20 mila nel 2010 e, dopo un ricor-
so alla Corte dei Conti, 41 mila. Al mese! E
non importa che si chiami pensione o vitalizio.
Sempre 41 mila euro al mese sono! Mentre ci
si suicida per duecento euro al mese di
riduzione della pensione di poche centinaia di
euro. 

D’altra parte, senza bisogno di leggere libri,
basta sfogliare quotidianamente i giornali per
rifornirsi della quotidiana arrabbiatura. Una
volta è apprendere dell’onorevole che, da
quando è stato eletto, è intervenuto alla Cam-
era due sole volte, pur ricevendo ogni mese i
suoi begli euro (10 o 15 mila non importa),
una volta sono le statistiche sugli stipendi dei
consiglieri regionali, una volta solo le ac-
robazie dell’ingegneria della mazzetta, una vol-
ta sono quegli statali, gelosi custodi del posto
fisso, sorpresi e filmati in tuta da meccanico
timbrare il cartellino e recarsi subito dopo a la-
vorare presso la vicina officina. 

E poi ci si vanta, giustamente, per carità, dei
12 miliardi euro recuperati dall’evasione fis-
cale nel 2011. Ma la stessa viene stimata in
540 miliardi. Abbiamo perciò recuperato solo
poco più del 2%...
In questa situazione, almeno finora, si è con-
tinuato, senza incertezze e per decreto, ad au-

mentare le tasse e a dare l’ennesimo ritocchi-
no all’accisa sulla benzina anziché tagliare,
con l’accetta e non col temperino, spese e
sprechi pubblici. Da quanto tempo si parla di
dimezzare i parlamentari e di abolire le
province? Ebbene i tre moschettieri (D’Artag-
nan era in estremo oriente) si sono riuniti e
hanno concordato il tagli degli onorevoli, ma
solo del 20%... Non parliamo degli stipendi
mensili a cinque cifre, con la commissione
deputata a farvi ordine che si è ignominiosa-
mente dimessa per manifesta... incapacità a
farlo. Non parliamo poi di quegli indagati di
corruzione e concussione che continuano
tranquillamente ad ingoiare migliaia di euro
al mese senza avere il pudore di dimettersi,
ma facendo i pesci in barile, chiedendo scusa
alle trote...

Ora c’è un rischio di cui sembra nessuno voglia
accorgersi, ma che non va assolutamente sotto-
valutato. La sinergia tra la attuale crisi econo-
mica, la cui durata sappiamo che non sarà bre-
ve, e la disaffezione alla politica, causata da tut-
te le constatazioni che giornalmente facciamo,
produce un terreno assai fertile per i fomenta-
tori dell’antipolitica, i masaniello demagoghi
che, mestando nel torbido, possono produrre
violenze anche fisiche, destabilizzando una si-
tuazione figlia dalla mancanza di coraggio nel
cambiare certe regole incrostate da interessi di
parte. Sono i rischi che corrono le democrazie
quando alla politica non viene garantito il ruo-
lo, quello autentico, che le compete. C’è qual-
cuno che avrà il coraggio di far invertire la rot-
ta prima che, per tutti, sia troppo tardi?

Salvatore Indelicato 
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Rivelazioni
7 aprile. Vigilia di Pasqua. Leggo sul Corriere
della Sera un lungo articolo nel quale sono ripor-
tate le dichiarazioni della segretaria della Lega,
rese nelle tredici ore di interrogatorio che la si-
gnora rese martedì 3 aprile. Rabbrividisco alla
lettura, amareggiato per le quasi incredibili vi-
cende di cui leggo la dettagliata descrizione. Poi
mi chiedo: come è possibile che i verbali di un in-
terrogatorio così rilevante per l’inchiesta in corso
possa essere pubblicato “papale, papale” quattro
giorni dopo? All’amarezza si somma una smisura-
ta perplessità: non sapevo, o fingevo di non
sapere, visti i precedenti, che gli inquirenti pas-
sassero le fotocopie dei verbali ai giornali. Prati-
ca, a quanto pare, di assoluta normalità. Prendia-
mone contezza.

Ipse dixit
“Sinceramente sono convinto che le potenze bancarie
siano più pericolose che eserciti in campo” (Thomas
Jefferson, 1816).

“Il Pil non misura né la nostra arguzia né il nostro co-
raggio, né la nostra saggezza né la nostra conoscen-
za, né la nostra compassione né la devozione al no-
stro paese. Misura tutto, in breve, eccetto ciò che ren-
de la vita veramente degna di essere vissuta. Può dir-
ci tutto sull’America, ma non se possiamo essere or-
gogliosi di essere americani”.
Robert Kennedy – 1968

“Lo sviluppo economico, sociale e politico, ha biso-
gno, se vuole essere autenticamente umano di fare
spazio al principio di gratuità, alla logica del dono”
Benedetto XVI – Caritas in veritate – 2009.

Abolire le croci

Non bastavano i tentativi di toglierle dai tri-
bunali e dalle aule scolastiche. La pruden-
za le fa togliere anche da insegne e loghi.

A scanso di equivoci e per amore del dio denaro.
Il famoso “non c’è più religione” non è ormai più
da annoverare tra i luoghi comuni, ma è autentica
realtà.
Ha destato scalpore la recente vicenda del Real
Madrid. Lo stemma di quella gloriosa società
polisportiva, fondata nel 1908, risale al 1920 quan-
do all’intreccio delle lettere MFC “Madrid Club de
Fùtbol” inserito in un cerchio fu aggiunta, per con-
cessione del re Alfonso XIII, la corona reale sor-
montata dalla croce. Il real sovrano aveva infatti
concesso al club il titolo di Real, titolo che conser-
va tuttora. Finita la monarchia nel 1931, la corona
reale fu tolta ma prontamente rimessa nel 1941, al
termine della guerra civile.

Ora è la volta della croce a traballare. Il club delle
merengues ha intrapreso un progetto per la
costruzione di un lussuoso resort in una delle
sette isole degli Emirati Arabi, Ras al Khaimah.
Resort con alberghi, ristoranti, sale cinematogra-
fiche e, ovviamente, campi di football. Alla posa
della prima pietra (il resort dovrebbe essere
pronto per il 2015) è comparso il logo “arabo”
del Real Madrid. Senza croce. Come una qualsiasi
costituzione europea. Come se la sua presenza
potesse apparire provocatoria per i fedeli di Ras
Al Khaimah.

Non è la prima volta che viene cassata la croce in
situazioni simili. In occasione della finale di un tor-
neo ad Abu Dhabi il Barcellona soppresse la croce
di San Jordi (San Giorgio, patrono della Catalogna

e di Barcellona) che da sempre campeggia nel quar-
to superiore sinistro del suo stemma. Tutto per
amore di sonanti petrodollari arabi.
Resta solo da verificare che cosa accadrà a Cris-
tiano Ronaldo quando andrà ad esibire le sue ser-
pentine e i suoi calci di punizione nelle amichevoli
che sicuramente verranno organizzate per cele-
brare il megaprogetto madridista. Cambiare un
cognome è diventato possibile. Figurarsi un
nome...

Invasioni
Un tempo si conquistavano i territori con le
guerre. Non è cambiato nulla, tranne il modo di
fare la guerra. Oggi la si fa con la finanza, com-
prando, letteralmente comprando i territori da
conquistare. A Milano, su 1046 bar sparsi per la
città, 645 sono cinesi. Si bene del buon caffè, ci
si imbatte con la squisita gentilezza delle
commesse con gli occhi a mandorla. Ma sono di
proprietà cinese. 
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Realtà dello Spirito
La porta della Fede è sempre aperta

Non è quindi un caso la coincidenza con il cinquan-
tesimo anniversario del Vaticano II. Come già av-
venne per l’analogo Anno della Fede promulgato da
Paolo VI nel 1967, si avverte la necessità che “i con-
tenuti essenziali che da secoli costituiscono il patri-
monio di tutti i credenti hanno bisogno di essere con-
fermati, compresi e approfonditi in maniera sempre
nuova al fine di dare testimonianza coerente in con-
dizioni storiche diverse dal passato”. Come disse
Giovanni Paolo II, i testi lasciati in eredità dai Padri
conciliari “non perdono il loro valore né il loro smal-
to. È necessario che essi vengano letti in maniera ap-
propriata, che vengano conosciuti e assimilati come
testi qualificati e normativi del Magistero, all’interno
della Tradizione della Chiesa”. Sta qui la riscoperta,
ribadita dalla necessità di riguardarne il contenuto:
“guidati da una giusta ermeneutica, esso può essere
e diventare sempre di più una grande forza per il sem-
pre necessario rinnovamento della Chiesa”.

Non sono un mistero le polemiche sorte dopo il Va-
ticano II, alcune cattive interpretazioni che ne sono
seguite, le polemiche pro e contro quel Concilio tra
la pretesa discontinuità che quell’evento avrebbe
dovuto consentire in rottura con il passato, rispet-
to al rinnovamento nella continuità che ne aveva
ispirato la realizzazione. Non si può infatti, e non
si deve, cancellare la storia con un colpo di spugna
ma affidarsi alla grazia conciliare sviluppando una
giusta interpretazione dei documenti allora prodot-
ti così da rafforzare la Chiesa nei tempi in cui vivia-
mo senza deviarne improvvidamente il cammino.
Gli errori commessi sono evidenti al Santo Padre
che da un male intende ricavarne un bene maggio-
re riportando in primo piano la questione di fede.
Fede che, non dimentichiamolo, è dono di Dio e
azione di grazia, cui noi abbiamo la libertà di ade-
rire o meno, ma che, una volta fatta nostra ci impo-
ne, trasformati nel nostro intimo, di agire di conse-
guenza. Scrive San Paolo “Con il cuore … si crede …
e con la bocca si fa la professione di fede” (Rm
10,10). Ed è proprio la professione di fede che ri-

L’11 ottobre prossimo, nel cinquantesimo an-
niversario dell’apertura del Concilio Ecume-
nico Vaticano II, avrà inizio l’Anno della Fe-

de indetto da Papa Benedetto XVI che lo ha annun-
ciato tramite una lettera apostolica in forma di mo-
tu proprio dal suggestivo titolo “Porta fidei”.
Scopo dell’ “Anno della Fede” è quello di “riscoprire
il cammino della fede per mettere in luce con sempre
maggiore evidenza la gioia ed il rinnovato entusiasmo
dell’incontro con Cristo”. Cammino che si compie at-
traversando la porta della fede che “è sempre aperta
per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando
la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia
plasmare dalla grazia che trasforma”.

Non è poi un caso che la chiusura dell’Anno della
Fede sia stata fissata per il 24 novembre 2013, so-
lennità dedicata a Cristo Re dell’Universo. Sarà in-
fatti un anno dedicato a “riscoprire il cammino della
fede per mettere in luce con sempre maggiore eviden-
za la gioia ed il rinnovato entusiasmo dell’incontro
con Cristo”, fondamento del cristianesimo e della vi-
ta cristiana, “Colui che ci dona la vita, la vita in pie-
nezza”. Dall’incontro con Lui vengono dati alla no-
stra vita un nuovo orizzonte e una nuova direzione.

In molte circostanze il Papa ha avvertito il pericolo
che corriamo nel dimenticare la vera missione del
cristiano, circostanza che ribadisce chiaramente
nella lettera: “Capita ormai non di rado che i cristia-
ni si diano maggior preoccupazione per le conseguen-
ze sociali, culturali e politiche del loro impegno, con-
tinuando a pensare alla fede come un presupposto ov-
vio del vivere comune”. Presupposto che non è affat-
to ovvio, tant’è che questo atteggiamento ha provo-
cato “una profonda crisi di fede che ha toccato molte
persone”. E’ tempo dunque di sentire, oggi, “di nuo-
vo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo
per ascoltare Gesù, che invita a credere in Lui e ad
attingere alla sua sorgente, zampillante di acqua vi-
va (cfr Gv 4,14). Dobbiamo ritrovare il gusto di nu-
trirci della Parola di Dio”, di abbeverarci al suo in-
segnamento che “risuona ancora ai nostri giorni con
la stessa forza: “Datevi da fare non per il cibo che
non dura, ma per il cibo che rimane per la via eter-
na” (Gv 6,27)”.
Due sono gli strumenti da utilizzare per la risco-
perta della Fede e che il Papa indicherà ai vescovi
in occasione dell’Assemblea Generale del loro Si-
nodo convocata, per l’appunto, nel prossimo mese
di ottobre, Sinodo dedicato al tema de “La nuova
evangelizzazione per la trasmissione della fede cri-
stiana”. Essi sono una rilettura del Concilio Vatica-
no II e una capillare diffusione del Catechismo che
di quel Concilio è stato frutto.

balta il falso concetto
di fede privata. Cre-
dere ci impone, al
contrario, di professa-
re al mondo ciò in cui
crediamo.
In questo ci soccorre
il secondo strumento
che Benedetto XVI in-
vita a riscoprire, quel
“Catechismo della
Chiesa Cattolica”,
pubblicato nel trente-
simo anniversario del Vaticano II, indispensabile
per “aiutare tutti i credenti in Cristo a rendere più
consapevole ed a rinvigorire la loro adesione al Van-
gelo, soprattutto in un momento di profondo cambia-
mento come quello che l’umanità sta vivendo”. La co-
noscenza dei contenuti è infatti essenziale per la fe-
de cattolica. Vale la pena di ricordare come si
espresse in proposito il Papa Giovanni Paolo II:
“Questo Catechismo apporterà un contributo molto
importante a quell’opera di rinnovamento dell’intera
vita ecclesiale… Io lo riconosco come uno strumento
valido e legittimo al servizio della comunione eccle-
siale e come una norma sicura per l’insegnamento
della fede”. Catechismo che, dei contenuti fonda-
mentali della fede, è “sintesi sistematica e organica”,
da cui “emerge la ricchezza di insegnamento che la
Chiesa ha accolto, custodito ed offerto nei suoi due-
mila anni di storia”.

Ed è nel riconoscere quanto oggi sia “necessario un
più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuo-
va evangelizzazione per riscoprire la gioia nel crede-
re e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede”
che si attua il mandato di Cristo che “ci invia per le
strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tut-
ti i popoli della terra”. Compito assai arduo, con la
fede che “si trova ad essere sottoposta più che nel
passato a una serie di interrogativi che provengono
da una mutata mentalità che, particolarmente oggi,
riduce l’ambito delle certezze razionali a quello delle
conquiste scientifiche e tecnologiche. La Chiesa tutta-
via non ha mai avuto timore di mostrare come tra fe-
de e autentica scienza non vi possa essere alcun con-
flitto perché ambedue, anche se per vie diverse, ten-
dono alla verità”.

Di grande, commossa suggestione è la chiusa del
motu proprio. Nell’invitare i fedeli “a guardare la
Croce e il modo con cui i Santi l’hanno portata” il
Santo Padre è consapevole che nel vivere il Cate-
chismo ci potremo trovare soli e isolati. “Quanti
Santi hanno vissuto la solitudine! Quanti credenti,
anche ai nostri giorni, sono provati dal silenzio di Dio
mentre vorrebbero ascoltare la sua voce consolante!”.
Ma le prove della vita, la comprensione del mistero
della Croce e delle sofferenze di Cristo “sono prelu-
dio alla gioia e alla speranza cui la fede conduce.”
L’apostolo Paolo invitava il discepolo Timoteo a
“cercare la fede con la stessa costanza di quando era
ragazzo” perché “la Parola del Signore corra e sia
glorificata”. L’anno della Fede fungerà da analogo
invito rivolto a ciascuno di noi per “diventare segno
vivo della presenza del Risorto nel mondo. Ciò di cui
il mondo oggi ha particolarmente bisogno è la testi-
monianza credibile di quanti, illuminati nella mente
e nel cuore dalla Parola del Signore, sono capaci di
aprire il cuore e la mente di tanti al desiderio di Dio
e della vita vera, quella che non ha fine”.

s.i.



30 N. 380 Aprile 2012

La stampa si è molto occupata nelle scorse set-
timane del convegno sul ruolo delle donne
nell’economia che la Banca d’Italia ha orga-

nizzato la vigilia dell’8 marzo. 
Numerosi articoli hanno riportato l’intervento di
apertura del Governatore Visco che evidenzia la ne-
cessità di recuperare i divari rispetto alla partecipa-
zione al mercato del lavoro femminile e di trasfor-
mare una grave debolezza in una straordinaria op-
portunità di crescita per il nostro Paese (se il tasso
di occupazione femminile dagli attuali bassi livelli
salisse al 60 per cento, l’obiettivo indicato dalle
strategie europee per la crescita, il Pil, secondo al-
cune stime, aumenterebbe di 7 punti percentuali).
Alcuni studiosi, poi, hanno lanciato una serie di in-
teressanti suggestioni. La prima riguarda le possi-
bili origini “maschili” della crisi finanziaria esplo-
sa a settembre del 2008 negli Stati Uniti -e poi dif-
fusa al mondo intero- con il fallimento Lehman
Brothers; infatti, è noto che tra le cause principali
della crisi vi sia stato il comportamento delle ban-
che e degli altri intermediari finanziari che per
massimizzare i profitti hanno usato modelli di bu-
siness molto aggressivi, ovvero speculativi. Forse
le cose sarebbero andate diversamente se nei board
delle banche vi fossero state più donne, che, aven-
do una maggiore avversità al rischio rispetto agli
uomini, avrebbero frenato le operazioni più perico-

lose; da qui, l’urgenza di istituire meccanismi che
conducano a limitare la presenza maschile nei luo-
ghi del potere. Rilevati gli effetti devastanti prodot-
ti dalla crisi sulla qualità e quantità dell’occupazio-
ne femminile in Italia, sono stati sottolineate anche
le contraddizioni crescenti di un sistema di welfa-
re basato sul lavoro non retribuito delle donne e
messo sotto pressione proprio dall’esplosione della
crisi, richiamando l’esigenza di redistribuire il la-
voro di cura tra i generi e nella società attraverso
una rete di servizi ampia e funzionante.
Per valutare le dimensioni complessive di questo
fenomeno nel mercato del lavoro italiano, basta os-
servare i tassi di occupazione della popolazione 20-
64 anni. Un primo confronto vede l’Italia penulti-
ma nella graduatoria europea dei tassi di occupa-
zione femminile, seguita solo da Malta: un valore
così basso da trascinare giù anche la media nazio-
nale, al terz’ultimo posto, nonostante il tasso di oc-
cupazione maschile sia su valori non troppo lonta-
ni da quelli medi della Unione europea. Un secon-
do confronto mostra come lo squilibrio di genere
nei tassi di occupazione abbia una forte connota-
zione territoriale: il tasso di occupazione femmini-
le nel Mezzogiorno è pari al 33 per cento,  poco più
della metà di quello delle regioni del Nord! 
In questo contesto, la ricerca della Banca focalizza
alcune evidenze dei divari di genere relative ai per-

corsi di carriera e all’accesso al credito. Quest’ulti-
mo risulta più difficile per le imprese guidate da
donne, nonostante sotto il profilo della performan-
ce e della redditività, non emergano sostanziali dif-
ferenze tra imprese maschili e femminili (a parte il
fatto che quest’ultime si concentrano nel settore
dei servizi in cui il contatto con l’utente richiede
buone doti relazionali). La ricerca sottolinea, inol-
tre, la scarsa presenza di donne nei luoghi decisio-
nali (ad esempio, al vertice delle banche essa è au-
mentata dal 2 al 7 per cento tra il 1995 e il 2010,
un ritmo molto lento, ci vorrebbero 120 anni, è sta-
to calcolato, infatti, per chiudere lo spread…).
Per quanto riguarda le possibili cause del divario, es-
se vengono ricercate nelle scelte di istruzione, nella
cultura e nelle decisioni all’interno della famiglia,
nella conciliazione vita-lavoro, nelle attitudini e nei
comportamenti individuali. Qualche flash.
L’ultimo Rapporto OCSE sull’istruzione delinea un
quadro scoraggiante: l’Italia, tra i paesi industrializ-
zati, presenta, dopo la Turchia, la percentuale più
bassa di laureati tra gli adulti. La nostra posizione
non cambia con riferimento ai giovani laureati, an-
che se ovviamente la percentuale sale. Le immatri-
colazioni sono al di sotto della media UE e OCSE e,
per di più, sono in diminuzione dal 2006. Anche la
quota di donne laureate è la più bassa tra i paesi
OCSE, sempre con l’eccezione della Turchia. Nono-
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stante i tassi di immatricolazione e di laurea delle
donne siano divenuti ormai superiori a quelli degli
uomini, essi restano sempre inferiori alla media UE
e OCSE. Le immatricolazioni delle donne, inoltre,
si concentrano nelle aree disciplinari umanistiche,
associate a lavori più tipicamente femminili e, in
genere, quindi a minore retribuzione. Si tratta di
una segregazione di genere molto marcata rispetto
agli altri paesi OCSE. La ricerca della Banca d’Italia
prova a individuare quanta di questa distorsione sia
generata da una carenza dell’offerta universitaria e
ne risulta che là dove l’offerta è stata ampliata e dif-
ferenziata nel territorio (sono gli effetti della rifor-
ma universitaria del 1999 entrata in vigore nel
2001, la cosiddetta 3+2), si è registrato un aumen-
to delle immatricolazioni femminili, anche tra le
donne adulte che sono tornate a studiare per prose-
guire la loro carriera. Viceversa, sembra non ci sia-
no stati effetti sulle immatricolazioni dei maschi.
Ma perché risultati così diversi tra maschi e femmi-
ne? La ricerca mette in luce che non sono tanto i
vincoli di budget a contare (tradizionalmente, le fa-
miglie tendono a spendere per l’istruzione delle fi-
glie meno di quanto sono disposte a spendere per i
figli…) quanto la minore propensione femminile a
spostarsi fuori sede rispetto ai maschi. In conclu-

sione, le scelte di istruzione delle donne risultano
limitate dal lato dell’offerta universitaria e questo si
traduce in una meno efficiente allocazione del capi-
tale umano del paese.
La ricerca dimostra, inoltre, l’esistenza di una corre-
lazione positiva tra la partecipazione al lavoro delle
donne e la fecondità, anche se qualche limite si po-
ne quando i figli sono molto piccoli (con conseguen-
ze negative sulla qualità e stabilità del lavoro, ovvia-
mente). Una curiosità: le donne il cui primo figlio è
maschio tendono a lavorare di meno di quelle il cui
primo figlio è femmina. Perché? Perché un figlio
maschio aumenta la stabilità del matrimonio e spin-
ge ad avere altri figli, ritardando quindi l’accesso al
lavoro delle donne. Interessante osservare come nel
tempo il fenomeno partecipazione al lavoro/natalità
si sia evoluto nelle regioni italiane: nel 1993 la fe-
condità delle donne del Mezzogiorno (scarsamente
presenti nel mercato del lavoro) era nettamente su-
periore a quella delle donne del Centro Nord (mag-
giormente presenti); oggi, il quadro si è capovolto,
le donne del Centro Nord che lavorano di più fanno
più figli, in linea con le tendenze di lungo periodo
riscontrate in tutti i paesi industrializzati.
Anche lo squilibrio dei carichi familiari e di cura
penalizza il lavoro femminile, le donne lavorano

mediamente più degli uomini (servirebbero sessan-
ta anni per raggiungere la parità nella divisione del
tempo di cura…), ma la ricerca mette in luce anche
come cambiano le cose a seconda delle scelte pro-
fessionali all’interno delle coppie. In sintesi, se i
genitori sono entrambi lavoratori autonomi, la ri-
partizione dei carichi è più equa; se l’uomo è lavo-
ratore autonomo e la donna lavoratrice dipendente,
il divario si allarga.
Un altro punto interessante riguarda l’esistenza di
una correlazione negativa tra lavoro delle donne e
attitudini culturali (spesso, pregiudizi) nei loro
confronti. Si parla, a questo proposito, di “discri-
minazione implicita” da parte dei datori di lavoro.
Mentre la discriminazione esplicita è illegale in
quasi tutti i paesi del mondo, quella inconsapevole
agisce nonostante la buona fede del datore di lavo-
ro. La presenza di stereotipi femminili, infatti, può
portare a discriminare le candidate e/o le lavoratri-
ci. Un esempio eclatante: le “audizioni cieche” per
le assunzioni nelle orchestre sinfoniche, tipicamen-
te a maggioranza maschile. Un esperimento con-
dotto negli Stati Uniti ha dimostrato che il numero
delle candidate vincitrici del concorso aumentava
vertiginosamente se l’esame avveniva esclusiva-
mente attraverso l’ascolto delle esecuzioni musica-
li senza dare alla commissione la possibilità di ve-
dere gli esecutori/le esecutrici.
Le suggestioni derivanti dalla ricerca e dal dibatti-
to che ne è scaturito sono moltissime, nella mag-
gioranza dei casi tengono conto dei vincoli di bilan-
cio e, quindi, puntano a riforme a costo zero. Le
misure tese a aumentare la presenza femminile nel-
l’economia, da coordinare in una strategia unica
che acceleri i tempi, riguardano in particolare: 
con riferimento alla maternità e ai suoi effetti sul
lavoro femminile, la necessità di ripristinare la leg-
ge contro le dimissioni in bianco; 
con riferimento ai carichi di famiglia, l’esigenza di
rendere obbligatorio il congedo di paternità e di
prevedere congedi part time per redistribuire il pe-
so e spalmare il costo della scuola pubblica inclu-
dendovi anche gli asili nido, il cui onere attualmen-
te pesa moltissimo sulle famiglie; 
riguardo all’istruzione, la possibilità di istituire un
incentivo alle ragazze che scelgano un percorso tec-
nico scientifico, come già avviene nel mondo anglo-
sassone e, in Italia, nella regione toscana; 
riguardo alla tassazione, la possibilità di adottare,
a parità di gettito complessivo, strumenti differen-
ziati di prelievo che stimolino l’occupazione fem-
minile, in particolare delle donne sposate; 
riguardo all’imprenditoria femminile, la necessità
di adottare una politica di incentivi efficiente ed
equilibrata.
Solo alcune di queste misure, e solo in parte, so-
no state inserite nel disegno di legge sulla riforma
del mercato del lavoro, attualmente in discussio-
ne in Parlamento.
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G. Maritati, R. Ravano, editrice della DPC, Sandro Capodiferro e Le-
tizia assieme ai tre primi classificati.

17/18 marzo 2012: la Festa del Libro

Le poesie vincitrici

dedicata alla memoria della giovane artista Alessia
Bellofatto;
� Cardarelli e Francesco Gallo, autori del libro “I
passi e il silenzio”, Edizioni Porziuncola;
� Il maestro Pino Cangialosi, direttore dell’ensem-
ble multietnico IYI Orchestra, e Silvia De Marchi,
direttore editoriale della Compagnia delle Lettere.
“Mal d’Africa” (libro fotografico con cd musicale al-
legato);
� Mirko Lucchini, “Nel Tempo. Poesie”, Ed. Il Giar-
dino degli Ulivi, accompagnato al flauto traverso
dal Maestro Antonio Di Giamberardino;
� Andrea Monda, “Benedetta umiltà. Le virtù sem-
plici di Joseph Ratzinger”, Edizioni Lindau;
� Vittorio Vallerani, “Mio padre è un bambino.
Viaggio nell’incubo della P.S.P.”, Arduino Sacco
Editore;
� Salvatore Spoto, autore del libro “L’altra Roma”,
Edizioni Città del Sole.

Nel pomeriggio di domenica è stato dedicato uno
spazio alla premiazione dell’ormai immancabile
premio “un mare di Poesia” promosso dall’Associa-

Si è svolta ad Ostia, presso la parrocchia di
Santa Monica, una nuova edizione della Festa
del libro e della lettura.

Due giornate intense piene di interventi e incontri
con personaggi e associazioni dedite alla cultura. 
Eccone alcuni:
� Emma Ciccarelli, presidente del Forum delle As-
sociazioni Familiari del Lazio;
� Paola Pau, responsabile dell’Area sud-ovest delle
Biblioteche di Roma;
� L’Associazione “Piccola Cometa della Solidarietà”

zione culturale “Clemente Riva” in collaborazione
con l’Editrice DPC di Raffaella Ravano dedicato ai
ragazzi e alle ragazze delle scuole e non solo.
Sorprendente questa edizione. Il premio è andato
fuori dai confini dell’Urbe. Sono stati, infatti, pre-
miati un ragazzo proveniente dell’Aquila ed una
ragazzina proveniente da Catanzaro.
Pubblichiamo qui appresso i testi delle poesie vin-
citrici.

Raffaella Ravano
rravano@dpcsnc.it

i colori della pace,
risplendenti di bagliori di luce,
dorati come l’aurora del mattino,
allegri come il canto di un uccellino,
vivaci come la Primavera,
freschi come la sera,
infiniti come le stelle del firmamento,
briosi come il vento! 

Ognuno di noi ne ha bisogno,
dipingere la pace, dipingere un sogno.

III CLASSIFICATA - Giulia Mercanti - Roma

Il vento
Come tanti bambini non amo il vento
ora vi spiego quello che sento:
se soffia aria gelida e nevosa
non possiamo fare alcuna cosa,

I CLASSIFICATA - Alice Rampioni - Roma

Mia ombra
Ombra, come sei scura!
Perché mi spaventi?
Perché mi appari nel cuore della notte?
Di spalle Mostruosa Cresci!
Svanisci quando arriva “ il mio Salvatore”
Il mio amore.

II CLASSIFICATA - Martina Umbrello - Catanzaro

Ascoltami fratello
Ascoltami fratello,
non sono inferiore di questo o di quello,
ho il corpo e il viso stanco,
non sono un nero, un  rosso, un bianco;
sono soltanto un  uomo, come te
e anch’io mi chiedo il perché 
di tanto odio e violenza,
li combatto con passione e pazienza.

Apri il tuo cuore e, ti prego, non mi scacciare;
ti insegnerò ad accogliere e rispettare,
ti insegnerò i valori della vita:
fratellanza, rispetto, amore e gioia infinita.

Quanto male ho visto fare alla gente,
persone che non hanno più niente;
quanta cattiveria, quanto rancore
ma un giorno ci sarà un mondo migliore,
anche tu mi puoi aiutare
a costruire e formare

se soffia aria calda e umidina
siamo stanchi già dalla mattina.
Ma qualche volta il vento si fa amare
quando ci porta i profumi del mare,
quando trasporta petali profumati
e sparge sui campi semi delicati.
Allora si che il vento è un amico
e nessuno è contrario a quello che dico:
aiuta l’uomo e la natura a proseguire
il sogno generoso di non morire.

III CLASSIFICATA - Raffaele Manieri - Aquila

Il suono del silenzio
Per capire l’essenza della vita
prova ad ascoltare il suono del silenzio.
Prova a guardare il paesaggio intorno a te,
osserva come cambia,come ritorna.
Non aver fretta di crescere.
Ferma per un attimo il tempo,
magari fallo con una foto
assieme ai tuoi amici.
Capisci ciò che ti sta capitando attorno.
Ricorda la gioia delle tue emozioni,
di quando eri piccolo.
Osserva il paese in cui vivi ora,
è quello che ti ha visto nascere,
crescere,correre dietro un pallone.
Non dare ascolto a chi ti dice
che il tempo non si può fermare,
perché ognuno di noi è capace
di farlo se lo vuole.

Cronisti del proprio mondo
di Raffaella Ravano



35N. 380 Aprile 2012

Nel Lazio mancano i fondi per le malattie rare
In seguito a questa intervista è stata aperta un’interro-
gazione regionale in cui si chiede alla Presidente Polve-
rini di rispondere. 

Se stiamo male siamo abituati ad andare dal me-
dico, o più semplicemente in farmacia, ed
uscirne con la soluzione al nostro problema.

Ora – solo per un istante – pensiamo di trovare lo
studio del nostro medico chiuso e la farmacia di fidu-
cia vuota, senza medicinali… e poi renderci conto
che tutte le farmacie della città e della regione sono
sprovviste di medicinali. E che non c’è rimedio al no-
stro problema. A questo punto le alternative sono
due: aspettare di “guarire” naturalmente, se il nostro
disagio è lieve, mentre se il malessere non è passeg-
gero…inevitabilmente non ci sono soluzioni! Succe-
de questo in Italia, nella Regione Lazio, nel 2012. 
Una toccante intervista-denuncia ad un malato affet-
to dalla Sindrome di Guillain Barrè.

Raccontaci la tua storia: come hai scoperto di esse-
re ammalato?
“Mi chiamo Andrea Melone. Ho quarant’anni. Tutto
è iniziato quasi due anni fa, nel Maggio del 2010.
Dopo aver accusato, per alcuni giorni, un forte dolo-
re addominale mi presentai al Pronto Soccorso del-
l’Ospedale “Fatebenefratelli” di Roma. Inizialmente
mi era stata diagnosticata una sospetta diverticolite
perforata, ma dopo i relativi accertamenti fui dimes-
so con una cura d’antinfiammatori. Dopo la quinta
puntura cominciai ad accusare una persistente debo-
lezza alle gambe: a questo punto mi rivolsi al Policli-
nico “Gemelli” di Roma.”

Al Policlinico”Gemelli”cosa ti diagnosticarono?

“Ricoverato nel reparto di neurologia mi sottoposero
ad innumerevoli esami clinici. La diagnosi era: para-
paresi spastica in via di definizione e mi furono pre-
scritte flebo di cortisone ed immunoglobuline. Intan-
to la mia deambulazione continuava a peggiorare. Ol-
tretutto durante il primo giorno di somministrazione
d’immunoglobuline il mio fisico reagì malissimo. A
questo punto i medici del Policlinico Gemelli ammi-
sero di non aver individuato il mio problema, quindi
approdai al Policlinico “Umberto I” dove mi fu dia-
gnosticata la Sindrome di Guillain Barrè, una parali-
si progressiva degli arti.”

Al Policlinico “Umberto I” quale terapia ti fecero
iniziare?
“A maggio 2011, a seguito della diagnosi della sin-
drome di Guillain Barrè, iniziai un primo ciclo di
plasmaferesi – una tecnica di separazione del pla-
sma sanguigno dagli altri elementi per arricchirlo di
cellule – che interrompemmo però dopo poco tempo,
perché non portava miglioramenti. L’altra possibile
cura si concretizzava nella somministrazione d’im-
munoglobuline, cioè di anticorpi. 
Sinceramente ero molto preoccupato, perché durante
il primo ciclo d’immunoglobuline il mio corpo ne ri-
sentì negativamente…ma non essendoci alcuna alter-
nativa non potevo rifiutare. Iniziai questo trattamento,
con i relativi disagi e ricoveri al pronto soccorso.”

Perché hai dovuto interrompere la terapia? Che
problematiche si sono presentate?
“A dicembre 2011 avrei dovuto iniziare il secondo
ciclo d’immunoglobuline. Mi erano state prescritte
in somministrazione sottocutanea, meno invasiva
di quella endovenosa. Da allora sto aspettando che

questi mediciali arrivino. Oltretutto, essendo tra-
scorsi troppi mesi, è come se il primo trattamento
non fosse mai stato effettuato: ne sono stati annul-
lati i benefici.”

Perché questo ritardo nel rifornimento dei farmaci?
“Perché da dicembre 2011 la Regione Lazio non
stanzia fondi per l’acquisto dei medicinali che po-
trebbero aiutarmi, cioè di immunoglobuline.”

Qual è ora la tua situazione?
“A causa di una prima diagnosi errata e successiva-
mente del ritardo nell’approvvigionamento dei far-
maci la mia malattia è ulteriormente peggiorata: si è
trasformata in CIDP – Polineuropatia Cronica In-
fiammatoria Demielinizzante – cioè in una malattia
del sistema nervoso periferico che mi costringe a vi-
vere su una sedia a rotelle.”

Che futuro ti si prospetta?
“In questa malattia il tempo gioca tiranno: più tem-
po passa, meno possibilità ci sono che possa tornare
ad una vita normale. Avevo un lavoro che amavo e –
almeno in parte – potrei tornare a lavorare…ma solo
se i farmaci arriveranno in tempo! Infatti a Settembre
2012 scadrà il termine ultimo del mio “permesso per
malattia” e per me, giorno dopo giorno, si sta con-
cretizzando la possibilità di perdere anche il lavoro.”

Non ci sono cure alternative?
“No. Le cure adeguate per la mia malattia sono limi-
tate e se la “burocrazia” – invece di risolvere i proble-
mi – ne somma altri, le pochissime speranze che ho
di guarire diventano pari a zero!”

ELISA JOSEFINA FATTORI (fonte L’UNICO)

Cronisti del proprio mondo
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FATTI NOSTRI
Scende il roaming, salgono gli sms

Naturalmente non poteva mancare il tentativo di in-
cursione governativa nel ricco frutteto degli sms che
iniziano ad essere trattati come il carburante. Era
quasi pronto un provvedimento secondo cui per
ogni sms inviato i gestori telefonici avrebbero dovu-
to versare fino a due centesimi di euro di imposta
con facoltà di rivalsa nei confronti dei clienti. Un al-
tro quasi invisibile balzello che, moltiplicato per le
decine di milioni di sms inviati giornalmente, avreb-
be fruttato un altro bel gruzzoletto costituito per ali-
mentare i fondi destinati alla Protezione Civile. La
rivolta dei gestori telefonici, questa volta affiancati
dall’opinione pubblica, ha vanificato l’intervento, so-
stituito, indovinate un po’?, da un possibile aumen-
to dell’accisa sulla benzina. Di fronte a catastrofi na-
turali, in caso di esaurimento del fondo nazionale
gestito dalla Protezione Civile, è possibile, per le Re-
gioni che hanno subito il disastro, incrementare l’ac-
cisa sui carburanti per ricavare i fondi per far fronte
al disastro. La chiamano “tassa sulle disgrazie”.

IMU: che gran confusione
La più eclatante dimostrazione della confusione
che regna sovrana è l’affare IMU. A poche settima-
ne dal pagamento della prima rata ancora non si sa
bene cosa e come bisogna pagare.
Le rate saranno due, come sempre: a giugno e di-
cembre. No, forse saranno tre: il 18 giugno, il 16

In tempi di aumenti prezzi la notizia di prossi-
me riduzioni va centellinata con gusto come un
buon cognac invecchiato. Un recente accordo in

sede europea ha stabilito che dal prossimo primo
luglio dovranno essere ridotte le tariffe di roaming
avvicinandole a quelle nazionali.
Il roaming è quell’insieme di procedure e di appa-
recchiature che permette di rintracciare un cellula-
re, collegandolo a quello chiamante, anche al di
fuori della rete telefonica di quest’ultimo. Questo è
valido sia in ambito nazionale, nelle zone in cui
l’operatore del chiamante o del chiamato non ha co-
pertura, sia quando ci si trova all’estero e il nostro
operatore non possiede rete propria. Ed è all’estero
che l’utilizzo della rete “altrui” costa molto, come
ci accorgiamo con disappunto tutte le volte che vi
ci rechiamo.
Bene, dal prossimo luglio, in base alle nuove tarif-
fe, una chiamata effettuata dall’estero costerà 29
centesimi al minuto, ricevuta costerà 8 centesimi,
IVA esclusa. Costo che scenderà rispettivamente a
24 e 7 centesimi dal primo luglio 2013 e a 19 e 5
dal primo luglio del 2014. Gli sms costeranno 9
centesimi dal luglio 2012, 8 dal luglio 2013 e 6 dal
luglio 2014. Riduzioni anche al costo del traffico
dati 70, 45 e 20 centesimi a megabyte nei tre anni.
Da luglio 2014 sarà poi possibile stipulare contrat-
ti roaming con operatori alternativi utilizzando lo
stesso numero.

settembre con il conguaglio al 16 di dicembre.
Quando scriviamo queste note (è domenica 15
aprile) ancora non è chiaro.
Non è chiaro come pagare. In un primo tempo i
“tecnici” avevano avuto la bella pensata di abolire
il pagamento con bollettini di conto corrente privi-
legiando quello tramite gli F24, i micidiali moduli
delle tasse. Già si preventivavano corsi accelerati
per la loro compilazione e lunghe file in banca per
chi non volesse avventurarsi nell’on line diretto
con l’Agenzia delle Entrate. Ora pare che ci si stia
ripensando. Forse.
Non è chiaro cosa pagare. La prima rata si pagherà
applicando, per la prima casa, l’aliquota base dello
0,4% sulla attuale rendita catastale, maggiorata del
5%, come da legge 662/1996), moltiplicando questo
valore per 160 per ottenere il nuovo valore catasta-
le, come da legge 201/2011. Al 4% di questo valore
si detrarranno 200 euro trattandosi di prima casa ed
altri 50 per ciascun figlio, fino a un massimo di 200
euro (si suppone che oggi non è opportuno farne di
più). Semplice, no? Questo vale per l’acconto e, for-
se, per l’eventuale secondo acconto settembrino.
Cosa ci aspetta a dicembre resta un mistero: sono
previste le nuove rendite catastali, basate sui metri
quadri anzichè sul numero di vani. Ipotizzare che
tutti i comuni d’Italia partoriscano in pochi mesi
questi dati equivale a credere nella profezia dei Ma-
ya. Siamo pronti ad essere smentiti. Comunque re-
stiamo terrorizzati pensando alla fine che faranno le
nostre tredicesime. Se ci saranno ancora.
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La validità della medicina omeopatica

All’epoca del mia tesi di diploma aa 2000 l’Ita-
lia, purtroppo come spesso accade; era in ri-
tardo rispetto al resto dell’Europa. A quei

tempi solo circa il 2% dei nostri connazionali affer-
mavano di utilizzare questo tipo di cure. Oggi le co-
se sono cambiate anche se, ovviamente, siamo ben
lontani da altri paesi europei. Nel 1947 il dr Peter Fi-
scher diventava direttore del London Homeopathic
Hospital in convenzione con il Servizio Sanitario Na-
zionale e medico personale della Regina nel 2001.
Al di fuori delle cifre la cosa che salta agli occhi è
che una percentuale significativamente rilevante
dei paesi culturalmente evoluti cerca soluzioni al-
ternative per curare e/o risolvere problemi legati al-
l’avanzare dell’età con la speranza di riuscire a vi-
vere la propria vita nel miglior modo possibile ri-
spettando il proprio organismo mantenendolo nel
più alto grado di efficienza possibile.
La validità della medicina omeopatica non sta
tanto nel curare la febbre con aconitum o bella-
donna invece che con del paracetamolo, ma quan-

to nella capacità di riuscire ad ottenere una carat-
terizza-zione dell’individuo tale da poterne preve-
dere e conoscere tendenze, attitudini e predisposi-
zioni comportamentali, patologiche e caratteriali.
Recenti studi dimostrano come la cellula primor-
diale dell’uovo fecondato mostra tre foglietti em-
brionali che danno origine in base alla loro preva-
lenza a tre tipi costituzionali entoblastico, meso-
blastico, ectoblastico ed in ultimo il cordoblastico
che rappresenta l’equilibrio dei tre precedenti. 
Dall’entoblasto derivano l’apparato digerente, il fe-
gato il pancreas, la tiroide etc. La corporatura di
questi individui sarà tendente all’aumento di peso
corporeo dovuto al suo aspetto neuroendocrino
(ipopituarico, iposurrenalico e iperpancreatico) ed
anche all’eccessivo sviluppo dell’apparato digeren-
te. Soggetti con cute pallida, derma spesso e molle

con un frequente accumulo di tessuto adiposo loca-
lizzato su addome, fianchi, bacino e sottomentonie-
ro. Sono soggetti brevilinei astenici, la mano è larga
con dita corte e gonfie, con bassi livelli di attività
motorie. Secondo Ippocrate (IV a.C.) è il linfatico.
Dal mesoblasto derivano la muscolatura liscia e stria-
ta, le ossa, l’apparato cardiocircolatorio, quello uro-
genitale, la milza ed il corticosurrene. Soggetti brevi-
linei stenici con buon sviluppo osteomusco-lare con
torace largo e villoso. Questi individui hanno alti li-
velli di attività psicomotoria con una emotività in sin-
tonia con l’ambiente ed una tendenza alla socializza-
zione. Secondo Ippocrate (IV a.C.) è il sanguigno. 
Dall’ectoblasta derivano il SNC e periferico, la mi-
dollare surrenale, la cute ed i suoi annessi. Sogget-
ti magri con uno scarso tono muscolare. La mano è
lunga magra e poco muscolosa, la cute marmorizza-
ta, possono tendere ad un deficit respiratorio per
scarso sviluppo della gabbia toracica. Sono sogget-
ti che tendono ad una lassità legamentosa quindi
molto slogati ed inclini alla danza. Hanno alti livel-
li di frequenze agli stimoli accompagnati ad una
iperemotività. Sono individui dove la funzione
mentale ha una dominanza della funzione recettivi-
tà. Secondo Ippocrate (IV a.C.) è il bilioso
Ho voluto brevemente accennare a questi concetti
per far comprendere come una conoscenza attenta
e profonda di ogni individuo può portare a preve-
derne tendenze comportamentali, attitudinali, emo-
zionali e patologiche. Ecco il bello dell’omeopatia.

Dr Riccardo Sansoni

Gli articoli precedentemente pubblicati sono consul-
tabili al sito: www.farmaciaaxamadonnetta.it
farmacia.axamadonnetta@farmacia360.com

Dr Riccardo Sansoni
Diploma di specializzazione in scienza e tecnologia farmaceutiche
omeopatiche. - Istituto superiore di medicina olistica e di ecologia

Università degli studi di Urbino.
farmacia.axamadonnetta@farmacia360.com

L’omeopatia in cifre in Europa
1.300 miliardi di lire (fatturato industria 1998)
100.000 medici prescrittori
50.000 farmacie
50 milioni di pazienti
In Francia, Germania ed Inghilterra quasi un terzo dei
professionisti dichiarano di prescrivere regolarmente
omeopatia, mentre tra i consumatori quasi il 40% affer-
ma di usarla.
(fonte tesi di diploma: - Il mercato italiano ed europeo del
medicinale omeopatico.
Istituto Superiore di Medicina Olistica e di Ecologia Uni-
versità degli Studi di Urbino aa 2000 Dr. Riccardo Sansoni.
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CARTOLERIA
ARTICOLI PER LA SCUOLA E L’UFFICIO

BELLE ARTI - GADGET - GIOCATTOLI
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La crisi di panico si presenta improvvisamente
con una forte ansia, angoscia, tachicardia e
difficoltà respiratoria, talvolta con un’impos-

sibilità a muoversi; il quadro completo conferisce
un senso d’impotenza assoluta di fronte a ciò che
rappresenta l’ostacolo esterno considerato l’oggetto
scatenante. A differenza delle persone incapaci a
realizzare i propri obiettivi a causa dei conflitti tra
l’IO consapevole e l’inconscio, nella crisi di panico
ci troviamo di fronte ad un sintomo che blocca
completamente la vita dell’individuo che ne viene
travolto. La respirazione di coloro che soffrono di
crisi di panico è completamente bloccata nella go-
la. In passato hanno sopravvissuto dando prece-
denza alla razionalità che gli offriva un equilibrio
illusorio. Gli intellettuali cerebrali, ricchi di ideali
dell’IO, eccellenti professionisti, statisticamente
sono i più colpiti da crisi di panico. La loro intelli-
genza è di grande ausilio per riuscire a sentire che
l’angoscia e l’ansia procurate dalla crisi di panico
sono completamente avulse da un pericolo obietti-
vo. La parte inconsapevole che produce il sintomo
è l’immagine del mondo interiore proiettata al-
l’esterno. L’origine della reazione di angoscia è so-
litamente la rievocazione di uno shock della prima
infanzia, congelata e totalmente negata all’IO co-
sciente. I pazienti affetti da crisi di panico hanno
un forte bisogno di protezione e dipendenza, ac-
compagnato anche dal desiderio di guarire: pertan-
to sono solerti alleati della terapia perché vogliono
combattere i sintomi tormentosi, considerati estra-
nei al proprio io. La psicoterapia, la comprensione
dei meccanismi dinamici inconsci in sintonia con
la Bioenergetica, permette al paziente di superare
le resistenze, collaborare con costante solerzia, riu-
scire a sentirsi autonomamente sereno e abbando-
nare le difese adottate per sopravvivere. L’immedia-
tezza che offre l’analisi Bioenergetica per agevolare
la respirazione profonda senza il ricorso volitivo
del pensiero, è ciò che conferisce ulteriore fiducia
al percorso terapeutico. I pazienti colpiti da crisi di
panico, sono alacri nello svolgere quotidianamente
tutti gli esercizi bioenergetici perché sentono che
attraverso i movimenti del volto, dei piedi e di tut-
ta la motricità corporea accompagnata da spontanei
suoni vocali, trovano il giusto aiuto per aumentare
la respirazione profonda, per sciogliere le contra-
zioni muscolari croniche, per armonizzare il corpo
e la mente, per radicarsi nella realtà interna ed
esterna avvertendo i propri giusti confini. Inoltre
sono zelanti nel ricordare i sogni e nel fare le libe-

BIOENERGETICA
Prevenzione e benessere Rubrica a cura della dott. Maria Stallone Alborghetti 

Per liberarsi dalle crisi di panico

Dott. Maria Stallone Alborghetti
Psicoterapeuta, supervisore e local trainer in analisi Bioenergetica.

Psicologa analista di formazione junghiana e training autogeno. 
Perito del tribunale penale e civile di Roma.

Viale dei Promontori 50, 00122 Roma
Tel. 06.8600922 – 338.543.8008 - www.bioenergeticaonline.it

re associazioni. La collaborazione totale verso la
guarigione li rende velocemente affrancati a se stes-
si per confrontarsi con la vita. Il desiderio di trova-
re il vero Sé corporeo, la gioia di vivere in sintonia
con le responsabilità della realtà adulta, li spinge a
volersi associare anche alla classe di esercizi bioe-
nergetici e al gruppo di dinamica a mediazione cor-
porea. La condivisione delle forti emozioni con i
partecipanti li aiuta a radicarsi nella concretezza
quotidiana della vita interiore ed esteriore. I parte-
cipanti al gruppo trovano sostegno sia nel liberarsi
dalle false illusioni che nel sentire l’accoglienza re-
ciproca dei propri limiti e l’accettazione delle emo-
zioni talvolta rispecchiate sugli altri. L’integrazione
delle ombre e delle luci che albergano in noi e tut-
to intorno a noi, è il punto di forza per una salute
vibrante, dinamica e raggiante.

Maria Stallone Alborghetti



Tel. 06 64532665
www.biondofragola.it
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ma non è sempre così. Sia all’ospedale Grassi che
al Sant’Eugenio che al Gemelli hanno tutti dato
uno scrupoloso ed efficace pronto intervento, ne-
cessario per salvarlo.
Oggi, grazie a Dio, sta meglio, sta facendo la ria-
bilitazione in un altro valido centro “Villa Beta-
nia” e presto ritornerà in Polisportiva per fare
quattro chiacchiere con i suoi tanti e cari amici.
Non trascuratevi! Abbiate cura della vostra perso-
na, perchè la vita è una ed una sola. Ci vuole un
attimo per perderla...

Ed ora parliamo della Sede Sociale. Abbiamo or-
ganizzato per Pasqua i tornei di burraco e di brid-
ge, non solo con i soliti premi ma con altri extra
offerti dal negozio “Bimbomania” di via Domeni-

Ciao a tutti,
spero che stiate tutti bene e che abbiate trascorso
le festività della Santa Pasqua in compagnia dei
vostri cari e in armonia. Colgo l’occasione per rin-
graziare i tantissimi amici che mi sono stati vici-
ni in questo periodo. Sono stata circondata da
mille attenzioni, decine e decine di telefonate al
giorno, tante premure e tante dimostrazioni di af-
fetto. Grazie a tutti, non avrei pensato fino a que-
sto punto.
Chi non ha saputo si chiederà il motivo. Il mio
compagno è stato colto da infarto e grazie alla
prontezza e all’intuito manifestato quella notte
oggi è ancora fra noi, supportato dalle immediate
cure ricevute da un valido staff di medici, infer-
mieri, ambulanze. Si parla tanto di malasanità,

co Purificato 195, che ha messo a disposizione
due simpatiche borse per l’estate, oltre a vari pen-
sierini che ho personalmente regalato con l’augu-
rio di ogni bene.
A Pasqua inoltre Piera Silvestri e Paola Conti han-
no organizzato il consueto pic-nic in cui vari soci
e non hanno potuto esibirsi con la preparazione
di numerosi manicaretti. Un piccolo, non preven-
tivato, torneo di burraco ha concluso il pomerig-
gio di festa.
Con l’occasione voglio ringraziare la socia Rina
Vitali che ci ha fatto il grosso regalo di cucire le
tovagliette da gioco, ben 26! Magari ce ne fosse-
ro come lei, generose e altruiste, vere amiche
della Poli.

C’è stata come da programma la mostra di Melina
Bottari, un vero successo personale! Le sue paro-
le, a commento della mostra, sono state “scrivi
che sono felice per le dimostrazioni di affetto rice-
vute dagli amici. Ho rinnovato la gioia e la soddi-
sfazione provate anni fa. Il tempo per un attimo si
è fermato ed ho rivissuto le antiche emozioni. Rin-
grazio tutti, tramite la Gazzetta. La Polisportiva
per me è una seconda casa e gli amici mi hanno
scritto della bellissime parole su un quaderno mes-
so a loro disposizione affinchè potessero esprimere
tutto l’affetto provato nei miei confronti”.
Un brindisi domenica pomeriggio, unitamente a
delle buonissime “barchette” di cioccolata, hanno
concluso l’evento.

Proseguono con successo le iscrizioni per la gita
di Capri e Anacapri. Purtroppo non potrò accom-
pagnare, per ovvi motivi, l’organizzatrice Elisa
nel magnifico fine settimana di fine maggio ma vi
sarò vicina col cuore. Ad Elisa oneri e onori.
Il corso di computer del secondo livello si è con-
cluso. Alcuni desiderano proseguire, quindi pro-
seguiremo con un altro ciclo.
Per quanto riguarda le sale della Sede Sociale vo-
glio rammentare che sono a disposizione il saba-
to e la domenica, mattina e sera, per le varie ma-
nifestazioni, previa prenotazione e pagamento an-
ticipato.
Un nostro socio, Gigi Zaffaroni, sta preparando
una interessante conferenza sulle religioni. Al più
presto ci indicherà la data. Sarà comunque un sa-
bato o un domenica pomeriggio. Voglio ricordare
che nei suddetti giorni non ci sono tornei, ma si
può liberamente frequentare la Sede Sociale per il
gioco delle carte o per fare quattro chiacchiere. Se
avete qualche altra idea, proponetemela.
Ed ora vi saluto. Un abbraccio. Vi aspetto in Sede
Sociale.

Fiora

Alla Sede Sociale della Polisportiva
a cura di Fiora Politelli Gerra

TRA NOI

Nel nostro ricordo
Gustavo De Meo

Il primo maggio di due anni fa ci lasciava
l’on. Gustavo De Meo. Lo ricordiamo con la
stima di sempre consapevoli del meritorio
impegno da Lui profuso nella gestione del
nostro quartiere. Con l’occasione inviamo un
affettuoso saluto alla moglie Filomena.
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 STUDIO DENTISTICO
Dott.ssa Tiziana Cavicchioni
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Chirurgia Orale - Protesi - Implantologia - Ortodonzia

Si riceve per appuntamento anche il SABATO
Via Eugenio Cisterna, 21 a/b - Acilia (Roma) - Tel. 06.52.35.49.40  - Cell. 347.16.55.283 
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Nella prima parte di questo racconto ci siamo
lasciati al 1989, l’anno in cui la sorte del
CSP sembrava segnata. L’incendio doloso

aveva danneggiato così gravemente uno dei due ca-
pannoni che non sembrava possibile ripristinarlo
per tornare all’uso precedente.
“Ma a Settembre del 1992 inizia finalmente la rico-
struzione del secondo capannone e la ristrutturazio-
ne del salone del primo, lavori che saranno termina-
ti entro Dicembre 1992. Il CSP deve molto al Presi-
dente Paolo Parlagreco che ha condotto con compe-
tenza e dedizione la gestione del risarcimento e della
ricostruzione del capannone bruciato, consentendo
così la piena ripresa delle attività del Centro.
Con lui vanno particolarmente ricordati Nicola Tripi-
ciano, che lo ha affiancato nella gestione del cantiere
e Raffaele Di Cola, che ha seguito tutta la gestione
economica e contrattuale dei lavori”.
Nel 1993 riprendono tutte le attività.
“Dal 1995 inizia l’ospitalità estiva all’ANFFAS, che
permette nei mesi più caldi ai giovani handicappati
ed ai volontari di continuare le cure in un ambiente

più verde e più fresco di quel-
lo comunemente a loro dispo-
sizione”.
Dal 2000 il CSP deve difen-
dere la sua autonomia e la
sua stessa possibilità di so-
pravvivenza contro l’attacco
da parte di persone che van-
tano interessi su numerose
aree del quartiere, compresa
quella su cui sorge il Centro.
Ma questo non impedisce
che le varie attività continui-
no, migliorando anzi la qua-
lità della loro presenza: l’As-
sociazione Naturalistica Pli-
nio elabora e stampa un bel-
lissimo e documentatissimo
libro sugli insetti del litorale,
l’Agape (Ass. Genitori adotti-
vi per l’estero) entra a far
parte del CSP con una sua
sezione molto agguerrita che
espande la sua capacità di esprimere solidarietà
concreta a realtà impoverite in varie parti del mon-
do, viene abbellito ulteriormente il salone con il ri-
facimento del camino e viene realizzato il nuovo
campo da bocce.
Nel 2003 si realizza inoltre un parco giochi per
bambini.
Molte altre innovazioni e miglioramenti vengono
attuati per offrire al quartiere un servizio di carat-
tere sociale che non ha confronti sia per la qualità
delle iniziative, sia per l’impegno dei soci che in
modo totalmente volontario garantiscono la traspa-

renza e la serietà di ciò che si
fa nel Centro.
In questo modo, anno dopo
anno, si arriva al 2007, venti-
cinquesimo compleanno del
Centro Sociale di Casalpaloc-
co che è stato festeggiato con
mostre, eventi e incontri.
In particolare risale a quel-
l’anno l’istituzione di una
“scuola” della comunità skri-
lankese, molto numerosa e
attiva a Palocco, per consen-
tire ai loro bambini nati in
Italia di imparare anche la
lingua e le tradizioni cultura-
li del loro popolo. Anche
questa iniziativa mostra il
carattere spiccatamente so-
ciale del CSP che non rinun-
cia alla sua presenza nel
quartiere, anche sotto l’attac-
co di forze che vorrebbero

far prevalere gli interessi economici privati sul be-
ne comune della collettività.
Per questo ora il CSP vuole festeggiare degnamen-
te i suoi primi trent’anni. Durante il fine settimana
del 19 e 20 maggio, infatti, si svolgerà presso gli
storici capannoni di Viale Gorgia di Leontini 171 la
Festa dei Trent’anni, alla quale sono invitati tutti i
soci del Centro e tutti i cittadini di Palocco e du-
rante la quale sarà possibile entrare in contatto con
le numerose realtà che animano il CSP, dalla Biblio-
teca alle associazioni culturali, dai gruppi di solida-
rietà ai corsi delle discipline più disparate.

Centro Sociale di Palocco 1982-2012 (seconda puntata)

La cultura dello stare e del fare insieme. Da trent’anni
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Gesù,
il mio cuore è tiepido,
senza slanci d’amore
per te e per il prossimo
e tu lo sai bene,
ma, ti prego, attirami a te lo stesso;
che diventi ardente
il mio anelito verso di te
e attento il mio ascolto
alla tua parola,
perché credo fermamente
che tu sei davvero
la via, la verità, la vita.
Gesù,
prendimi e rendimi capace
di glorificarti ora,
in tutto quello che dico,
in tutto quello che faccio
e in tutto quello che ho.
Ricrea in me un cuore puro,
un cuore degno di esserti offerto.
Non permettere mai
Che io pensi, ami e operi
In modo difforme dal tuo.
La tua legge sia la mia legge,
i tuoi pensieri siano i miei pensieri,
le tue vie siano le mie vie.
Gesù,
Aiutami a vivere sempre più
Unito a te con la mente e con il cuore

Con la mostra fotografica di Paolo Schifano.
Dal 21 aprile al 1° maggio 2012. Ingresso libero

Paolo Schifano è il presidente dell’Associazione L’Altro Scatto, che si
occupa di fotografia come realtà consolidata del Centro Sociale di
Casalpalocco.
Paolo nasce a Trapani, e, affascinato dalla sua terra e della sua gen-
te approfondisce tematiche imperniate sull’uomo e sull’evoluzione
della società, con particolare attenzione alle tradizioni popolari, an-
tiche culture, vecchie maestranze, luoghi ed ambienti di interesse
paesaggistico e socio-culturale.
Considerato che la fotografia è un mezzo per comunicare con la gen-
te, il portfolio diventa lo strumento espressivo più consono alle sue
attività. Non per questo trascura il valore assoluto del singolo scat-
to, considerandolo un elemento di estrema sintesi narrativa.
In quest’ultimo periodo, ha composto numerosi lavori di carattere
concettuale, dove la documentazione si miscela al pensiero, determi-
nando una fantastica fotografia della mente.
La mostra “Portfolio” è una esposizione multipla di alcuni lavori che
l’autore ha composto negli ultimi anni della sua carriera artistica,
spaziando dai colori intensi di Montmartre, ai pastelli di Highlight,
per arrivare al minimalismo con Ensò e Sicily.

Lavori esposti: Mon-
tmartre, highlight,
Eur ... città capitoli-
na, Ensò, Sicily, Per-
corsi, Archi ... di tem-
po, la stagione del si-
lenzio.
Associazione Cultura-
le Il Granarone, Via di
Porta Segreta, 8 -
01030 Calcata (VT).
www.paoloschifano.it
info@paoloschifano.it

In totale dedizione al tuo volere
In perfetta comunione con te,
perchè mio sommo desiderio è
camminare sulle tue orme,
essere la tua ombra
e amarti, se possibile, come tu ami me.
Gesù,
irrompi nella mia vita,
spogliami di me e rivestimi di te,
impossessati di me e riempimi di te;
riproduci i tuoi sentimenti nel mio cuore,
copri la mia miseria con la tua presenza;
fa che io possa dimorare nel tuo seno,
identificarmi in te
ed essere, con te e per te, vangelo vivente,
anche e soprattutto nel Getsemani,
affinchè abbia, chi mi sta accanto,
un compagno di viaggio degno di te.
Gesù,
così sia, ora e sempre,
perchè sei Tu
la mia salvezza e la mia redenzione,
la mia speranza e la mia forza,
il mio onore e la mia gloria.
Tu sei tutto per me,
io sono tutto in Te.
Grazie, Signore Gesù,
mio unico Bene.

Ercole Di Gennaro

Nel nostro ricordo
Ercole Di Gennaro

Il 3 marzo dello scorso anno veniva a mancare all’affetto dei suoi cari e di tutti quelli che lo cono-
scevano Ercole Di Gennaro. Per meglio ricordarlo pubblichiamo la suggestiva e dolcissima preghie-
ra da lui scritta pochi giorni prima della sua dipartita.

Il CSP va in trasferta a Calcata
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Roberto Zuccalà, no-
stro Amico, Maestro,
Fondatore e Presiden-

te per 40 anni del “Circolo
Fotografico L’Immagine”,
non è più con noi.
Ha scritto in questi giorni un
amico, Carlo, “Immagino gli
occhi del grande Leone rasse-
gnato e impotente dinanzi alla
grande sovrumana forza della
natura, suo territorio ma an-
che sua padrona. La resa, in una silenziosa lacrima, ma
anche il canto lieve di chi gli ha voluto bene, e che lo
serberà sempre nel proprio cuore.”
Non è facile per chi scrive parlarne, specialmente
se lo si è vissuto per tanti, tanti anni, in tutte le sue
sfumature e sensibilità. 
Potrei proseguire, forse un po’ banalmente, ricor-
dando che è stato uno dei protagonisti indiscussi
della Fotografia amatoriale italiana negli ultimi 40
anni, il primo a creare, con la fondazione del Circo-
lo Fotografico L’Immagine, un punto di riferimento
per la fotografia nel territorio di Casalpalocco,
ideatore, innovatore e anticipatore, in molti casi, di
nuove visioni fotografiche, promotore di numero-
sissime attività fotografiche a livello regionale e na-
zionale; elencare le numerose onorificenze ricevute
e i tanti premi vinti, gli incarichi ricoperti, non tra-
lasciando le sue capacità di scrittore, realizzate, ol-
tre che con le proprie immagini, con recensioni e
articoli pubblicati su moltissime riviste italiane del
settore, che raccontavano di arte, dell’arte fotogra-
fica, della fotografia degli altri, che amava scoprire
e valorizzare, riuscendo ad evidenziarne l’unicità. 

La Fotografia è stata la sua
linfa vitale, fino alla fine,
uno strumento nelle sue ma-
ni per descrivere l’umanità e
le emozioni, l’amore e le soli-
tudini, per essere vicino alle
persone che amava e a cui
voleva bene; ha tolto veli dal-
lo sguardo, riusciva a farti
toccare con mano il suo entu-
siasmo, la sua creatività, con
un approccio alla vita e alla

fotografia che non esito a definire, forse rischiando
di apparire celebrativa, a volte geniale, sempre oltre
la banalità e la mediocrità, guidato dalla vivacità del-
la mente e dai suoi sentimenti, vivi, autentici. 
Era un piacere scoprire come riusciva ad essere
sempre nuovo pur rimanendo lo stesso, romantico
e moderno insieme, all’avanguardia nel modo di fa-
re fotografia, ma, comunque, con alla base uno spi-
rito che guarda nell’animo.
Tante le parole, belle, emozionate, profonde, spese
da parte dei suoi tanti amici ed estimatori, sulle
sue capacità di fotografo, ma soprattutto sulla sua
generosità e sensibilità d’animo.  
Una nota fotografa statunitense, Margaret Bourke-
White, ha detto: “Trovare qualcosa di nuovo, qualcosa
che nessuno avrebbe potuto immaginare prima, qualco-
sa che solo tu puoi trovare perché, oltre ad essere foto-
grafo, sei un essere umano un po’ speciale, capace di
guardare in profondità dove altri tirerebbero dritto.” 
Questo era, questo è Roberto, che una volta ha scrit-
to: “Di una cosa mi sono però convinto.....che per me
ha senza dubbio più valore un sentimento d’amicizia
rispetto a tante altre cose, compreso il successo foto-

grafico. Siamo tutti delle belle persone, carichi di pre-
gi e di tantissimi difetti.. chi più chi meno...ma il no-
stro affetto è veramente sincero.. e la vita è un soffio”.

Vera Samperi
a nome dei Soci del “Circolo Fotografico L’Immagine”

Ricordando...

Ceramica Mileto
è attività d’eccellenza

Siamo lieti di comunicare che L’Arte della Ceramica
Mileto è stata riconosciuta “Attività Artigianale e Ar-
tistica di Eccellenza”. L’importante riconoscimento è
stato attribuito dalla Regione Lazio che, coadiuvata
da BIC Lazio, ha pubblicato il catalogo Le Botteghe
dell’Artigianato artistico e tradizionale del Lazio. Il ca-
talogo, edito da Palombi e presentato presso la libre-
ria Arion del Palazzo delle Esposizioni in via Nazio-
nale il 17 Aprile scorso, illustra 26 “realtà qualifican-
ti del nostro territorio”, tra le quali L’Arte della Cera-
mica Mileto. A seguito di questo riconoscimento l’at-
tività di Agatina, Anna Aloisa e Francesca Mileto ri-
sulta inserita nel circuito Botteghe-Strade dell’Arti-
gianato Artistico e Botteghe-Scuola-Impresa della Re-
gione Lazio (www.artigianatoartisticolazio.com).
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Sabato 28 Aprile, alle ore 11, presso la Biblioteca Sandro Onofri a Via Lilloni
39/45 ad Acilia avrà luogo l’ultimo dei Concerti aperitivo della corrente stagio-
ne, organizzati dalla Associazione Musicale Eschilo, concerti che riprenderan-
no a fine ottobre.
Il concerto sarà dedicato al pianoforte solista. Si esibirà la pianista Piera Espo-
sito che eseguirà musiche di Beethoven, Chopin e Scriabin.
L’ingresso è libero. Come di consueto, al termine del concerto, al pubblico pre-
sente, la Pizzeria “La coccinella” del Centro Commerciale 2000 di via Roma-
gnoli n. 63 ad Acilia, offrirà un aperitivo.
Per informazioni rivolgersi all’Associazione Musicale Eschilo, tel.
0652357170 cell. 3462188074.

I concerti aperitivo

MUSICA
I nostri concerti

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

Domenica 11 marzo, presso l’Istituto Mozart dell’Infernetto si è tenuto,
come da programma, il concerto di pianoforte e voce. Musiche di Schu-
bert, Verdi, Bellini, Donizetti e Puccini sono state egregiamente esegui-

te al pianoforte da Chiara Ricci, pianista ed organista con un notevole baga-
glio di esperienza maturata in varie formazioni orchestrali con cui ha collabo-
rato come clavicembalista e organista e in attività concertistiche che ha svolto
sia in Italia che all’Estero. Non meno brava il soprano Cristina Villarini, pro-
tagonista di grande successo nei ruoli di Mimì, Gilda, Adina, Norina, Micaela
in diversi teatri in Italia, in Uruguay, in Australia e a Montevideo, che ha con-
quistato ed entusiasmato il nostro pubblico in sala non solo con la sua limpi-
da e potente voce, ma anche con la sua accattivante presenza scenica, messe
in luce soprattutto dall’intelligente scelta delle arie e dei brani eseguiti.

Domenica 25 marzo, a deliziarci, presso il C.S.P di Casalpalocco, è stato Ro-
berto Cianciullo che con la sua splendida fisarmonica ha dato prova, ancora
una volta, di magistrale bravura e intensa sensibilità musicale espresse con

grande naturalezza e semplici-
tà attraverso un crescendo di
note e di vibranti accordi che,
di brano in brano, aleggiavano
armoniosamente in sala arri-
vando direttamente al cuore
degli ascoltatori, ricevendone
in cambio un entusiastico e
meritatissimo apprezzamento.
Il bis, un mix di toccanti brani
classici, è stato dedicato a Toni
nella commozione generale.
Roberto è un giovane musicista
con un’ottima preparazione

tecnica e una grande pas-
sione per la composizio-
ne e gli arrangiamenti per
i quali ha ottenuto sem-
pre ampi  consensi di cri-
tica dai più importanti fi-
sarmonicisti tra i quali
Feltrami, Cardinali, Zu-
bisky.
Attualmente, oltre a
svolgere un’intensa atti-
vità concertistica, inse-
gna fisarmonica, tastiera
ed organetto presso alcu-
ne scuole di Roma.

Giovedì 5 aprile, come di consueto, è stata piacevolmente presentata dalle no-
stre amiche socie Rita Cagnolati e Maria Grazia Amadori l’Opera pucciniana
in tutta la sua specificità con particolare riferimento alla Turandot che viene
proiettata sabato 21 aprile alle ore 18:00 nella sala proiezioni del C.S.P di Ca-
salpalocco.
Grazie come sempre della cortese attenzione e un caro saluto a tutti.

Dorina Canturi

I prossimi incontri musicali:
Domenica 29 Aprile-ore 17:00

C.S.P- via Gorgia di Leontini, 171- Casalpalocco
Antonio D’Andrea - violino
Massimo Aureli -chitarra

Domenica 13 maggio ore 17:00
Istituto Mozart- viale di Castelporziano 716- Infernetto

Giannantonio Ippolito e il gruppo Ghironda

Domenica 27 Maggio –ore 17:00
C.S.P. via Gorgia Di Leontini 171 Casalpalocco

Gruppo Buena Svista Social Club
con la partecipazione di Paola Misseri- vocalist.

Roberto Cianciulli

Chiara Ricci e Cristina Villarini

Marta Vulpi è Lola
Sabato 31 marzo, con repliche il 2 e 4
aprile, l’Accademia di Santa Cecilia ha
portato in scena, in forma di concerto, la
Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni,
per la direzione dell’americano James
Colon.Per la parte di Lola è stata scelta
la “nostra” palocchina Marta Vulpi, che è
scesa dalle file del coro di Santa Cecilia
dove normalmente si esibisce, per farlo
da solista davanti al pubblico dell’Acca-
demia riscuotendo un bel successo can-
tando “Fior di giaggiolo, gli angeli belli
stanno a mille in cielo, ma bello come lui
ce n’è uno solo”.
Marta sarà di nuovo nel coro dell’Acca-
demia il 12,14,15 e 16 maggio per la
Nona Sinfonia di Beethoven diretta da
Georges Pretre.
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We speak English
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Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Casalpalocco (Roma)

Via Pindaro, 82

Tel. 339.2972000

Martedì e giovedì

Ostia Lido (Roma

Viale del Lido, 3

Tel. 06.56304072

Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato mattina

Tutti i giorni

10-12

16-19

Prima visita e Ortopanoramica gratuita
Autorizzazione pubblicitaria n. 68 del 31/3/2000

Riceve per appuntamento tutti i giorni dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 20

Via  Pindaro,  50  -  Centro Bianco  -  Casalpalocco  -  Tel.  06.50914878

Psicologa - Psicoterapeuta
Analista Transazionale

Riceve per appuntamento - Cell. 339 37.22.813
Studio in zona AXA - Malafede - Casalapalocco - www.luciataddeo.it

Primario Geriatra
Visite a domicilio

Tel. 06 50.53.841 - Cell. 339 73.47.083Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

Siamo aperti
ad agosto

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA
Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi

Primario Ospedaliero idoneo 
Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06.211786

V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130
Via Macchia Saponara, 66/P - Tel. 06.5215727

N.B. (da ottobre questo studio è trasferito in via Alceo, 27
Riceve per appuntamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06.211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130
Via Macchia Saponara, 66/P - Tel. 06.5215727
N.B. Da ottobre questo studio è trasferito in via Alceo, 27

www.myspace.com/drmarsiabambace

Dott.ssa Marsia Bambace
Psicologa

Psicoterapeuta cognitivo - comportamentale
Terapia su disturbi alimentari - Ansia - Fobie

Attacchi di panico - Depressione - Disturbi Ossessivi
Compulsivi - Terapia di coppia

Laboratori esperenziali di gruppo
Prima visita gratuita
Riceve per appuntamento Cell. 328 82.22.109
Centro Salus (Le Terrazze, 1° piano) www.marsiabambace.it

Intolleranze Alimentari
Dimagrimento Olistico

Apparecchiatura Beautytek per il trattamento di Rughe - Adiposità localizzate - Cellulite
Gruppi settimanali per Ansia - Depressione - Crisi di Panico

Piazza Eschilo 77/a - AXA Roma Secondo Piano int. 11 - Tel 06 52362033
info@nmhstudi.it - www.nmhstudi.it

Patrizia Colbertaldo Giorgi
Centro di Medicina Naturale



49N. 380 Aprile 2012

ra; sentii che era impossibile, e
forse scortese, rivelarle che era
un fantasma, un bel fantasma. Il
sogno si ramificò in un altro so-
gno prima che mi svegliassi.”
(Jorge Luis Borges, Sogno di Hay-
dée Lange, 1984)

Il sogno è dunque un fenomeno
fisico, anche se sembra intriga-
re molto i poeti. In ogni caso il
sogno è una parte della vita, in-
scindibile dalla veglia. Quando
siamo vigili, fantasie, immagini
e pensieri attraversano la no-
stra mente esattamente come
episodi di vita vissuta irrompo-
no nel sonno con tutta la loro
vividezza. Lo stesso Borges, che
abbiamo appena citato, si ren-

derà conto che la sua stessa vita non è altro che il
sogno di un altro uomo che dorme, e che a sua vol-
ta è sognato da un altro, all’infinito.
Sognare è indispensabile per vivere, per progettare
cambiamenti e rivoluzioni. Un sogno, spesso non
è altro che un desiderio non ancora realizzato.
L’importante è mantenere la consapevolezza, per
non rischiare di svegliarsi nel sogno di qualcun al-
tro che, per suo miserabile tornaconto, ha deciso di
imprigionarci nei suoi pensieri.
Eppure questa è l’essenza stessa della sopraffazio-
ne, dello sfruttamento degli uomini sugli altri uo-
mini, schiavizzati dentro una cella di pensiero. Ma
il sogno ha anche un potere rivoluzionario incon-
tenibile: ha la forza necessaria per sfondare muri
di pietra e animi insensibili. Proviamo a parlarne,
magari in sogno.

Domenica 6 maggio 2012
PLEASANTVILLE
Regia di Gary Ross (USA 1998 – 124’)
Adolescente appassionato di serial anni 50, è risuc-

chiato nel piccolo schermo, con la recalcitrante so-
rella Jennifer, a vivere tra i personaggi della idillica
ed asettica Pleasantville. A poco a poco i due scon-
volgono l’ordine delle cose. Gradualmente si passa,
attraverso la loro azione involontariamente sovver-
siva, dal bianconero al colore. La trovata coloristi-
ca, insieme agli effetti speciali ed all’interpretazio-
ne di J. Allen, fanno del film una commedia piace-
vole ed avvincente. Un sogno.

Domenica 13 maggio 2012
THE ARTIST
Regia di Michel Hazanavicius (Francia 2011 - 100’)
Il film è una gioia per gli occhi, e ci riporta indie-
tro di 80 anni, nel sogno ed in un bianco e nero
d’epoca, a quel periodo meraviglioso che ha prodot-
to mitiche star e titoli indimenticabili. E’ l’incontro
tra una star del film muto ed una ragazza che sogna
il grande cinema. I due protagonisti si incontrano e
scontrano in un film che allaccia con lo spettatore
una complicità immediata, partecipe, attualissima,
e con momenti di altissima poesia.

Domenica 3 giugno 2012
MIDNIGHT IN PARIS
Regia di Woody Allen (USA, Spagna 2011 – 94’)
Il film è la storia di un uomo che sogna un passato,
quello della Parigi degli anni ‘20, e che ne viene let-
teralmente rapito nel corso di una peregrinazione
notturna. Nel sogno, quest’uomo abbandona il suo
presente e finisce ad una festa con Fitzgerald e Zel-
da, a bere con Hemingway, a innamorarsi delle mu-
se di Picasso, a disquisire con Dalì e Bunuel. E così
facendo realizza tutte le insoddisfazioni professio-
nali e sentimentali del suo presente. Nel film il pro-
tagonista esalta il sogno romantico e la fuga fanta-
stica, come necessario aiuto al vivere, ed ha il corag-
gio di portare il sogno nel presente, nella vita vera.
Le proiezioni, seguite da una conversazione tra gli
spettatori, si svolgono come sempre nei capannoni
del Centro Sociale di Casalpalocco, in viale Gor-
gia di Leontini 171, alle ore 17.00 precise.

“Sogna perché nel sonno puoi
trovare quello che il giorno non
ti può dare” (Jim Morrison)

Il sogno è un fenomeno le-
gato al sonno, in particola-
re alla fase REM, caratte-

rizzato dalla percezione di im-
magini e suoni apparentemente
reali. Lo studio e l’analisi dei
sogni inducono a riconoscere
un tipo di funzionamento men-
tale avente leggi e meccanismi
diversi dai processi di pensiero
che sono oggetto di studio del-
la psicologia tradizionale.
Freud, nel ‘900, spiegò questa
modalità di funzionamento del-
l’apparato psichico descrivendo
la psicologia dei processi oniri-
ci. Secondo tale teoria psicoanalitica classica, il so-
gno sarebbe la realizzazione allucinatoria durante
il sonno di un desiderio inappagato durante la vita
diurna.
Dopo Freud, molti analisti di varie correnti si sono
interessati al sogno. Bonime nel 1962 propone una
teoria del sogno basata sulla concezione che il so-
gno sia un autoinganno volto a preservare e a raf-
forzare un modello di vita, ponendo l’accento sul-
l’aspetto comportamentale sociale della personali-
tà.” (Wikipedia)

“In un ristorante del centro, Haydée Lange ed io
conversavamo. Il tavolo era apparecchiato e rimane-
vano pezzi di pane e forse due bicchieri; è verosimi-
le supporre che avevamo mangiato insieme. Com-
mentavamo, credo, un film di King Vidor. Nei bic-
chieri poteva essere rimasto un po’ di vino. Sentii,
con un principio di noia, che io ripetevo cose già
dette in un modo meccanico. All’improvviso ricor-
dai che Haydée Lange era morta da molto tempo.
Era un fantasma e non lo sapeva. Non sentii pau-

La vita è sogno
Il cineforum del CSP alla scoperta dei doni (e degli inganni) della menta

SPETTACOLI

Via Angelo Zottoli, 48 00125 Roma ACILIA (vicino Metro) Tel. 06/52355374 - Cell. 338/2763768

RETI ORTOPEDICHE
ogni tipo di qualsiasi misura

LETTI CONTENITORI
in legno e imbottiti

DIVANI E POLTRONCINE

LETTI IN FERRO BATTUTO
artigianali

TENDE DA SOLE
su misura

ZANZARIERE
di diverse tipologie

TENDAGGI INTERNI
pacchetto, palloncino, festoni, ecc...

CUSCINO MIND FOAM 
(Memory)ORTOCERVICALE
Alto o Basso
CON STOFFA ALOE VERA

€ 26 (fino ad esaurimento)

CUSCINO LATTICE 
ORTOCERVICALE
Alto o Basso

€ 19 (fino ad esaurimento)

TENDE DA SOLE a bracci 
montaggio e motore

in OMAGGIO

AMPIA SCELTA DI MATERASSI

MIND FOAM (Memory 4 cm)
H.20 cm sfoderabile
a partire da € 195 80x190

SCHIUMA DI LATTICE
sfoderabile, varie altezze
a partire da € 190 80x190

WATERLILY (tessuto antiacaro)
fascia 3D traspirante con doppia rigidità
a partire da € 269 80x190

MOLLE INSACCHETTATE
7 zone, tessuto silver Safe con strato
di MEMORY su ambo i lati
a partire da € 260 80x190

“
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“Giro Girotondo”
L’Ile flottante propone lo spettacolo “Giro
Girotondo”, liberamente ispirato a “Giro-
tondo” di Schnitzler, dal quale la compa-
gnia ha tratto una riscrittura completa
del testo. La regia è di Francesca Satta
Flores.
“Giro Girotondo” è uno spettacolo diver-
tente e grottesco che indaga, con costante
ironia, sulla compulsività dei rapporti
umani, soprattutto quelli amorosi. Tanti
personaggi e tante situazioni diverse, ma
l’una concatenata all’altra come in un ver-
tiginoso giro di giostra, per scoprire che
anche le apparenze più convincenti posso-
no nascondere la più solida inconsistenza.
Proprio come in un gioco all’accumulo e
al consumo che ha come unico fine il gio-
co stesso.
Lo spettacolo andrà in scena al Teatro San
Timoteo di Casal Palocco sabato 5 maggio
alle ore 21.00 e domenica 6 maggio alle
ore 17.30.

I teatri ad Ostia
Si avviano al termine le stagioni dei teatri di Ostia. Al Dafne, fino al 6 maggio
Gianni Pontillo presenta “Petrolineide”, una fantastica cavalcata nel ricordo
del grande Ettore Petrolini, cui seguirà, dal 10 al 13 maggio “Crazy Magic
Show”, uno spettacolo comico di prestidigitazione, protagonista il mago Nico-
la Cialdella.
Al Farà Nume, il 4, 5 e 6 maggio, la Compagnia TFN presenta “Le sorprese del
divorzio”, una commedia di A. Bisson e A.Mars per la regia di B. Palumbo.
Al Nino Manfredi, infine, la stagione 2011/2012 si conclude, dal primo al 13
maggio, con “Figaro, il barbiere di Siviglia a
Roma”, un originale adattamento romano
della celebre commedia di Beaumarchais, di
cui Toni Fornari è autore e interprete prin-
cipale per le coreografie di Alessandra
Puglielli e la regia di Massimiliano Giovan-
netti. Fornari, attore e autore comico noto
per le apparizioni teatrali e televisive aven-
do fatto parte del trio Favete Linguis,
trasferisce la vicenda sivigliana nella Roma
papalina trasformando Figaro in un intri-
gante tuttofare “romano de Roma”. Tra gli al-
tri interpreti della commedia musicale, cui
un buon successo è arriso al Ghione lo scor-
so novembre, Aldo Ralli, Emanuela Fresi,
Stefano Ambrogi, Claudia Campagnola, Vin-
cenzo De Luca.

Il 5 maggio prossimo, alle ore 18,
presso il Teatro Don Mario Torre-
grossa, verrà messo in scena dal

Gruppo Recital 2010 l’atto unico: “Dove
l’anima si perde. Omaggio a Giacomo
Leopardi”, scritto e diretto da Augusto
Benemeglio. Una biografia del tutto in-
consueta, in cui il grande poeta recanate-
se è visto nella sua “totalità”, che non ha
solo il versante più noto, quello senti-
mentale (il mito della luna e della perdu-
ta giovinezza) e del pessimismo cosmico,
ma tutta una serie di altri aspetti.
Così scopriamo un Leopardi ispiratore e
anticipatore di Rostand e di cantautori
come Gino Paoli e Umberto Bindi, un Leopardi grande teatrante che mette in
scena il proprio dramma interiore, con il senso dell’ironia e del comico, che è
sempre vicino al tragico. Ed ecco il Leopardi degli ultimi anni di tribolata vita
napoletana che si confonde con la folla di Toledo, che si lascia trascinare dalla
gente nella confusione, nel chiasso, nella musica della “tarantella”. Del resto il
folklore, il comico e il tragico sono carte da gioco che ci mettono davanti la dop-
pia faccia, il doppio sguardo e la doppia instabilità della nostra esistenza.
Esisteva in lui un fortissimo sentimento originario dell’immensa energia
creativa che ci fa scoprire il sublime dell’esistenza e intravedere il mistero
insondabile dell’infinito, che ritroviamo nella celebre poesia e in altre anco-
ra (A Silvia, Le Ricordanze, Il Passero Solitario, Tramonto della Luna) che ver-
ranno declamate e accompagnate dalla danza lieve di tre fanciulle, Helena,
Federica e Alice.
Possiamo dire che da questo acuto “profilo” dell’autore emerge un Leopar-
di che guarda lontano, proteso nell’avvenire, una sorta di “Cristo” della
Poesia, come Mozart lo era della musica, che lancia la  sfida della parola al
Nulla. La poesia - continuano a dirci il “passero solitario” e l’umile “gine-
stra” - rimane il solo luogo possibile della  bellezza, della verità e - forse –
della salvezza del mondo.
Partecipano, in ordine alfabetico, gli attori: Raffaella Ammannati, Liliana De
Franceschi, Piero Girardi, Elisa Iannetti, Ronen Kol, Antonella Napoletano,
Carlo Ninni, Fabio Pizzardi, Giuseppe Rasi, Marco Sicurezza, Valeria Vezzil.
Tecnico luci e fonico: Lino Totino, Scenografia: Corrado Mastroleonardo, Mar-
cello Borzelli, Coreografia: Emanuela Bianchi. Interverrà il  responsabile del
Centro di Formazione Giovanile Madonna di Loreto Casa della Pace  Don Fa-
brizio Centofanti e il consigliere del Municipio XIII Cristiano Rasi.

Una cripta per don Mario
Sempre a proposito della chiesa di San Carlo da Sezze segnaliamo l’accordo
tra il Comune e il Vicariato per la realizzazione di una cripta al suo interno
dove custodire le spoglie di don Mario Torregrossa che di quella chiesa fu in-
dimenticabile parroco.

 STUDIO DENTISTICO
Dott. Pierpaolo Alonzo e
Dott.ssa Elisabetta Sorci

Si riceve per appuntamento il martedì, il giovedì e il sabato
Via Posidippo, 9 - AXA

 Tel. 06.52.36.08.56  - Per emergenze 349.86.84.174 

Al Teatro Don Mario Torregrossa

Omaggio a Giacomo Leopardi

A. Ferrazzi, Giacomo Leopardi, 1820
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Sabato 28 (ore 21,15) e domenica 30 aprile (ore
16,30 e 21,15)
“POSTI IN PIEDI IN PARADISO”
Regia: Carlo Verdone
Cast: Carlo Verdone, Micaela Ramazzotti, Pier-
francesco Favino, Marco Giallini, Diane Fleri, Ni-
coletta Romanoff, Nadir Caselli, Valentina D’Ago-
stino, Maria Luisa De Crescenzo, Giulia Greco,
Gabriella Germani e Roberta Mengozzi
L’ultima pellicola di Carlo Verdone racconta la
storia di tre uomini divorziati, molto diversi tra
loro, che per sopperire alle difficoltà economiche
decidono di dividere le spese di un appartamento
romano.

Giovedì 3 maggio (ore 21,15) 
“ALBERT NOBBS”
Regia: Rodrigo Garcia
Cast: Glenn Close, Mia Wasikowska, Aaron Joh-
nson, Jonathan Rhys Meyers, Brendan Gleeson,
Janet McTeer,Antonia Campbell-Hughes, Pauline
Collins, Maria Doyle Kennedy, Mark Williams,
James Greene e Michael McElhatton
La vita di Albert Nobbs, cameriere in un albergo di
Dublino, è interamente dedicata al suo lavoro, che
cerca di svolgere al meglio, per poter aprire in fu-
turo una propria attività. Nobbs nasconde un segre-
to: è una donna. 

Sabato 5 (ore 21) e domenica 6 maggio (ore 17)
TEATRO: “GIRO GIROTONDO – CASCA IL
MONDO?”
Riscrittura da Girotondo di Schnitzler
Regia: Franscesca Satta Flores
Di e con: Davide Proietti, Alessandra Lazzini, Lucia
Antolini, Paolo Iacobazzi, Eleonora Tetrarca,
Elisa Marandino, Maria Laura Cafini, Silvia Roma-
no e Luigi Pulvirenti

Giovedì 10 (ore 21,15) e sabato 12 maggio (ore
16,30)
“WAR HORSE”
Regia: Steven Spielberg
Cast: Jeremy Irvine, Peter Mullan, Emily Watson,
David Thewlis, Benedict Cumberbatch, Stephen
Graham, Tom Hiddleston, Niels Arestrup, Celine
Buckens, David Kross, Patrick Kennedy, Rainer
Bock, Nicolas Bro, Leonard Carow e Robert Emms

Il protagonista dell’ultimo film di Steven Spielberg
è Joey, un puledro cresciuto libero e selvaggio in
campagna. Addestrato da una famiglia di agricolto-
ri, una volta scoppiata la guerra viene destinato a
servire un capitano dell’esercito inglese. 

Sabato 12 (ore 21,15) e domenica 13 maggio (ore
16,30 e 21,15)
“50 e 50”
Regia: Jonathan Levine
Cast: Joseph Gordon-Levitt, Bryce Dallas
Howard, Seth Rogen, Anna Kendrick, Anjelica
Huston, Philip Baker Hall
Ad Adam, un venticinquenne con una vita tranquil-
la ed una bella fidanzata, viene improvvisamente
diagnosticato un raro tipo di tumore. Con molta fa-
tica il giovane si rassegna ai fatti ed accetta di sot-
toporsi alla chemioterapia. 

Giovedì 17 (ore 21,15) e sabato 19 maggio (ore
16,30)
“CESARE DEVE MORIRE”
Regia: Vittorio Taviani e Paolo Taviani
Premiata con l’orso d’oro come miglior film all’ul-
timo Festival di Berlino, la docufiction dei fratel-
li Taviani segue i laboratori teatrali realizzati
dentro il Carcere di Rebibbia dal regista Fabio
Cavalli.

Cinema Teatro San Timoteo
Via Apelle 1, Casalpalocco (Roma)
Tel. 06.50916710
info@cineteatrosantimoteo.com 
ufficiostampa@cineteatrosantimoteo.it
www.cineteatrosantimoteo.com

Tentata rapina
Tentativo di rapina, per fortuna non riuscito, all’uf-
ficio postale di via Pietro Romani all’Infernetto, il
17 aprile. Due malviventi, volto coperto da passa-
montagna e caschi, hanno fatto irruzione, armi in
pugno, hanno preso in ostaggio uno dei clienti e
hanno intimato agli impiegati di preparare i soldi.
Una volta tanto la “lentezza” degli uffici postali ha
dato risultati positivi. La studiata lentezza degli
impiegati ha infatti innervosito i due malviventi
che, presi dal panico temendo che fossero già stati
chiamate le forze dell’ordine, dopo un po’ di attesa
hanno lasciato libero il terrorizzato ostaggio e sono
fuggiti a bordo di uno scooter appena prima dell’ar-
rivo di una volante del commissariato di Ostia, nel
frattempo effettivamente avvertito. 

Contro un nuovo
centro commerciale

E’ stata recentemente confermata dal nostro Muni-
cipio, con votazione unanime di tutti i consiglieri,
la decisa contrarietà alla realizzazione dei Patti Ter-
ritoriali all’Infernetto che prevede la costruzione di
un centro commerciale (Esselunga) che procurereb-
be danni enormi sia alle attività commerciali esi-
stenti, sia alla viabilità, sia al territorio che, come è
noto, è a rischio idrogeologico. In particolare i dan-
ni in termini di occupazione potrebbero essere si-
gnificativi, vista la recente statistica presentata dal-
l’Ascom secondo la quale che per ogni assunto nel-
la grande distribuzione si avrebbero tre lavoratori
in meno nella piccola.

Barriere fonoassorbenti
Grande scalpore ha destato l’iniziativa dell’ATAC
di voler installare una barriera fonoassorbente alta
dai tre ai cinque metri per i circa tre chilometri che
vanno dalla stazione Lido Nord alla Castelfusano
della Roma-Lido. Se ne è discusso in Municipio, ma
non è ancora disponibile il progetto definitivo del-
l’opera. Già si immagina, tuttavia, la strage dei 170
alberi esistenti in quel tratto e l’obbrobrio delle
scritte che deturperanno immediatamente gli alme-
no novemila metri quadrati di bianca parete che
presto assomiglierà al muro di Berlino.
L’ATAC ha promesso di sostituire gli alberi abbattu-
ti con un numero doppio di alberi alti ameno 4 me-
tri e coi tronchi di mezzo metro di diametro, il tutto
compreso nei sei milioni di euro delle barriere fono-
assorbenti. Protestano tutti i Comitati della zona e
sono in corso raccolte di firme. Staremo a vedere.

ULTIMORACINEMA
Cinema Teatro San timoteo

La programmazione di maggio
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I giovani e “lo specchio”

Premiati i vincitori del concorso “Enrico de Stefani”

Cresce di anno in anno il livello degli elaborati presentati dai ragazzi che
partecipano al premio letterario “Enrico de Stefani”, promosso dal-
l’omonima associazione presso il Liceo Scientifico Democrito che coin-

volge studenti di diversi istituti del Tredicesimo.
Il tema dell’ultima edizione, “Lo specchio”, ha portato molte ragazze a scrive-
re sull’anoressia, argomento assolutamente inatteso dagli organizzatori del
Concorso, eppure strettamente connesso con “lo specchio” e le problematiche
giovanili.
I premi, buoni da spendere in libreria, sono stati offerti dai genitori di Enrico,
dall’Associazione Enrico de Stefani, dalla famiglia Grella, unitasi al progetto
dell’Associazione in seguito alla scomparsa di Federico, e dalla Banca di Cre-
dito Cooperativo, sponsor della manifestazione.

Il primo premio dell’Associazione è andato al racconto “Lo specchio” di Celi-
ne Dubie, classe I G del Liceo Labriola, con la seguente motivazione:
“La società di massa consuma il linguaggio, lo appiattisce: ma capita di trovare in
certe scuole, più attente a curare gli strumenti della scrittura, svolgimenti risolti
con aperture espressive fuori dal comune. Questo è uno dei casi, dove fin dalla let-
tura delle prime frasi scritte dalla giovanissima Celine, si realizza una ininterrot-
ta partecipazione del lettore: prima una serie di acute considerazioni sulla vita di
oggi vista dalla finestra di casa, con la propria immagine riflessa sul vetro, e più
avanti, la solitudine; tutte sensazioni che il lettore acquisisce come proprie, come
fosse lì con lei; poi, nella famiglia, il respiro del mondo, talvolta davvero compli-
cato , ma qui garantito da un rassicurante capitano, il nonno Giuseppe, deposita-
rio di esperienze e di verità. “Piccole’: ricordate sempre che la vita è come ‘na par-
tita de calcio… (…) Parla a tu’ fratello de me, parlagli de Totti. Fagli amare il
calcio come te l’ho fatto amare a te… Quando c’hai bisogno de me, vai allo spec-
chio e chiamame, io verrò lì ; promesso… Nonno Giuseppe non c’è più... c’è lo
specchio, c’è Totti; ci siamo noi, commossi e arricchiti di buoni sentimenti…”. 

Il secondo premio è andato a Edoardo Silvestri, I G, Liceo Democrito, con “La
versione di Phil”. Motivazione: “Racconto di soave leggerezza, dove la raffinata
e sensibile narrazione prelude a una severa arringa contro la società delle “con-
venienze” . 

Il terzo premio è andato ad Alice Luzzi, IV B, Liceo Labriola, con “La vita in
frantumi”.
“Il racconto inizia con la funesta malinconia di una giornata di ottobre in cui “ca-
dono le foglie ed anche le certezze… Il cielo è cupo come l’anima”. Il mondo in-
vade il cuore di una ragazzina di 17 anni che, attraverso lo spettro della magrez-
za, preannuncia la propria volontà di scomparire. La sua vita progressivamente
si frantuma davanti allo specchio dell’indifferenza degli adulti e dell’infantilismo
dei padri e delle madri. Massiccio l’uso di analogie, che diventano esse stesse im-
magini speculari di un dolore interiore. Dure le ipallagi che segnano la totale di-
scrasia tra il mondo reale e l’allucinazione. La narrazione termina in una giorna-
ta di primavera in cui si consuma il dramma del dissidio”. 

Il Premio Federico Grella, offerto dalla mamma e dal papà di Federico, è an-
dato a Beatrice Ciannella, I G, Liceo Democrito. Motivazione: “Il racconto ini-
zia con una citazione della canzone Beautiful di Christina Aguilera e si chiude
con lo stesso ritornello. In mezzo, venti chili di meno, denti rovinati e anneriti e
un ricovero coatto: un mucchio di ossa in un letto di ospedale. Lo specchio è il te-
stimone asettico dell’inesorabile riduzione di una persona che diventa cosa; di una
ragazza perseguitata dalla taglia 40 e dalle riviste patinate. Lo specchio è meta-
fora della nostra bidimensionalità in cui non esiste la profondità del dolore. Per
noi adulti la presa di coscienza di una inadeguatezza empatica. Il lieto fine passa
attraverso l’esaltazione del cibo, simbolo della cura degli altri verso noi e di noi
verso noi stessi: ’Cause we are beautiful, no matter what they say, ‘Cause we are
beautiful, in every single way”.

Il premio offerto dai fratelli di Federico è andato a 
Kevin De Vecchis, V F, Liceo Labriola di Ostia, con la seguente motivazione:
“C’è un’immagine di te che riflette me”. Non è una poesia, potrebbe essere una
canzone con un ritornello ricorrente: c’è un’immagine di te che riflette me.
Le quartine alternano la modulazione dei sensi, tatto, udito, olfatto, gusto. Il
gioco sensuale è profumo, sapore, è canto, è il tocco di una mano. Ma gli amo-
ri dei ragazzi non sono mai lineari, portano con sé la morte e la disperazione.
Se un amore non ha un’ombra non è un amore, se non c’è abbandono, non c’è
tormento. Ricorrenti gli ossimori e le antitesi: un giovane amore non vuole so-
luzioni e non cerca le unità. La seconda quartina è tutta giocata sull’antitesi vi-
ta morte, tutto nulla, metà intero. L’amore è distruzione, è fiamma, è crepa, è
ferita. Il climax della quartina finale ribadisce l’autoreferenzialità del senti-
mento. Lo specchio sono io”.

Due, infine, i premi offerti dalla Bcc. Il primo è andato a Linda Sogaro, III E,
Liceo Anco Marzio, con “Narciso”. Motivazione: “Aveva conosciuto la felicità
autentica (antiche tenerezze… brividi  d’amore...), poi un vuoto;  rimane  in lei
solo  il ricordo di  gioie perdute. Un’adolescente, o poco più, sospinta  dalla pro-
pria forte espressività,  che non vuol cedere  alla  tristezza:    deve  trovare il  nuo-
vo  Sé,  un nuovo  senso di  identità, e poi produrre  un’adeguata  funzione  sim-
bolica,  positiva. Dove? In un  Museo,  non  il grande  Museo con la folla,  no; me-
glio  la  Galleria  Corsini, a  Palazzo Barberini,  verso  sera:     stanze  semivuo-
te e  silenziose,  per  “coltivare uno  squarcio  nero”;  poi,  di lì a poco: “Ecco  sor-
gere dalle tenebre il dipinto…   il  Narciso…   essenza stessa  del  riflesso:   la re-
altà  e  l’illusione…”.
Le pagine scorrono, avvincenti, lungo una tramatura formale impeccabile, a
sostegno della  continua alternanza di scontri metaforici che lo specchio riflet-
te “immagini  che  ridono  fuori  e  sanguinano  dentro”.

Il secondo premio è andato a Gianmarco Monaco, dell’Istituto Archimede
3000 di Ostia, autore di “Specchi particolari”, con la seguente motivazione
“Una  poesia  esplicita, che  sorprende per sostanza di contenuto esistenziale
e per l’eleganza  del lessico. Sono “particolari” gli  Specchi del Mondo,  quan-
do  evocano  la  continua  evoluzione  delle  Scienze e la potenza creativa del-
l’Arte; lo sono altrettanto gli  Specchi della Vita, dell’uomo io-narrante, quan-
do esprimono i suoi flussi di emozione, e la sua interiorità. Una poesia che
coinvolge e che ci lascia ottimisti, con l’illuminazione esplosiva di una  “molti-
tudine di colori”.
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Premio Roma: presentata la XIII edizione

Un gruppo di poeti del “Telescopio” si è riuni-
to per festeggiare la giornata mondiale della
poesia che cade con l’inizio della primavera.

Sara Morina ha colto l’occasione per parlare della
raccolta di poesie, pubblicate in un’antologia, ri-
guardante gli alunni del liceo Democrito di Casal-
palocco.
Soggetto: la solitudine.
- “...avanzo senza meta / per queste terre / colore del-
la solitudine / qualcuno / mi indicherà la via? / “ -. La
solitudine, nei ragazzi, nei giovani adolescenti è
quasi sempre presente perchè non si sentono com-
presi e amati per quello che sono. Le loro aspirazio-
ni travalicano la fantasia, vanno oltre, osano l’im-
possibile. Sono soli perchè si sentono esclusi dal
mondo degli adulti; vivono un malessere interiore
relazionato con la realtà che li circonda e non li
soddisfa. E si sentono soli. L’amore di un genitore
non basta più, anzi, a volte infastidisce. Devono im-
parare da soli ad uscirne fuori e questo potrà acca-
dere solo col tempo. Il silenzio non è una trasgres-
sione ma un vuoto percepito dentro se stessi. Man-
ca qualcosa: un punto di riferimento, la realizzazio-
ne di un progetto di vita, un ideale in cui credere.
E allora scrivono, riversano sulla carta le loro incer-
tezze, i loro dolori, le loro ansie.
- “... ma anche io non sono sola / la mia solitudine mi
accompagna / prendendomi per mano / parla con me
/ ride con me / piange con me / “ -
Tra i presenti si apre un dibattito. Si raccontano le
esperienze personali vissute da ragazzi e quelle at-
tuali dei figli adolescenti. 
Ogni poeta, poi, legge le proprie poesie. Tanti i te-
mi affrontati, compresa la solitudine tra gli adulti.
Sara Morina legge due poesie sulla Sicilia. Il pathos
è molto forte essendo la Sicilia la sua terra natale.
- “... mi vieni incontro / mare / tra Scilla e Cariddi  /
vivo e vibrante / nel riflesso del sole / calante / e sen-
to odori intensi / erompenti come soli / di vita / ... e
profumi di zagare / inconsci richiami / di tempi lonta-
ni / ti abbraccio / mio mare, mia terra / mio sogno in-
finito / “ -
Su questa visione di odori e colori si chiude il con-
vegno. Sara Morina ringrazia i presenti per la loro
partecipazione.

Domenica 6 maggio, al-
le ore 17, presso la Bi-
blioteca “Casa della Pa-
ce” in via Macchia Sa-
ponara 106, accanto al-
la chiesa “San Carlo da
Sezze”, verrà presenta-
to al pubblico il libro di
Roberto de Gregorio
“La Divina Commedia
2” che la Gazzetta ave-
va recensito nello scor-
so numero di febbraio.

TAVOLA ROTONDA PER IL “TELESCOPIO”

21 marzo:
giornata mondiale

della poesiaMercoledì 18 aprile, nella sala
Pietro da Cortona dei Musei
Capitolini, alla presenza di

personalità del mondo istituzionale,
della cultura e della politica è stata
presentata, dal suo presidente prof.
Aldo Milesi, la XIII edizione del Pre-
mio Roma.
Confermate le sezioni nelle quali il
Premio è articolato, Narrativa Italiana, Narrativa
Straniera e Saggistica. Confermata l’iniziativa di
gemellaggio con una capitale straniera, quest’anno
Londra, in coincidenza con le Olimpiadi. Ed è a
Londra, nei saloni dell’Ambasciata d’Italia, che il
presidente Milesì, il 24 aprile ha illustrato il Pre-
mio consegnando uno speciale riconoscimento al-
l’ambasciatore italiano in quella capitale e a Seba-
stian Coe, famosissimo atleta, oggi presidente del
comitato organizzatore dei XXX Giochi Olimpici.
Ha preso quindi la parola del Console britannico in
Italia David Broomfield, ricordando che ormai ci
separano solo 100 giorni dall’inizio della grande
manifestazione olimpica ed evidenziando  che
“tanto il Premio Roma quanto le Olimpiadi rappre-

sentano due occasioni significative per
mettere in luce l’importanza ed i valori
universali di cultura e sport”. Il Conso-
le ha poi sottolineato i forti legami che
uniscono l’Italia e il Regno Unito, lega-
mi che si intensificherà quest’anno con
la campagna “Regno Unito e Italia, par-
tner in crescita, un ricco programma di
eventi e iniziative speciali promosse

dal Network britannico in Italia per promuovere
opportunità di partnership e crescita tra i due pae-
si, a tutti i livelli.
Dopo i saluti dell’assessore comunale Davide Bor-
doni, del consigliere provinciale Piero Cucunato e
del presidente della giuria del Premio Roma, Sergio
Campailla, il presidente Milesi ha anticipato che il
premio “Roma Urbs Universalis” sarà quest’anno
assegnato al prof. Franco Mandelli, l’illustre emato-
logo presidente del GIMEMA (Gruppo Italiano Ma-
lattie Ematologiche dell’Adulto) e fondatore del-
l’AIL (Associazione Italiana contro le Leucemie -
Linfomi e Mieloma) in favore della quale il Premio
Roma sarà a breve promotore di una raccolta fondi.
Prossimo appuntamento, nella medesima sala, il 6
giugno prossimo, quando verranno presentate le
cinquine dei libri finalisti nelle tre Sezioni, scelte
tra le centinaia di volumi in gara.
La cerimonia di premiazione, come sempre, si terrà
venerdì 13 luglio nello splendido scenario del Tea-
tro Romano di Ostia Antica, presentata ancora una
volta da Paola Saluzzi e allietata dalla Banda musi-
cale della Polizia di Stato e dalla band di Carlo Lof-
fredo che, dopo la proclamazione dei vincitori, allie-
terà, con le sue musiche, il pubblico presente.

“Una pagella d’oro”
Anche quest’anno la Commissione Cultura del XIII
Municipio ha approvato “Una pagella d’oro”, il con-
corso indetto per tutte le scuole elementari e medie
del nostro territorio e giunto alla sua quarta edizio-
ne. Le scuole potranno presentare alla commissio-
ne valutatrice, inviandone fotocopia, le migliori pa-
gelle della classe quinta del primo ciclo e della ter-
za del secondo. La consegna avverrà nei giorni
20,21 e 22 giugno presso la sede dell’Associazione
“Noi e voi per Stagni”, in via Micali, 223, ideatrice
dell’iniziativa. Nello stabilire la classifica di meri-
to, a parità di voti, si darà priorità a quelli ottenuti
in italiano, matematica e condotta.
Ai primi tre alunni classificati di ciascuno dei due
ordini di studio, sarà consegnato un attestato di
merito e un coupon, rispettivamente di 300, 200 e
100 euro, da ritirare al Credito Cooperativo che so-
stiene l’iniziativa. La premiazione avverrà il 24 giu-
gno nell’ambito della Festa delle Beatitudini.
Lo scorso anno furono 115 pagelle ricevute. Di que-
ste 82 provenivano dalle elementari. 43 delle 115
avevano la media del 10.
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accetta
avvisi da pubblicare sulla rubrica «La
gazza ladra» su richiesta dei lettori,
senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili pres-
so la segreteria della Polisportiva,
scrivendo chiaramente a stampatello
e lasciando uno spazio vuoto tra le
parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti
alle norme vengono automatica-
mente scartati. Si prega di evitare
comunicazioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Arredamento
Tavolo Teak giardino allungabile (1,20
1,80x0,9) più 4 sedie più altri mobili, ot-
time condizioni. Tel. 348.2579209.

Vendo 2 divani 3 posti bianchi stile mo-
derno più fodere  150,00 l’uno. Tel.
335.5350366.

Auto-Moto-Bici
Aprilia RS125 km. 11.000 motore nuovo
unico proprietario  1.200,00. Tel.
340.8320066.

Vendo bicicletta donna con cambio come
nuova  130,00. Tel. 349.0826377.

Lavori vari
Babysitting and english conversation for
children of all ages. Tel. 339.2328021.

Edile esegue lavori di piccola manuten-
zione domestica (pittura, muratura, ecc.).
Tel. 338.4712029.

Pensionato 60enne, autista, accompagno,
portadocumenti, anche lunghi viaggi. Tel.
328.7147653.

Elettricista, cancelli automatici, citofo-
nia, condizionatori, irrigazione automati-
ca, riparazione guasti. Tel. 338.4597893.

Cerco lavoro domestica a ore, lungo ora-
rio, referenziata. Tel. 327.5738199.

Signore italiano con esperienza esegue la-
vori di giardinaggio. Vittorio. Tel.
349.3769137.

Automunito offresi per accompagno in
zona, Roma, ovunque. Piccole consegne.
Tel. 06.52355467 - 339.4620817.

Signora italiana referenziata cerca lavoro
pulizie, babysitter solo mattina. Tel.
338.6390793.

Amante natura e animali cercasi lavoro
anche badante anziani ore pasti. Tel.
339.7074377.

Pensionato restauratore di mobili antichi.
Tel. 06.52355822 - 333.7334644.

Signora italiana 46 anni automunita no
fumatrice con esperienza cerca lavoro co-
me babysitter. Tel. 338.4372450.

Assistenza computer di qualunque gene-
re a domicilio esperto offre. Tel.
349.3725077.

Donna polacca cerca lavoro, parlo italia-
no. Tel. 340.8931737.

Babysitter offresi anche per accompagna-
mento a scuola. Tel. 348.0366440.

Ragazza srilankese 32 anni cerco lavoro
domestica lungo orario, partime, anche
babysitting, referenziata. Tel.
389.9120118.

Cerco lavoro come babysitter, factotum,
qualificata e puntuale, referenze. Tel.
377.2718009.

Ragazza srilankese cerca lavoro partime,
lungo orario, badante. Tel. 320.9786384.

Ragazza srilankese cerca lavoro badante,
fisso o lungo orario. Tel. 320.5317022.

Cerco lavoro come babysitter, domestica,
lavapiatti, terapista ad ore. Tel.
340.3001777.

Assistenza informatica (software, reti, in-
ternet, recupero dati, Linux). Tel.
346.3733381.

Estetica a domicilio manicure, pedicure,
smaltogel, applicazione ciglia, mea. Tel.
345.6312638.

Ragazza srilankese cerca lavoro partime,
lungo orario. Tel. 388.8964809.

Signora automunita, offresi per accompa-
gno bambini, persone anziane, anche per
brevi viaggi. Tel. 331.8272961.

Assistente anziani lunga esperienza auto-
munita italiana offresi. Tel. 345.5887515.

Babysitter italiana automunita offresi an-
che sera e/o accompagni. Tel.
328.0184561.

Cerco lavoro come babysitter, domestica,
ad ore italiana. Tel. 331.3327442.

Estetista 3a iscritta a Cam. Comm. cerca
lavoro, esperta trattamento viso corpo.
Tel. 333.7517115.

Automunita per babysitting mattina, po-
meriggio, conversazione inglese. Tel.
349.8229347.

Pensionato restauro mobili antichi a cera
o g.l. mobili bianchi in shabby. Tel.
339.2036172.

Autista automunito accompagna anche
fuori Roma, visite ospedali etc.. Tel.
339.2036172.

Restauro lampadari antichi, applique e ri-
facimento impianto elettrico. Tel.
339.2036172.

Muratore, idraulico, automunito serio,
cerca lavoro. Tel. 320.9798007.

Ja Anushka Dilrkshi via Tommaso Traet-
ta, 74, domestico, badante. Tel.
329.4175761.

Kba Chathuri Kaushija, via Tommaso
Traetta, 74, domestico, badante. Tel.
329.4175761.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.
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Kmnuwan Mahesh, via Tommaso Traetta,
74, domestico, badante, ho la patente.
Tel. 327.6626154.

Riparazioni parquet, lamatura, ristruttu-
razione, antenne satellitari e terrestri.
Stefano e Aldo. Tel. 339.2491265 -
328.8456081.

Lezioni
Matematica fisica liceo università lezioni
serie ingegnere esperto. Tel.
06.50911309 - 329.4186347.

Ripetizioni ogni materia da elementari si-
no 4° superiore ogni istituto o liceo, prez-
zi modici. Tel. 06.5215617 -
368.7596085.

Prof.ssa di matematica impartisce lezioni
medie, superiori, preparazione esami
universitari. Tel. 06.5098062 -
333.7529969.

Laureata in lettere assiste per compiti e
prepara esami medie e superiori. Tel.
339.1446420.

Lezioni di chitarra per principianti e non
anche a domicilio. Roberto. Tel.
348.8052824.

Lezioni di pittura e disegno per bambini
e adulti, italiana diplomata. Tel.
331.3327447.

Docente latino, greco, italiano, recupero,
preparazione esami, tesine. Tel.
340.1702015.

Lezioni di computer ed informatica a do-
micilio, qualsiasi livello. Tel.
349.3725077.

Laureata impartisce ripetizioni elementa-
ri, medie, superiori e aiuto doposcuola.
Tel. 348.0366440.

Prof. per lezioni gammatica e lettere, ita-
liano, inglese e francese. Tel.
335.6371347.

Laureata aiuto compiti e recupero mate-
rie, massima serietà, lunga esperienza.
Tel. 329.0826263.

Lezioni lingue straniere
Laureata impartisce lezioni di spagnolo,
grande esperienza. Tel. 06.45443652 -
329.4186347.

Madrelingua inglese ex docente fa lezione
segue programmi scolastici, conversazioni,
colloqui. Tel. 338.4171114.

Madrelingua inglese fa lezione gratis a chi
può fare dogsitter per piccolo cane l’estate.
Tel. 338.4171114.

Laureato lingue dà lezioni inglese, fran-
cese, italiano anche a domicilio. Tel.
348.8052824.

Prof.ssa inglese dà lezioni grammatica,
conversazione medie e superiori. Tel.
349.5501276.

Inglese traduzioni accurate e lezioni tutti
i livelli. Prezzi onesti. Tel. 347.7967173.

Prof.ssa latino, spagnolo, inglese, per le-
zioni, preparazioni, concorsi, a domici-
lio. Tel. 328.9158601.

Insegnante di inglese lunghissima espe-
rienza prepara per esami di stato. Tel.
334.1790436.

Lingua inglese attraverso la musica, me-
todo personale. Laureato insegna. tel.
348.8052824.

Insegnante madrelingua tedesca imparti-
sce lezioni. Tel. 333.9413869.

Varie
Vendesi pianoforte a coda Ronisch  6.500
trattabili. Roberto. Tel. 392.9014291.

Bicchieri 36, brocche, calici scannellati,
nuovi. Nico. Tel. 06.52358227.

Caffè completo per 12 Ginori, bordo oro.
Grazia. Tel. 06.52358227.

Coperta lino 800 fine pizzo intagli mano,
biancheria antica, Grazia. Tel.
347.1775908.

Vendo lavastoviglie Ariston 45 cm. da in-
casso come nuova 6 mesi d’uso,  250,00.
Tel. 335.5350366.

Vendesi sedia a rotelle marca Thuasne
praticamente nuova, ruote e pedane
smontabili. Tel. 335.5388244.

Vendesi coperta color ecru matrimoniale
fatta a mano (uncinetto), Mariapia. Tel.
348.2451825.

Ostia Levante, appartamento appena ri-
strutturato mai abitato, salone con cucina a
vista, 3 camere, doppi servizi, adatto uso
ufficio, A.C.E. “D”, libero,  270.000. Tel.
339.3132515.

Infernetto vendesi villa divisa in due ap-
partamenti autonomi, mq. 156. Tel
393.0782588.

Vendesi AXA Eschilo appartamento mq.
50, giardino angolare mq. 200, soffitta,
posto auto, garage. Tel. 331.3960561.

Ostia Antica Castello, appartamenti fine-
mente ristrutturati da  185.000. A.C.E.
“E”. Tel. 339.3023151.

Riserva Verde località Infernetto, tran-
quillo, silenzioso, zona residenziale, ap-
partamento bilocale, salone, cucinotto,
camera letto, bagno arredato, ripostiglo,
terrazzo vivibile, aria condizionata, ri-

scaldamento autonomo, box, piscina e
parco condominiale, arredato recente-
mente,  250.000 trattabili, no agenzie e
perditempo. Tel. 06.5053479 -
339.7634234.

Casalpalocco adiacenze Canale della lin-
gua in area di nuova edificazione vendesi
lotto di terreno edificabile 600 mq. ben
posizionato destinazione residenziale vil-
lini,  280.000 trattabili. Tel.
3356228961 - 3393490112.

Affitto salone, camera, cucina, bano, giar-
dino a Palocco centro.  850 al mese. Tel.
06.5053842 - 339.7946831.

Affittasi posto auto scoperto (su 2 piste in
cemento) custodito con chiave personale
per cancello adatto per vetture prestigiose
e non. Via Euticrate - Casalpalocco centro
-  50 mensili trattabili. No perditempo.
Tel. 06.50914528 - 333.4183332.

IMMOBILIARE

LAVATO E STIRATO
E

LAVAGGIO IN ACQUA

Si eseguono 
lavori di
Sartoria

Da noi troverete esperienza trentennale
cortesia disponibilità

ASPETTIAMO TUTTI “I VECCHI CLIENTI”

Pellame
Tendaggi
Piumoni
Tappeti

SERVIZIO A DOMICILIO GRATIS
(minimo 5 capi)

Presenta questo TAGLIANDO
avrai uno sconto del

10%
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Wherever we go in the Eternal City, we are
likely to see plants of Laurel (if we keep
our eyes open).  Starting at the Monu-

ment to Victor Emmanuel, if we stand at the centre
and look up we can see a large a wreath of laurel,
placed there in honour of the unknown soldier,
with a military guard on either side.  
Peeking through the keyhole at the door of the
Knights of Malta’s villa (Piazza dei Cavalieri di Mal-
ta) on the Aventine Hill, we look through a dark
green alley of laurel and can see the dome of St. Pe-
ter’s way in the distance. 
Walking through the Roman Forum, we can see
small elegant laurel trees, growing near the basalt
stones of the Via Sacra, and laurel can be seen
growing on the Campidoglio, the Palatine Hill, and
in every city park.  Here in Casal Palocco, hedges
of laurel provides privacy with its dense foliage.
Often we see laurel growing in pots, and it doesn’t
seem to mind the polluted city air.  

Laurel was introduced to Greece, and then into
Rome, from Asia Minor.  The Ancient Romans
loved this reliable plant that was dedicated to
Apollo.  In mythology we read the story of Apollo
trying to seduce Daphne; to be saved she was trans-
formed into a tree of laurel.  In the museum of Vil-
la Borghese we can admire, with fascination, Cano-
va’s white marble statue depicting the event.  Just
the view of this statue alone is worth the whole vis-
it to the museum.  In the grounds of the villa, we
can see hedges, bushes, and small trees of
laurel...is Daphne peeking at us?
Laurel wreathes crowned the Roman Emperors as

well as poets, for win-
ning athletes, and for
victorious generals.  
In the Middle Ages
laurel crowns were
used to celebrate po-
ets, writers and
artists: Dante is pic-
tured wearing a
crown of laurel.
Crowns of laurel were
as used for celebrat-
ing new university
graduates.  The word
‘bachelor’ degree (lau-

Use the same to make an excellent footbath that
will act as a foot deodorant, and will relax you and
will actually help you to have a good night’s sleep.
As you soak your feet, sip a tisane of laurel too, but
don’t drink too many or you may want to sleep in
the next morning.   This is a true ‘when in Rome,
do as the Romans do’ tale; it seems that this was
Julius Caesar’s secret to a good night’s sleep…noth-
ing new under the sun!  

Cooking with laurel
Laurel leaves have been used as a flavour for food,
and the Ancient Romans used these them when
cooking all kinds of meats, including wild boar,
and also with fish.
Laurel leaves are still a key ingredient when
preparing pork, and try cooking pork chops with
a whole laurel leaf placed in the middle of each
chop.  Add a leaf to the sauce of braised meats,
and try a leaf in the classic ragù for spaghetti.
Some restaurants serve little birds that are spit
roasted together with leaves of laurel for flavour,
and pork liver can be prepared this way too.  Use
sprigs of fresh laurel to decorate platters of
roasted meats.

Nature’s practical laurel help
How handy these leaves can be for other things too:

Put them between the pages of books to prevent sil-
verfish from doing damage.

Use laurel leaves in a paper bag or a cotton bag,
and place them in drawers with woollens to keep
moths away.  
Don’t forget to keep a few laurel leaves in your
fridge to keep it from bad odours.

No modern chemicals here, just what nature has
simply and generously provided.  The Ancient Ro-
mans grew laurel and loved it and it has always
been continually highly valued by the Romans, all
the way up to our modern time…a precious
botanical legacy.  

rel berry) and laurea, from laurus (degree, gradu-
ate).  Our modern word ‘bachelor’, given to a uni-
versity degree, comes from the word bacca-lau-
reus (laurel berry) from bacellariat, through the
French word ‘bacheiler’.

Linnaeus named the plant Laurus nobilis. In Italian
it is called alloro or lauro.  It is known as Sweet
Bay, True Laurel, Bay, Laurier d’Apollon, Roman
Laurel, Noble Laurel, Lorbeer, Laurier, and
Daphne, to mention a few.  It’s leathery evergreen
leaves are lancelolate and 5 to 7 centimetres in
length, and are used in medicine and cooking.   
The small yellow unisexual flowers grow in clus-
ters and later turn into shiny blue-black berries
containing both fixed and volatile oils.  The oil of
bay was used externally for sprains.  Today you
will be able to find both the leaves and berries in
herbalist shops.

Laurel recipes for health
To make an infusion of laurel (according to an
old recipe, found in the book ‘La Medicina dei
Semplice’ written by the Cistercian monks at the
Certosa di Pavia), place a spoonful of dried
chopped laurel leaves in a cup of boiling water.
After 10 minutes, strain it and drink it gradually
during the day.  This, they affirm, will help you
to digest, will relieve you of intestinal gas, and
help you to overcome tiredness and to sleep.   Try
a pleasant variation to this by adding a slice of
lemon to your drink.

If you feel the flu or a cold coming on, prepare a ti-
sane of laurel, sweeten it with honey and sip it hot.
This is an excellent way to eliminate toxins in your
body and to stop that cold before it takes hold.

To make a relaxing and deodorant bath, place two
handfuls of laurel leaves in a litre of water and boil
this for 5 minutes.  Strain off the leaves and add to
your bath water.

L’alloro: a part of Roman’s botanical legacy

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC
Mass in English on Sundays at 9:30AM
in the parish buildings of St. Timothy’s.
Confessions beforehand and coffee after
Mass on the first Sunday of the month.

PROTESTANT
The Christian non-denominational
Evangelical Church of Casal Palocco
meetings for worship on Sundays have
been suspended.  Call for confirmation
of the schedule as there has been a prob-
lem with the church facility. Rev. Lynn
Levenson, tel. 347.3622549. Everyone
welcome.

Canova: Apollo and Daphne
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LO SPORT
in Polisportiva

Praticare uno sport agonistico, significa fina-
lizzare gli sforzi verso la competizione, il
confronto diretto con l’avversario, il misurar-

si con gli altri e con se stessi, organizzarsi, allenar-
si, prepararsi, mettere in campo insomma tutte
quelle azioni, che ci consentano di affrontare al me-
glio una sfida.
Ma la sfida e la competizione, generano inevitabil-
mente aspetti positivi e negativi, a seconda di come
la si vive e di come ci si pone nei confonti di essa. 
Le grandi competizioni hanno acceso da sempre,
la fantasia degli appassionati creando miti e leg-
gende come Coppi e Bartali, Clay e Foreman,
Agassi e Sampras, Senna e Prost, Biaggi e Rossi...
che, attraversando immutate le barriere del tem-
po, sono arrivate al cospetto di coloro che oggi
provano a cimentarsi in una competizione sporti-
va, generando inevitabilmente grandi aspettative
dubbi e perplessità.
Gloria o fallimento, anonimato o popolarità, rap-
presentano nella stragrande maggioranza dei casi,
il pensiero latente che turba tutti coloro che pro-
vano a cimentarsi in una competizione sportiva,
generando forti emozioni e stati d’animo spesso
contapposti.
Che fare allora vincere a tutti i costi, o limitarsi sol-
tanto partecipare?
Ai nostri giorni partecipare, lo sanno tutti, (ormai
anche de Coubertin) non basta più, il concetto per
cui “l’importante è partecipare” genera molte volte
una sorta di inerzia, pigrizia o alibi che non con-
sente mai di dare il meglio di noi stessi.
Allo stesso modo credere invece che “vincere sia
l’unica cosa veramente importante” porta ad una

competitività esasperata che può avere molte con-
troindicazioni, facendoci vivere male sia la vittoria
(odiati da tutti gli altri partecipanti), che la sconfit-
ta, facendoci sentire dei falliti quando perdiamo;
considerando poi che la vittoria è si merito nostro,
ma molto spesso anche demerito degli avversari.
Credo quindi, che l’unica equazione possibile per
risolvere l’amletico dubbio, sia  quella di vivere se-
renamente la competizione,  ovvero  interpretarla
come qualcosa che serva per dare il meglio di noi
stessi e che gli altri non siano soltanto avversari da
battere, ma punti di riferimento da cui partire (o ri-
partire), sia in caso di sconfitta che di vittoria. 
Accade del resto che la competizione migliore,
quella che ha generato in noi sentimenti massimi di
gioia e commozione, che ha fatto breccia nei cuori
di chi con noi l’ha vissuta fino in fondo, sia quella
(purtroppo) persa ai punti, o con il minimo distac-
co, al cospetto di un avversario decisamente e pale-
semente più  forte di noi.
La sfida vera quindi, è senz’altro quella di “vincere
l’inerzia”, la paura di non farcela, di provare a met-
tere in campo tutti quegli sforzi e quei sacrifici fat-
ti fino a quel momento, per cercare di creare “il
massimo valore” in ogni situazione che si presenta,
per essere pronti a non “mollare mai” al cospetto di
ogni singolo ostacolo o situazione avversa, che si
presenta sul nostro cammino.
Un proverbio di una delle più  antiche civiltà recita : 
“Colui che conosce gli altri è sapiente; colui che cono-
sce sé stesso è illuminato; colui che vince un altro è
potente......ma  solo  colui  che  vince se  stesso  è  ve-
ramente  forte”.

Maurizio Luzi

Questa volta la nostra attenzione va ad una
squadra che sta disputando un eccellente
campionato Under 13 Regionale, che meri-

ta tutti i nostri apprezzamenti. I ragazzi guidati da
Stefania Gaspardo, sono passati alla seconda fase
provinciale, vincendo tutte le partite del girone di
qualificazione e sono tuttora imbattuti. Parliamo di
un gruppo molto valido che sta acquistando consa-
pevolezza nei propri mezzi e che ha voglia di mi-
gliorare sia individualmente che nel gioco di squa-
dra. Complimenti! Sentiamo un giudizio sulla
squadra, direttamente da Stefania Gaspardo, che
dopo essere stata una protagonista del basket na-
zionale femminile, da qualche anno ha deciso di
trasmettere la sua preziosa esperienza, dalla pan-

china, come coach: “Sono
contenta dei risultati ottenu-
ti, è un gruppo giovane in fa-
se di crescita, che può mi-
gliorare tanto, non dobbia-
mo accontentarci ma conti-
nuare a lavorare. Personal-
mente mi piacciono le squa-
dre con carattere, che non

subiscono l’avversario ma che sanno prendere inizia-
tiva sia in attacco che e in difesa. Una mentalità di
gioco che cerco di trasmettere loro e che deve andare
di pari passo con la crescita tecnica. I ragazzi stanno
capendo che il lavoro in palestra è importante e che,
se si impegnano con concentrazione potranno toglier-

si delle belle soddisfazioni in futuro. Proprio per que-
sto guardo ai prossimi impegni con fiducia perché cre-
do nel potenziale dei miei ragazzi.”

A cura di Tiziana D’Orazio

BASKET

Cominciano ad arrivare i primi verdetti, l’Un-
der 19 Elite, arrivata seconda nel girone di
qualificazione, non accede alle fasi finali

pur avendone diritto, a causa della differenza cane-
stri negativa nei confronti dell’Acilia Red Foxes.
Pasquinelli può recriminare un bel po’ sui punti la-
sciati in quel di Palestrina, in una sciagurata tra-
sferta che ha determinato questo risultato. La squa-
dra, composta quasi totalmente da elementi del
’94, ha comunque disputato un bel campionato
considerato che ha affrontato squadre di un anno
più grandi, trattandosi di campionato ’93-’94 ed ha
fallito le finali per un soffio.
La Serie D ha matematicamente conquistato i
play-off ed ora attende solo di conoscere la griglia
con gli abbinamenti di questa seconda fase. Anche
questo è un risultato molto positivo considerato
che Pasquinelli ha partecipato al campionato con
molti elementi Under che stanno facendo un’otti-
ma esperienza.
Anche le squadre di Gaspardo (Under 13) e di Pi-
lot (Esordienti non competitivi e Aquilotti compe-
titivi) stanno crescendo in maniera molto interes-
sante e nei rispettivi campionati si trovano nelle
parti alte della classifica, con l’Under 13 addirittu-
ra imbattuta. La squadra Under 14 di Riga nono-
stante qualche prevedibile battuta d’arresto, sta
partecipando a questa seconda fase regionale con
molto impegno e soddisfazione.
Anche nei campionati UISP il Palocco sta ben figu-
rando e se le cose continueranno così ci saranno
delle gradevoli sorprese di cui parleremo nei pros-
simi numeri.
Ricordiamo come sempre che tutte le informazioni
relative alla sezione basket si possono trovate sul
sito: www.paloccobasket.it.

Partecipare o vincere?
Dubbi e perplessità sulla competizione

L’Under 13 di Stefania Gaspardo

Attività agonistica

Centro Tecnico CASALPALOCCO
Assistenza Tecnica in giornata di tutte le marche di TVC (Plasma e LCD) 

e Grandi Schermi - DVD - Videoregistratori - HI-FI ... e altro!!!

◆ Montaggio e riparazione di Antenne Terrestri e Satellitari
◆ Ritiro TVC e consegna completamente GRATUITA
◆ Preventivi GRATUITI
◆ Garanzia 3 MESI sul lavoro eseguito

ZONE: Casal Palocco, AXA, Malafede, Nuova Palocco, Infernetto, Ostia, Acilia, Dragona, Dragoncello, Eur, Torrino.
VIA MONSIGNOR PINI, 16 - Tel 06 5212704 - Cell 335 6751699

( su Via dei Pescatori - zona AXA Casalpalocco)

10:45
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Stefano Lumini, 55 anni, direttore sportivo
del GV Palocco da 12, ci racconta le sue im-
pressioni sulla stagione in corso.

D- Un primo bilancio dell’attività agonistica.
R- Sicuramente positivo, oltre ogni più rosea im-
maginazione. Siamo ad un passo dalla promozio-
ne diretta in serie B2 femminile, la C maschile na-
viga a centro classifica, siamo in testa anche in se-
rie D femminile nel girone B e in corsa per i pla-
yoff anche in serie D femminile girone D; la un-
der 18 di eccellenza regionale femminile è nel ta-
bellone finale a otto, per il titolo di categoria,
mentre l’under 16 di eccellenza  regionale femmi-
nile è già in semifinale.
Un bilancio che non avrei potuto sperare di me-
glio.

D- Quale è la scelta prioritaria finale fra tutti
questi campionati?
R- Sarei ipocrita se non lo dicessi chiaramente: la
promozione in serie B delle ragazze rappresenta
un punto fermo della stagione, si arriva nella Lega
Nazionale, nella pallavolo che conta, ma la D che è
in testa e che potrebbe salire in C, mi fa capire che
tipo di lavoro si vada sviluppando a Casalpalocco
in questa stagione.

D-  Il segreto di questi risultati?
R- Anzitutto sono solo risultati parziali e manca an-
cora alla fine dei campionati. Certo è sempre me-
glio essere primi e dover dipendere solo da se stes-
si; le ragazze di C  hanno inanellato risultati posi-
tivi che lasciano poco spazio al pessimismo con  19
vittorie consecutive.
Il segreto è, per quello che mi riguarda, essere
sempre presente, ma non interferire con gli addet-
ti ai lavori; produrre una serie di supporti non tec-
nici all’attività sportiva, rappresentare al meglio
verso l’esterno  il movimento: esserci sempre con
tutte le nostre 12 squadre e i corsi, ma apparire lo
stretto necessario; grande passione e amore per i
nostri colori..

D- Regole particolari da seguire?
R- Avere a disposizione gruppi di atleti maturi,
senza protagonisti, ma convinti nel progetto: que-
sto punto lo reputo essenziale per il successo del-
l’attività.

Ho preteso di valutare ogni nuovo potenziale tesse-
rato e chi non mi ha convinto, sotto l’aspetto carat-
teriale, non è stato accettato: vogliamo gente seria,
ovvio per tutti, e sappiamo, per averlo provato, che
un elemento di disturbo nuoce all’intero gruppo.
Noi non teniamo nessuno per forza, abbiamo stupi-
to tanti lasciando andar via, nel corso degli anni,
giocatrici brave e giovani.
Altre hanno voluto provare altrove e le abbiamo
accontentate, con una unica certezza: la strada del
rientro non è praticabile; chi vuole andare via lo
può fare, ma da noi non giocherà più: è una rego-
la che attuo da tanti anni  ed in cui credo ferma-
mente.

D- La scelta degli allenatori come è stata fatta?
R- Fabio Cavaioli è stato portato alla direzione del-
la C femminile dopo aver diretto l’anno scorso la D
femminile e l’anno primo la D maschile, promossa
in C. Un nostro tecnico quindi, con una esperienza
da giocatore al massimo livello. 
Stefano Castelli, da poco alla guida della C maschi-
le, è un tecnico fatto in casa e su cui credo molto.
Andrea Agostinucci, d femminile girone B, per la
sua serietà, passione e gestione del gruppo.
Cristina Piazzolla, d femminile girone D ed under
16 e 18 eccellenza regionale, per la sua competenza.

Claudia Lumini e Stefano Castelli inoltre perché
rappresentano il prototipo di quello che devono
essere i nostri tecnici: vivere in pieno la società;
per questo il commento su Stefano, tecnico del
CQP Roma, fattomi dal consigliere responsabile
del cp Roma, mi ha confermato quanto di buono
cerco loro di trasmettere, nel campo dei valori e
dell’etica sportiva.
Gli istruttori dei corsi: Toni, Edoardo, Cinzia,
Adriana, Francesca, Debora e Laura: pochi o ze-
ro  problemi, con oltre 300 genitori in agguato:
un record mondiale.
Ringrazio poi di cuore, a nome di tutto il movi-
mento,  Alessandro Toso ed Emiliano Virgada-
vola che supportano Fabio in prima squadra
femminile.

D-Tutti tecnici e i dirigenti?
R- Vincenzo Del Rosso per la maschile, un gran-
de che meriterebbe la serie nazionale.
Giorgio Iagrosso, la parte doc della Polisportiva,
che segue da presso la C femminile.

Maria Manuela Ceriani, che segue le under dalla
panchina e che ha un compito importante con le
più piccole; a lei un altro grazie per le innumerevo-
li volte che ci ha aiutato come segnapunti federale
nelle gare dei corsi di avviamento allo sport.
Luciano Lumini, un papà che condivide con me la
passione allo sport.
Gianfranco Filippi, il responsabile della pallavolo
in Polisportiva, e a cui dobbiamo tutti qualcosa,
per aver tracciato e diretto le linee guida del nostro
movimento.

D- Segnaliamo qualche atleta?
R- Quelle che si allenano sempre e giocano poco,
sono sempre in testa alle mie liste di merito.
Per  questo un grazie ad una per tutte, Giorgia Cor-
setti, con noi da sempre e che quest’anno ha contri-
buito anche in campo all’attuale ottimo momento
della C femminile.
Ora  torniamo ai nostri problemi , ci aspetta un fi-
ne campionati di fuoco, perché tutti ormai cercano
l’impresa contro di noi, e non dobbiamo buttare
via nemmeno un punto, per chiudere i campionati
alla grande.

Poche parole, le prime ufficiali da settembre, forse
pure troppe: si riparte per il gran finale.

LO SPORT
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L’obiettivo è dichiarato: Serie B
GV Palocco: intervista al ds Stefano Lumini

A cura di Stefano Lumini

PALLAVOLO

SPONSOR DELLA SERIE C FEMMINILE

La Serie C femminile espugna Terracina
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Al via il corso extra di giugno.
La sezione pallavolo ritiene necessario
non interrompere l’attività per quattro
mesi, e a tal proposito organizza, come
l’anno passato, il corso di specializzazio-
ne nel mese di giugno.
Il corso è riservato a tutti coloro che han-
no frequentato la sezione da ottobre a giu-
gno, negli stessi spazi ed orari.
Per coloro che volessero prendere contat-
to con il nostro sport verrà invece allesti-
to un corso per neofiti nei giorni di mar-
tedì e giovedì.
Maggiori info presso la segreteria della se-
zione.

Classifica Serie C - Girone B
GV Casal Palocco 63
Volley Terracina 55
GS Union Volley 52
Spes Mentana 45
Futura Terracina 43

PALLAVOLO CALCIO

Serie D femminile: Moles e Poggi

LO SPORT
in Polisportiva

25.3 Sa.Ma.Gor - Palocco 3-2
11.4 Palocco - Cava dei Selci 1-0

I prossimi incontri
22.4 Velletri – Palocco
25.4 Nettuno - Palocco
29.4 Palocco – Gennazzano
6.4 Ciampino - Palocco
13.5 Palocco – Atletico Sabotino
20.5 Grottaferrata - Palocco

La classifica al 18 marzo
1. N.S. MARIA DELLE MOLE 73
2. CAVA DEI SELCI 63
3. RODOLFO MORANDI 53
4. CIAMPINO 52
5. DILETTANTI FALASCHE 51
6. NETTUNO 48
7. PALOCCO 42
8. VIVACE GROTTAFERRATA 38
8. PESCATORI OSTIA 38
10. BORGO FLORA 33
10. ATLETICO GROTTAFERRATA 33
10. N. ATLETICO SABOTINO 33
13. SS.PIETRO E PAOLO 29
14. OSTIANTICA 25
15. V.J.S. VELLETRI 24
16. SA.MA.GOR. 20
16. AUDACE GENAZZANO 20
18. CANARINI ROCCA DI PAPA 19

Promozione
Girone C
I risultati

I Pulcini 2003 di Mister Di Martino

Fermiamoci a riflettere
POLINEWS

Questo scritto è redatto in data 15 Aprile, il
giorno successivo all’ennesima tragedia che
ha colpito il mondo dello sport, nello speci-

fico con la morte, in campo, di un giovane calciato-
re venticinquenne, Morosini.
Tanti, forse anche troppi, hanno scritto sull’argo-
mento e non ci uniremo al coro.
Ma dato che il nostro circolo non è un’isola felice al
di fuori del mondo ma al mondo stesso appartiene,
non possiamo non fermarci un attimo a pensare.
Innanzi tutto ci ha colpito il bel gesto di una tenni-
sta italiana, Sara Errani, che in questo stesso gior-
no ha vinto un torneo in Spagna (Barcellona) e nel-

le dichiarazioni di rito, durante la premiazione, ha
dedicato al giovane calciatore scomparso, a Lei sco-
nosciuto, la vittoria coma atto di rispetto. Pensia-
mo sia stata una azione denotante squisita sensibi-
lità e meritevole di menzione.
Torniamo a noi: dicevamo che la Polisportiva non è
un’isola felice fuori dal mondo e, pertanto, queste
cose, gli avvenimenti del mondo esterno ci toccano,
ci influenzano.
Prescindiamo dal fatto che quando avviene (e di re-
cente avviene troppo spesso) un lutto nel mondo
delle sport, mondo che dovrebbe significare gioven-
tù, forza, allegria, tutti noi, soprattutto coloro che
tante primavere hanno vissuto più del giovane
scomparso, ci sentiamo un poco in colpa, come stes-
simo usufruendo di un tempo che non dovrebbe
spettarci ma avrebbe dovuto essere assegnato a chi
più di noi ne avrebbe avuto diritto, se non altro per
mere questioni di anagrafiche.  
Dicevamo che, senza limitarci a quanto sopra,
l’accaduto di per se dovrebbe indurci a riflettere,
ad essere meno arcigni e spigolosi, meno aggressi-
vi e seriosi.
Soprattutto noi che viviamo in un ambiente che fa
dello sport la sua bandiera dovremmo cercare di es-
sere più “giovani” dentro: più forti moralmente,
più allegri, più pronti a stare insieme serenamente.
Parole, solo parole? Probabilmente.
Ma pensiamoci soltanto un attimo e tutto apparirà
in una prospettiva ben diversa. 

A.P.D. PALOCCO

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF
a favore della

Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco
Scrivi questo codice nell’apposito spazio della

Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
La destinazione del 5 per mille non è alternativa a

quella dell’8 per mille.
Pertanto si possono esprimere

entrambe le opzioni.
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A cura di Marco Manzella

TENNIS

Questa volta, nel raccontare le varie vicende
degli eventi, strani, incongrui, anomali che
sono passati sotto i nostri occhi e meritano

di passare alla leggenda, torniamo al fatidico tor-
neo a squadre indoor ed ad un errore tecnico poli-
tico che cambiò la storia di una edizione dello stes-
so. 
Dunque siamo a parecchi anni fa. La composizione
delle squadre è decisa con un sorteggio ma il meto-
do utilizzato non è ancora quello attualmente vi-
gente da qualche anno, sistema ormai estremamen-
te sofisticato, bensì da un altro marchingegno, ana-
logo, ma già quanto mai apprezzabile e, soprattut-
to, capace di ottenere ciò che più si cerca, cioè un
generico equilibrio fra le differenti compagini.
L’eroina della quale qui si parla assiste, in modo
non proprio impassibile, alle estrazioni, commen-
tando apertamente le varie assegnazioni (mentre
tutti tengono, in genere, per se stessi le loro idee e
sensazioni), soprattutto da quando il suo nome è
uscito ed è stato assegnato ad una delle squadre.   
E’ progressivamente sempre più palese la sua in-
soddisfazione sui nomi dei compagni che la sorte le
ha assegnato. 
Quando poi l’estrazione termina, la Nostra si met-
te ad esaminare con occhio critico tutte le varie for-
mazioni, soppesandole, evidentemente secondo il

personale metro tecnico, ed, alla fine, dopo una
breve riflessione si reca presso gli Organizzatori,
indaffarati a trascrivere le squadre per ufficializzar-
le, e fa una sparata sul come le squadre vengono
formate, sull’assurdità del sistema adottato, ecc.
ecc. Poi, in chiusura, comunica loro: “La mia squa-
dra è troppo debole e non equilibrata come tutte le
altre. Non mi va di essere presa a pallate e perdere
tutte le partite. Me ne vado. Mi ritiro.”
Naturalmente questa decisione, presa ad estrazio-
ne terminata e squadre fatte, mette in difficoltà la
macchina organizzativa e causa problemi. Malgra-
do gentili e reiterate insistenze la Nostra è irremo-
vibile. Se ne va lasciando i poveretti in difficoltà.
Soltanto dopo una ricerca affannosa fu possibile re-
perire, nel giro di un paio di giorni, un’altra gioca-
trice, più o meno del livello della fuoriuscita, come
prevedeva il regolamento.
Poi il torneo ebbe inizio.
Quella squadra (quella, secondo la Nostra, troppo
debole) stabilì, nella competizione di quell’anno,
un record mai più eguagliato: dall’inizio alla fine
vinse tutte le partite disputate, inclusa naturalmen-
te la finalissima.
I compagni di allora stanno ancora mentalmente
ringraziando la mancata collega. 
Così è la vita…..

Tennis gossip (ovvero non prendiamoci troppo sul serio)

Siamo troppo deboli... me ne vado

Pasqua senza limiti

Il tradizionale Giallo di Pasqua, pur se con un
numero non eccezionale, per la cronaca venti-
sette, di partecipanti, non si è fatto mancare

nulla.
Infatti, malgrado si fosse cercato di esplorare nuo-
ve formule per rendere la competizione più equili-
brata, i più forti, conosciuti dominatori d’abitudine
di questa gara, si sono riconfermati nel loro posto
di finalisti, come, ormai, accade da anni. 
Dato che era previsto che fossero disputati due tur-
ni preliminari e che i partecipanti dovessero essere
divisi in due gruppi causa diversi orari di prove-
nienza dal lavoro, è stato giocoforza optare  per una
prima partita con gli abbinamenti pilotati (e di qui
qualche polemica) e per una seconda con sorteggio
assoluto, salvo, in questa sede, la preclusione del-
l’abbinamento (sia insieme che contro) dei due su-
perfavoriti, Francesco Capone e Luca Soldati.
Peraltro, pur cambiando l’ordine dei fattori, il ri-
sultato è stato lo stesso. Potremmo dire che l’unica
grossa sorpresa dei turni preliminari è stata l’elimi-
nazione di un altro dei nomi importanti cioè Danie-
le Capone.
In definitiva si sono qualificati ai quarti di finale,
livello dal quale iniziava la fase ad eliminazione di-
retta, i seguenti sedici atleti, citati in ordine di clas-
sifica: Luca Soldati, Claudio Caldari, Federico Car-
ducci, Antonio Della Polla, Claudia Verbigrazia,
Daniela Manzella, Daniela Briatico, Marco Manzel-
la, Raffaella Zappacosta, Francesco Capone, Danie-
la Bertinaria, Gianni Capone, Andrea Romani, Vit-
torio Orano,Carmela Sainato ed Alessio Lombardo.   
Nei quarti, con gli abbinamenti composti con l’uni-
ca preclusione  sopra menzionata, cioè quella ri-
guardante Capone – Soldati, si imponevano Solda-
ti e Daniela Manzella Bertinaria e Lombardo, Fran-
cesco Capone e Zappacosta, Della Polla e Carducci

rispettivamente ai danni di Marco Manzella e Ver-
bigrazia, Sainato e Caldari, Briatico e Romani,
Gianni Capone ed Orano.

Dopo le abbuffate pasquali ci siamo ritrovati il lu-
nedì di Pasquetta, in mattinata, per le semifinali.
Qui abbiamo avuto due colpi di scena: ben due de-
gli otto qualificati sono mancati all’appello. In veri-
tà uno, Alessio Lombardo, non si presentato senza
dare notizie di se, mentre l’altra, Raffaella Zappaco-
sta, si è limitata ad un esagerato ritardo. Allora, ap-
plicando il regolamento, sono stati estratti  fra gli
aventi diritto presenti (che erano soltanto tre), due
che potevano rientrare. La fortuna ha arriso a Car-
mela Sainato e Gianni Capone.
Sullo slancio dell’entusiasmo i due (il primo abbi-
nato a Luca Soldati e la seconda con Francesco Ca-
pone) hanno vinto anche le semifinali contro ri-

spettivamente Federico Carducci con Daniela Ber-
tinaria e Antonio Della Polla con Daniela Manzel-
la. All’ora di pranzo era prevista una  grigliata gi-
gante per tutti i partecipanti e non, da tenersi in
piacevole compagnia, ma l’iniziativa, lodevole, è
saltata per scarsità di adesioni. Questo contrattem-
po non ha impedito ai vari singoli di bere e man-
giare a volontà, ognuno per conto proprio. Al pro-
posito può testimoniare  l’epicureo Luca Soldati,
notato addormentarsi su una scrivania durante il
momento clou del sorteggio per gli abbinamenti
della finale. Diagnosi: o non reggeva le tensione o
non reggeva quanto ingurgitato a pranzo: ai lettori
l’ardua sentenza.

La finale, successivamente, ha visto giostrare le
coppie dei Capone, padre e figlio, da una parte,
contro Luca (si era provveduto a risvegliarlo) e
Carmela dall’altra. C’è stata grande lotta e voglia di
superarsi, estrinsecatasi in rimproveri fra compa-
gni, a volte oltre le linee della normalità. Glissons.
Dopo un primo set nettamente a favore di Luca e
Carmela, la partita ha girato equilibrandosi e si è
arrivati al tie-break del secondo. Qui Gianni Capo-
ne ha dato il meglio di se ed ha marcato i punti de-
cisivi Nel terzo con Luca ormai sfinito, ha vinto,
chi aveva più verve: il grintoso, oltrechè bravissi-
mo, Francesco Capone, impostosi di fisico (1-6, 7-
6, 6-3), su avversari e, psicologicamente, anche sul
partner e genitore. Il ragazzo, certamente, aveva
maggior voglia di vincere degli altri tre in campo.
Poi la Pasquetta si è conclusa con la premiazione di
prammatica e le fotografie di rito. Ma chi potrà mai
dimenticare l’immagine di Luca Soldati, che russa-
va, sia pure piano piano, mentre ad un metro da lui
si decidevano i destini della finale? Certo in Poli-
sportiva non ci facciamo mancare nulla…..  

Finalmente!
Polisportiva - BNL 7-4

Al terzo tentativo siamo  riusciti a farcela: dopo le
prime due sconfitte nelle prime due uscite, gli in-
contri con la rappresentativa della BNL erano dive-
nuti un must, nel senso che bisognava invertire la
tendenza, interrompendo la frustrante serie di ri-
sultati negativi.
Qualche innesto azzeccato ma anche ottime presta-
zioni da parte di quelli dello zoccolo duro hanno
funzionato al meglio e così abbiamo portato a casa
un 7-4 che ci riempie di soddisfazione.
Hanno vinto le coppie composte da Sergio Ma-
schietti e Salvatore De Felici, Aldo Bruno e Aldo
Murro, Vittorio Pumpo e Marco Manzella, Giuliano
Pelli e Gilberto Confaloni, Stefano Gentili e Stefa-
no Donati, Mimmo Filosofi e Giulio Donnini, Lo-
renzo Raffi ed Adriano Passera.
I quattro punti della BNL sono stati ottenuti contro
Alessandro Baglioni e Tony Cannici, Roberto Ro-
vacchi e Bruno Cimino, Stefano Corazza e France-
sco Fidale, Mario Di Giulio e Giorgio Ienca. 
Ovviamente, a prescindere dal risultato, ringrazia-
mo per la partecipazione tutti coloro che hanno
idealmente indossato la maglietta della Polisporti-
va, rappresentandola al loro meglio
Siamo già in attesa del quarto confronto per ripor-
tare il bilancio degli incontri in parita’. Poi…. 

I finalisti del torneo di Pasqua: Daniele e Gianni Capone, Carmela
Sainato e Luca Soldati
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E’ appena terminato il primo mese di gare del Cam-
pionato di Doppio Libero detto Elite. 
Tutte le coppie hanno completato il programma
previsto ed abbiamo perciò per i gironi A e B le due
classifiche che vi riportiamo di seguito:
GIRONA A
1)cittadini p/gorini d   4-4-0-8-0- 48-13
2)tota f/gubitosi m       4-4-0- 8-1- 53-33
3)capone f/romani gl   4-3-1-6-3- 47-30
4)capone d/manzellam4-3-1- 6-3- 50-34
5)masia r/carucci a      4-2-2- 5-4- 40-36
6)lombardo a/di falco a4-2-2- 4-5-31-35
7)panizzi a/pennacchi r4-1-3- 4-6-39-49 
8)visone f/capone d        4-1-3-4- 6-34-45         
9)piazzollaa/buattiniv4-1-3-2-6-25- 37
10)soldati l/lupo f          4- 1-3-3-7-38-49   
11)gattog/cascarinogl4-1-3-2-6-22-45
12)gentili s/corazza s   4-1-3-2-7- 28-50

GIRONE B
1)ienca g/perisinotto a  4-4-0-8-2-52-24
2)rovacchi r/cimino b    4-3-1-7-3-50-35
3)sainato c/bertinaria d4-3-1-6-3-44-23  
4)procopio m/piazza m    4-3-1-6-3-43-29
5)ripanuccie/ripanuccim   4-3-1-6-3-48- 38 
6)carducci f/romani a   4-2-2-6-4-48-48 
7)romani m/romani c      4- 2-2-4-4-24-38 
8)donnini g/filosofi m  4-1-3-4-7-46-56 
9)dellalucilla p/minerva e   4- 1-3- 3-6-38- 46
10)filippigf/marcozzid  4-1-3-3-7-42- 53
11)nardini am/visone s  4-1-3-2- 6-27-41
12)fabrianim/fabrianim 4-0-4-1-8-20-52

State tranquilli non si tratta di un rebus. Le classi-
fiche di cui sopra si leggono nel modo che andiamo
ad illustrare: le cifre menzionano (prendiamo, ad
esempio, la coppia prima classificata nel girone A,
formata da Paolo Cittadini e Davide Gorini) in or-
dine sequenziale le partite disputate (nel caso in
questione 4), le vittorie ottenute (sempre 4), le
sconfitte subite (ovviamente 0), i set vinti (8), quel-
li persi (0), i games vinti (48), quelli persi (13).
Le graduatorie danno già un’idea dei valori in cam-
po, suscettibili, peraltro, di modifiche sulla lunga
distanza.

Sia nel girone A che nel B ci sono stati dei ritiri.
Nel primo si sono autoesclusi Franco Fagotti ed Al-
do Fiori che hanno lasciato, per i prossimi mesi, il
loro posto (ed i risultati ottenuti che vengono rece-
piti dalla coppia subentrante) ad Alessio Lombardo
ed Alessandro Di Falco. Nel gruppo B si sono riti-
rate Monica Fredducci e Paola Iannone,  sostituite,
con le medesime regole di cui sopra, da Carmela
Sainato e Daniela Bertinaria.

Nel girone A la lotta per la vittoria dovrebbe esse-
re ristretta a tre coppie: i citati PaoloCittadini/ Da-
vide Gorini, Francesco Capone F/Gianluigi Romani
e Federico Tota/Marco Gubitosi. Vedremo se qual-
che outsider sarà capace di inserirsi ad alto livello.
Nel B si prevede una galoppata solitaria dell’esper-
to duo formato da Giorgio Ienca ed Alfredo Perisi-
notto, già nettamente in testa.
Se ne riparla….

LO SPORT
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te. Quando, poi, dal 1992, fu introdotta anche nel-
la Coppa Davis, la permanenza del tie-break nel
mondo del tennis divenne totale e definitiva.
L’utilizzo nello stesso tie-break dei numeri “norma-
li”, cioè uno, due, tre, quattro, cinque, ecc. invece
dei tradizionali 15, 30, 40, fu deciso perchè, andan-
do avanti nel punteggio, si sarebbero dovute conia-
re altre novità (50?, 60?) ed allora si preferì volare
basso…  

Una discrepanza fra i vari tornei esiste ancora, in-
clusi quelli dello slam. per alcuni nell’ultimo e de-
cisivo set il tie-break non è accettabile, per altri,
per questioni di tempo (televisivo) ed uniformità,
ogni set deve terminare in modo analogo. La dispu-
ta è ancora in atto. Al momento, per limitarsi sol-
tanto ai quattro tornei dello slam, soltanto nello US
open cioè a Flushing Meadow, il tie-break si gioca
anche nel quinto set. In Australia, Francia e a Wim-
bledon l’ultimo set è ancora “old style”.
Un’ennesima curiosità. Mentre in tutto il mondo il
tie-break viene chiamato, ovviamente, …tie-break,
in Francia l’Accademia Nazionale per la difesa del-
la lingua ha imposto (ma non avrebbero dovuto oc-
cuparsi di questioni semantiche un poco più se-
rie?) che la parola tie-break fosse bandita e che il
tie-break stesso fosse chiamato “jeu decisif”, cioè
gioco decisivo. Grandi…i francesi…  
Ricordiamo, infine, che in tempi recenti è scompar-
so l’inventore del tie-break stesso: Jimmy Van Alen.

Questa rubrica e’ dedicata, con simpatia, a Cesare
Slucca e a tutti coloro che, come lui, amano, in tut-
ti i campi, la conoscenza. 

A cura di Marco Manzella

TENNIS

Primo mese di Elite doppio libero

In questa nuova rubrica intendiamo darvi delle
informazioni e delle chicche che, secondo noi,
tutti gli appassionati di tennis dovrebbero co-

noscere.
Iniziamo parlando del tie-break, anomalo meccani-
smo generalmente aborrito dai giocatori di circolo
perchè attribuisce troppa importanza ai pochi deci-
sivi punti che si giocano per assegnare la vittoria in
un set. 
Il tie-break è una invenzione degli anni settanta ed
ha, ovviamente, profondamente cambiato alcuni
aspetti del tennis.
Quando, per l’appunto in quel periodo, la copertu-
ra televisiva degli eventi tennistici divenne una del-
le condizioni di sopravvivenza dei tornei, dato che
il professionismo era divenuto ufficiale ed i neces-
sari sponsor facevano della stessa copertura televi-
siva una delle condizioni sine qua non per la loro
adesione, si pose il problema della imprevedibile
lunghezza degli incontri di tennis, la cui durata era
non quantificabile in termini di tempo e, conse-
guentemente, non sposabile con le inderogabili ne-
cessità dei palinsesti televisivi.
Naturalmente furono proposte diverse soluzioni
che suscitarono l’orrore dei puristi dello sport
bianco. Fra quelle meno cervellotiche fu pian piano
accettata quella di porre un termine forzoso al set
per evitarne un prolungamento senza limite. A pro-
posito di partite prolungatesi all’infinito abbiamo
esempi ormai persi nella leggenda come il match
fra Charlie Passarel e Pancho Gonzales nel primo
open della storia (1967) e quello ben più recente
dell’interminabile Isner – Mahut di pochi anni fa,
entrambe le gare disputate a Wimbledon. 

Tornando ai problemi da risolvere i nodi erano a
che punto introdurre l’artificio che spezzava il set e
quanto doveva durare questo gioco decisivo. Nel
primo caso si andò avanti a lungo con decisioni di-
verse piazzando il tie-break (si era deciso di chia-
marlo così dal significato in inglese delle due paro-
le abbinate: rottura, break, del nodo, tie) a 6-6, 7-7
o persino a 8-8, come si fece per qualche anno a
Wimbledon. Proprio la posizione di questo torneo,
forte del suo straordinario prestigio, resistette a
lungo fino ad un diktat della Federazione Interna-
zionale che decise finalmente di uniformare, senza
possibilità di eccezione, tutti i tornei.

Per quanto concerneva la durata del tie-break stes-
so bisognava che i due avversari avessero la possi-
bilità di servire un numero uguale di volte ed era
necessario creare un gioco breve ma non brevissi-
mo.
Allora, per circa un anno e mezzo, prevalse l’uso di
una crudele ma estremamente spettacolare formula
chiamata “sudden death” (morte istantanea) che fa-
ceva terminare il tie-break a 5 e sull’eventuale 4-4
offriva ad ognuno dei due avversari un set (che po-
teva essere anche un match) point. Per diminuire il
vantaggio di chi fosse al servizio il ricevente pote-
va scegliere il lato nel quale rispondere. ma furono
i giocatori ed in particolare il leggendario australia-
no Ken Rosewall (il miglior rovescio ad una mano
della storia del tennis) ad osteggiare questa formu-
la troppo “cattiva” ricordando che lo spirito del
tennis è che si debba vincere sempre con due  (pun-
ti o giochi) di vantaggio. Si passò così alla formula
attuale che apparve progressivamente soddisfacen-

Curiosità: il tie-break

Programmi per la primavera-estate
Anche se in questi giorni la primavera stenta a far-
si largo, dobbiamo pensare positivo e concentrarci
sui programmi dei mesi caldi.
E’ in corso la seconda edizione del Campionato det-
to Elite Doppio Libero che ci sta regalando belle
partite e dimostrando la validità della formula
adottata.
Elite terminerà a fine Maggio ed avrà una coda a
Giugno con il relativo Master.
Da Maggio dovrebbero cominciare i Tornei Sociali
di Categoria. Usiamo il condizionale perché essi sa-
ranno messi in cantiere soltanto se in tutte le com-
petizioni previste si raggiungerà un numero presta-
bilito  di partecipanti ed essi si impegneranno for-
malmente ad un ferreo rispetto dei tempi stabiliti.
Le gare previste sono il Singolare Maschile over 45
e over 60; il singolare Femminile over 50; il doppio
maschile +110, quello femminile +100, il misto
+105 NF.
Il minimo di adesioni per ogni gara è di 16 giocato-
ri o coppie. 
Riflettete, gente, riflettete… 

In attesa di Luciano
Luciano Quadri, socio di vecchia data ed amico
di tanti di noi, ha affrontato con grande deter-
minazione e sta superando brillantemente un
problema di salute che lo ha toccato in questi
ultimi tempi. 
Siamo tutti in attesa di rivederLo prestissimo in
Polisportiva.
Forza Luciano !!
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Lavori di maggio
Si pota
E’ il mese in cui si fa la cimatura delle dalie (ger-
moglio principale) quando la pianta ha raggiun-
to i 20-25 cm di altezza.

Si fanno trattamenti
Dopo una decina di giorni dalla fine della fiori-
tura, si estraggono i bulbi, si lasciano asciugare
e si ripongono in luogo asciutto, fresco e buio
per il prossimo anno.
Nei prati si procede al diserbo, alla concimazio-
ne e, ovviamente, alla falciatura.
Si dà solfato di rame alle siepi; la cimatura pro-
segue come al solito.
Attenzione al "mal bianco" e ai parassiti anima-
li delle rose; contro ambedue i malanni si proce-
de con i consueti e noti prodotti.
In questo mese si aumentano le innaffiature.

Si trapianta
Si mettono a dimora le erbacee che fioriranno in
estate e in autunno.
Si rinnovano nei vasi e nelle cassette le pianti-
ne annuali che hanno già fiorito sostituendole
con altre nuove.

Si controlla
Lo stato di salute delle rose e delle altre piante.
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INFERNETTO
BAR PASCIA’
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ DOLCE PARADISO
VIA WOLF FERRARI
VIA CILEA
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
SUPERMERCATO DICO
VIA LOTTI
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA SAN CANDIDO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
SUPERMERCATO CONAD
VIA CASTRUCCI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”

BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
GELATERIA MAURO’S
VIA GIORDANO
FERRAMENTA NATALI
EDICOLA IL CIGNO
VIA GIORDANO

PALOCCO
SUPERMERCATO SISA
PALOCCO ‘84
DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

ULTIMORA
Spett. Gazzetta,
penso di fare bene a raccontare la disavventura, che
mi è capitata nel mese di febbraio, perché la sua co-
noscenza potrebbe mettere in guardia altre persone.
Verso le ore 16 stavo percorrendo a circa 50 km al-
l’ora la laterale della Cristoforo Colombo, direzione
mare, quando, giunta a un cento metri dalla fine, su-
bito dopo uno slargo che si apre sulla destra, udii
un gran botto sulla mia macchina. Vidi che lo spec-
chietto del lato destro non c’era più. Rallentai e dal-
lo specchietto centrale intravidi un uomo che stava
lasciandosi dolcemente cadere sulla corsia d’emer-
genza, per poi alzarsi subito dopo da solo. Parcheg-
giai la macchina un 15-20 metri più avanti, spostan-
domi su tale corsia, e tornai indietro. Mentre torna-
vo, alcuni uomini uscirono dai cespugli e uno di lo-
ro si mise a spostare con un piede i rottami del mio
specchietto dentro la corsia di emergenza. Poco do-
po uscì di là anche una donna in minigonna.
Appena giunta sul posto, uno dei presenti mi disse:
“Lei è scappata”. Risposi: “Allora che ci faccio
qui”. Intanto s’era fermato qualche passante. Uno
suggerì di chiamare un’ambulanza, ma il finto inci-
dentato e altri risposero di no e dissero che dovevo
essere io ad accompagnarlo, lo mi rifiutai. Frastor-
nata com’ero non pensai di chiamare i carabinieri,
e dopo una discussione di circa venti minuti, pur di
liberarmi da quella situazione, diedi loro le mie ge-
neralità, pretesi un loro nominativo, un numero te-
lefonico e me ne andai. Tornata alla macchina, con-

statai che mi avevano fatto dai danni anche alla
porta di destra.
Alla 19,15 dello stesso giorno arrivò una telefona-
ta. Un individuo qualificatosi come fratello del fin-
to incidentato disse che si trovavano ancora ai
pronto soccorso e chiese il risarcimento dei danni,
comprensivo di analisi cliniche (TAC), cure medi-
che e giornate di lavoro perse. Mio marito rispose
che il giorno dopo avremmo sporto denuncia ai ca-
rabinieri e avvertito l’assicurazione, per cui se la
sarebbero eventualmente vista con quest’ultima.
A circa un mese di distanza è arrivata la lettera di
un avvocato, che mi chiede dì comunicargli il nome
della mia assicurazione, onde poter procedere. Ma
la cosa incredibile è la seguente: nella lettera del-
l’avvocato il luogo del finto incidente è spostato in
fondo alla Cristoforo Colombo, sulle strisce pedo-
nali antistanti la rotatoria.
Conclusione: la faccenda è in mano agli avvocati.

C. A.

Democrito: gemellaggio con la Turchia
La scuola turca I.M.I. di Istanbul ha aderito al ge-
mellaggio con il liceo Democrito di Casal Paloc-
co. Gemellaggio suggellato in Municipio dalla
consegna di una targa ricordo da parte del presi-
dente Vizzani presente dalla direttrice del liceo
palocchino prof.ssa Bisegna. Al gemellaggio se-
guirà un proficuo scambio culturale tra gli alunni
dei due Istituti.

Una lettera preoccupata e preoccupante






